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IN EVIDENZA
Scajola conferma: "Class action slitta al primo gennaio 2009" Il ministro per le Attività Produttive blocca l'entrata in vigore della normativa "Per produrre effetti positivi ha necessità di essere ritoccata"


MILANO - La legge sulla class action entrerà in vigore a partire dal primo gennaio dopo un "percorso di revisione con le parti interessate". Lo ha confermato il ministro per le Attività Produttive Claudio Scajola, a margine di un incontro a Palazzo Marino, aggiungendo che "il governo è favorevole al provvedimento". L'entrata in vigore della normativa era stata inizialmente fissata per il 29 giugno. 

Scajola ha respinto tuttavia le accuse delle associazioni dei consumatori, che ieri sono insorte contro la decisione del governo: "Qualcuno - ha spiegato il ministro - ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della legge come un disconoscimento della sua validità, ma non è così". 

Secondo Scajola la normativa sulla class action è "di assoluta validità e importanza per i consumatori", però "per produrre effetti positivi ha necessità di essere ritoccata" perché "abbiamo il sospetto che così com'è porterebbe a vagoni di ricorsi senza giovare ai consumatori". L'obiettivo invece deve essere, secondo il ministro Scajola, "dare giustizia a chi si sente danneggiato". 

Scajola ha poi annunciato la convocazione per domani del "Consiglio nazionale dei consumatori per discutere insieme alle parti coinvolte i ritocchi al progetto di legge". 
(17 giugno 2008)
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Sezione principale: Class action 

Torna il rischio di truffe 899 ( da "MyTech" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Altroconsumo aveva annunciato l'intenzione di procedere comunque avviando una class action contro Telecom, affinché gli utenti potessero ottenere il rimborso delle bollette gonfiate dalle truffe. Il governo ha però appena deciso di rinviare il meccanismo delle class action e quindi anche su questo fronte le associazioni hanno le mani legate.
Sicurezza, arriva la 'salva-premier'. Berlusconi: ''E' per tutta la collettività'' ( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: relatori Vizzini e Berselli hanno presentato i due emendamenti al decreto legge che potrebbero essere propedeutici a una sospensione delle azioni giudiziarie che riguardano, tra gli altri, il Cavaliere. Che attacca: Contro di me fantasiosi processi di magistrati di sinistra. Poi annuncia: ''Ricuserò il presidente del tribunale per il caso Mills. Veltroni: ''Dialogo a rischio.
La class action slitterà di 6 mesi. L'azione collettiva, così com'è, ( da "Leggo" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: L'azione collettiva, così com'è, rischia solo di arrecare danni al cittadino. Per ora la blocchiamo, poi si vedrà come aggiustarla e se estenderla alle pubbliche amministrazioni". Lo ha annunciato il sottosegretario allo Sviluppo economico, Ugo Martinat.
Se l'invecchiamento diventa ricchezza ( da "Bresciaoggi(Abbonati)" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: i tre ambiti di azione che, secondo i ricercatori, consentirebbero di attuare una buona politica sociale di invecchiamento. La prima azione si sviluppa nell'ambito del mondo del volontariato. E finalizzata alla "conoscenza come valore di sé per una scelta di impegno" e si estrinseca attraverso un laboratorio sperimentale e una campagna informativa a sostegno della dignità dell'
Brevi, schede e richiami 1 ( da "Repubblica, La" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: CONTAMIN-AZIONI Inizia oggi a Castel Maggiore, la rassegna di giovani culture "Contamin-Azioni 2008": alle 18, in Sala Pasolini, inaugurazione della mostra "Graffiti Art", collettiva degli artisti della Cremeria Art Group, fino al 22 giugno, feriali e festivi ore 16- 19,30.
VIANUOVA ARTE CONTEMPORANEA LE PAROLE TRA NOI LEGGERE MARIO AIRÒ, PAWEL ALTHAMER, JASON DODGE, LUCA FRANCESCONI, GYAN PANCHAL ( da "marketpress.info" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Vianuova arte contemporanea presenta la sesta collettiva del ciclo di mostre, dal titolo La Distanza è Una Finzione, a cura di Lorenzo Bruni. La collettiva, che inaugura giovedì 12 giugno con il titolo Le parole tra noi leggere, ruota attorno all'idea di "oggetto narrante". La collettiva Le parole tra noi leggere riunisce artisti, differenti per generazione e maturazione culturale,
PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA VIENE AVVIATA DA PARTE DI UN GRUPPO DI INVESTITORI UNA CAUSA DI RISARCIMENTO DANNI CONTRO BANCHE E REVISORI. L'INIZIATIVA È RIVOLTA AI RISPARMIATORI E ( da "marketpress.info" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: lo stesso giudice della class action aveva riconosciuto la validità degli argomenti avanzati dagli investitori rappresentanti della classe (Lead Plaintiffs). Ad ogni modo, preso atto della decisione di limitare la class action agli azionisti ed obbligazionisti residenti negli Stati Uniti che hanno acquistato i titoli nel proprio Paese,
Il governo vuole bloccare la class action - ettore livini ( da "Repubblica, La" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Economia Il governo vuole bloccare la class action Scajola:"Aspetti da rivedere". Marcegaglia: "Rinvio". Parte l'azione su Parmalat Vola il titolo in Borsa (più 8,4%) dopo gli accordi stragiudiziali con Credit Suisse e Ubs ETTORE LIVINI MILANO - La class action come Dorando Petri rischia di cadere a un passo dal traguardo.
Eads, class action allo studio negli Usa ( da "Sole 24 Ore, Il" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Causa collettiva per insider Eads, class action allo studio negli Usa Giovanni Vegezzi MILANO Una class action contro Eads, la società aerospaziale europea, che controlla Airbus. L'azienda,da tempo in difficoltà per i ritardi nelle consegne del suo nuovo modello di aereo passeggeri (A380), ora si potrebbe trovare sotto processo in un tribunale di New York.
Class action, rinvio di 6 mesi ( da "Corriere della Sera" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: REDAZIONALE Consumatori Class action, rinvio di 6 mesi ROMA - Lo slittamento di sei mesi dell'entrata in vigore della class action dovrebbe essere deciso domani dal consiglio dei ministri. "Bisogna rivedere gli aspetti a tutela del consumatore", ha detto il ministro per lo Sviluppo economico Claudio Scajola, accogliendo la proposta del presidente di Confindustria Emma Marcegaglia,
Protestano le associazioni dei consumatori ( da "Gazzetta del Sud" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: infondate e strumentali le informazioni secondo le quali sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive", che servirebbero a giustificare la richiesta al Governo di rinvio della class action. "La normativa approvata dal Parlamento prosegue la nota non è delle più efficaci: è una procedura macchinosa lunga, che porta ad una sentenza non esecutiva.
ALIMENTAZIONE. Torino, Università presenta nuovo corso di laurea ( da "HelpConsumatori" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Educazione alimentare e Ristorazione collettiva". Il corso, di 40 ore, rientra in un progetto più ampio che l'Ente sta conducendo insieme alla Regione Piemonte e in collaborazione con l'Università di Torino e l'Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo. Obiettivo è l'esportazione, anche nella ristorazione collettiva, di elementi 'virtuosi di sostenibilità,
Class action, dl manovra rinvia 6 mesi entrata vigore ( da "Reuters Italia" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: per l'entrata in vigore della class action all'italiana si profila uno slittamento da fine giugno a fine 2008. Secondo una fonte governativa il rinvio sarà inserito nel decreto legge di anticipo della Finanziaria 2009 che, assieme a uno o più ddl, sarà approvato dal Consiglio dei ministri di mercoledì 18 giugno.
Province addio in nove metropoli ( da "Stampa, La" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Entro la fine dell'anno si stabiliranno i criteri per i siti delle nuove centrali. Intanto è già polemica da parte delle associazioni dei consumatori contro il provvedimento annunciato di una sospensione della "class action". Fornovo e Spini ALLE PAGINE 6 E 7.
La class action non decolla, governo pronto al rinvio ( da "Italia Oggi" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: azione risarcitoria collettiva che tanto agita i sonni di banchieri e industriali. Il rinvio, chiesto a gran voce prima dal già presidente della Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo, e dall'attuale numero uno di viale dell'Astronomia, EmmaMarcegaglia, sarà con ogni probabilità deciso dal prossimo consiglio dei ministri.
Class action: Adiconsum, infondati allarmismi su valanghe ricorsi ( da "Radiocor" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive". Lo afferma Adiconsum in una nota nella quale precisa che si tratta di informazioni finalizzate a giustificare una richiesta di rinvio del Governo dell'entrata in vigore della normativa. Quella approvata dal Parlamento, aggiunge la nota, non e delle piu efficaci, e ovvia quindi la cautela delle associazioni nell'
Class Action a rischio? ( da "Vnunet.it" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: chiaro nel sondaggio online sulla Class Action, lanciato da Altroconsumo, che il 98% è favorevole alla data del 30 giugno per l'introduzione della Class Action in Italia, mentre solo il 2% si dice favorevole a un rinvio dell'entrata in vigore della normativa sullo strumento della "causa collettiva", messo a disposizione delle associazioni dei consumatori e alcuni altri soggetti.
Co-housing, autocostruzione, prestiti d'onore: le nuove politiche dell'abitare ( da "Redattore sociale" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: residenze collettive sociali, edilizia a canone calmierato, prestiti d'onore ai precari TORINO - Un piano casa complesso e articolato, quello che oggi la giunta di Torino discuterà prima di approvarlo. Il Piano Casa 2009-2010 è ormai pronto sul tavolo dell'assessore Tricarico e prevede un pacchetto di strumenti che lo hanno portato all'
Le prime pagine del Lazio ( da "Velino.it, Il" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Class action per i Parchi in ritardo”. In taglio alto il Giornale riporta l'interrogazione presentata in Regione dal consigliere del Pdl Maselli: “Nel trasporto pubblico la liberalizzazione è ancora ferma al palo”. Il termine per emanare i bandi, denuncia il consigliere, è scaduto da sei mesi ma non è stato fatto alcun passo in avanti.
Il vero volto del Cavaliere ( da "Repubblica.it" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: convinte che non esista più un'azione pubblica efficace, una risposta collettiva a problemi individuali. A questo insieme di individui - di cui certo fanno parte anche gli sconfitti della globalizzazione, la nuova plebe della modernità - il populismo berlusconiano chiede solo una vibrazione di consenso, un'adesione a politiche simboliche,
Finanziaria: da assicurazioni, banche e petrolieri tasse extra per 2,5 mld ( da "Corriere.it" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: CLASS ACTION RINVIATA - Come aveva chisto dalla Confindustria, l'entrata in vigore della class action, prevista per il 29 giugno. Nel frattempo, la norma che consente il ricorso a cause civili collettive, scritta dal governo Prodi, sarà "rivista", con l'obiettivo di correggere alcuni aspetti oggi "impraticabili",
Niente class action per Parmalat&C ( da "Milano Finanza (MF)" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: azione collettiva ma tra sei mesi Non scatterà su banche e assicurazioni per i casi pregressi. Fuori i grandi crack Quaranta minuti di colloquio che a molti è parso imprevisto. Ma l'incontro di ieri, a Palazzo Chigi, tra il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta, e l'amministratore delegato di Parmalat,
Le correzioni vanno bene, ma occhio alla retroattività ( da "Milano Finanza (MF)" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: che riguarderebbero la determinazione dei soggetti collettivi che possono intentare l'azione risarcitoria, la prevenzione della reiterazione a catena della stessa class action per la medesima vicenda di danneggiamento, la sottoposizione dell'azione al vaglio di giudici specializzati e, soprattutto, la soluzione del problema della decorrenza –
Class action, Scajola: "Una legge da rivedere" ( da "KataWeb News" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 
Class action/ Scajola: in vigore da gennaio ma con dei ritocchi pag.1 ( da "Affari Italiani (Online)" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: far precedere l'azione collettiva da un pronunciamento di condanna dell'impresa da parte dell'Autorità di regolazione o da una sentenza positiva del giudice a seguito di un'azione inibitoria; coinvolgere nell'azione più associazioni; esperire tutti i tentativi negoziali per risolvere in modo stragiudiziale la controversia.
Milano, 13:07 - CLASS ACTION: SCAJOLA,IN VIGORE DA GENNAIO CON RITOCCHI ( da "Repubblica.it" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 
Benzina, arriva lo sconto automatico ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Domani dovrebbe arrivare anche uno stop alla class action. "Bisogna rivedere gli aspetti a tutela del consumatore", ha detto il ministro per lo Sviluppo economico Claudio Scajola. "Riteniamo che la class action abbia degli effetti positivi, ma così com'è stata formulata", ha aggiunto, "è impraticabile".
Class action in vigore dal primo gennaio 2009 ( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: - (Adnkronos) - "La class action entrerà in vigore dal prossimo primo gennaio". Lo ha confermato il ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola (nella foto) al termine di un incontro con il sindaco di Milano Letizia Moratti. L'entrata in vigore della normativa era stata inizialmente fissata per il 29 giugno.
CLASS ACTION: CODACONS, ASSOLUTAMENTE CONTRARI A RINVIO ( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: entrata in vigore della legge sulla class action, e ci opporremo a proroghe che appaiono palesemente ordinate dalle grande imprese italiane guidate da Confindustria, il cui intento chiaro e quello di affossare i diritti dei consumatori. Cosi Carlo Rienzi, presidente Codacons, replica al Ministro per le Attivita Produttive, Claudio Scajola,
CLASS ACTION: CONSUMATORI, OK A RINVIO SOLO SE SI MIGLIORA LA LEGGE ( da "Asca" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: eventuale slittamento della class action potra essere accettato solo se portera a un significativo miglioramento della legge, intervenendo, ad esempio, sulla possibilita di agire contro la pubblica amministrazione e creando percorsi agevolati per le 'small claims (controversie di modico valore per le quali e forte la tentazione dei cittadini di rassegnarsi e lasciar perdere)
CLASS ACTION: SCAJOLA, LEGGE ANDRA' IN VIGORE DAL PRIMO GENNAIO ( da "Asca" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 17 giu - La legge sulla class action entrera in vigore dal 1 gennaio. Lo ha annunciato a Milano il ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola. ''Qualcuno - ha spiegato - ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della Class action come un disconoscimento della qualita di quel provvedimento.
CLASS ACTION: SCAJOLA, ENTRERA' IN VIGORE DAL PRIMO GENNAIO 2009 ( da "ITnews.it" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Milano, 17 giu. - (Adnkronos) - "La class action entrera in vigore dal prossimo primo gennaio". Lo ha confermato il ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola al termine di un incontro con il sindaco di Milano Letizia Moratti.
Class action: Scajola, in vigore da gennaio Con ritocchi ( da "KataWeb News" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: erano sul piede di guerra dopo la dichiarazione del ministro, che aveva definito la legge sulla class action, così come è stata formulata, "impraticabile". Oggi arrivano le precisazioni: "qualcuno ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della Class action -- ha detto Scajola -- come un disconoscimento della qualità di quel provvedimento.
Scajola: class action entrerà in vigore da inizio 2009 ( da "Reuters Italia" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: MILAN0 (Reuters) - Il provvedimento del governo sulla class action entrerà in vigore da inizio 2009. Lo ha detto il ministro per lo Sviluppo Claudio Scajola, a margine di un incontro con il sindaco di Milano Letizia Moratti. "Dal 1° gennaio entrerà in vigore la class action" ha detto il ministro.
Il blog per informarsi, con qualche dubbio ( da "Giornale.it, Il" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Class action ? In vigore da gennaio" Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista,
Scajola: "Class action ? In vigore da gennaio" ( da "Giornale.it, Il" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 143 del 2008-06-17 pagina 0 Scajola: "Class action ? In vigore da gennaio" di Redazione Il ministro delle Attività produttive: "La legge non verrà abbandonata. Semplicemente ha bisogno di qualche ritocco. In questo modo si avrebbero solo ricorsi che si accumulano senza risultati".
CLASS ACTION, è STOP I CONSUMATORI: COSì LA AFFOSSATE ( da "Mattino, Il (Benevento)" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Gli italiani "sono stanchi del governo delle promesse non mantenute", ha affermato l'esponente dell'Italia dei Valori e presidente dell'Adusbef in un'interrogazione parlamentare, Elio Lannutti. Per l'Adiconsum sono "infondate e strumentali le informazioni secondo le quali sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive".
CLASS ACTION. UNC: slittamento solo per migliorare la legge ( da "HelpConsumatori" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Far precedere l'azione collettiva da un pronunciamento di condanna dell'impresa da parte dell'Autorità di regolazione o da una sentenza positiva del giudice a seguito di un'azione inibitoria; coinvolgere nell'azione più associazioni; esperire tutti i tentativi negoziali per risolvere in modo stragiudiziale la controversia".
CLASS ACTION: ADOC, NO A RINVIO ( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: entrata in vigore della class action e la risposta alle pressioni palesemente manifestate delle principali associazioni di categoria imprenditoriali che hanno esercitato un'incisiva opposizione all'entrata in vigore dell'azione collettiva, ancor prima dell'approvazione del testo del provvedimento, e continuano a farlo.
CLASS ACTION: TELEFONO BLU, RINVIO PERMETTERA' FORMULAZIONE MIGLIORE ( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: - (Adnkronos) - Si al rinvio della class action cosi il Governo avra la possibilita di predisporne una migliore formulazione. E quanto afferma Telefono blu giudicando lo slittamento ''corretto perche cosi come impostata la legge non consentirebbe ne il diritto dei consumatori ne la difesa delle controparti.
La Class action slitta a gennaio ( da "Vnunet.it" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: considera lo strumento della class Action positivo. Del resto fu proprio durante il precedente governo Berlusconi che venne approvata alla Camera, il 24 Luglio 2004, con voto bipartisan, la prima norma che introduceva la legge sulla Class Action in Italia, riconoscevndo la legittimazione attiva alle associazioni di consumatori ed a quelle di investitori.
Calderoli: "La Ue ci aiuti economicamente" ( da "Quotidiano.net" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: altri due Sos - CLASS ACTION La legge slitta a gennaio Commenti Invia commento Segnala ad un amico 17/06/2008 10:07 gierre un cavolo ben detto, calderoli, ben detto: o l'unione europea è al servizio dei popoli, e affronta i temi veri, energia, politiche alimentari, scuola, sanità, difesa, o è soltanto squallida burocrazia,
PAURA E PERICOLI REALI ( da "Azione, L'" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: collettivamente suggestionabili da certe paure. Confesso, anch'io... ho paura che stiamo andando troppo facilmente fuori di testa, diventando pieni di pregiudizi, malfidenti, violenti; che tornino brutti tempi troppo presto dimenticati; che l'ossessione della "sicurezza" oltre a distruggere la serenità (a quanti anziani il terrore indotto da una disse nnata e vigliacca campagna sicurezza
Confindustria per il rinvio, i consumatori protestano ( da "Gazzettino, Il" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive". Fortemente contraria al rinvio anche Altroconsumo. "Le class action, oltre ad essere uno strumento innovativo per una più efficace tutela dei consumatori, possono essere utili allo sviluppo di un mercato più efficiente e competitivo, cosa di cui in Italia ha un gran bisogno".
Finanziaria: tasse su banche, assicurazioni e petrolieri per 2,5 miliardi di euro ( da "Corriere.it" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: CLASS ACTION RINVIATA - Come aveva chiesto dalla Confindustria, l'entrata in vigore della class action, prevista per il 29 giugno. Nel frattempo, la norma che consente il ricorso a cause civili collettive, scritta dal governo Prodi, sarà "rivista", con l'obiettivo di correggere alcuni aspetti oggi "impraticabili",
CLASS ACTION. Slittamento al primo gennaio: tutti i commenti ( da "HelpConsumatori" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Far precedere l'azione collettiva da un pronunciamento di condanna dell'impresa da parte dell'Autorità di regolazione o da una sentenza positiva del giudice a seguito di un'azione inibitoria; coinvolgere nell'azione più associazioni; esperire tutti i tentativi negoziali per risolvere in modo stragiudiziale la controversia".
Class action rinviata a gennaio 2009 ( da "Legambiente" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 42 Class action rinviata a gennaio 2009 “Un ulteriore freno alla partecipazione democratica e alla tutela dei diritti collettivi” “Con il rinvio della class action, il governo mette un ulteriore freno alla partecipazione democratica alla vita del Paese e alla tutela dei diritti collettivi dei cittadini.
Caro libri, Fs, poste, sanità 20 class action da paura ( da "Borsa(La Repubblica.it)" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Le azioni collettive si concentrano soprattutto sui tagli ai treni dei pendolari e sul rapporto qualità-prezzo del servizio. "Se ci impediscono la class action - annuncia Pileri - andremo comunque avanti con le azioni collettive vecchio stile, più complesse, ancora più lente e però sempre cause.
Class Action: no al rinvio, violerebbe il principio della difesa del consumatore ( da "Sestopotere.com" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 17 giugno 2008 - Possibile un rinvio dell'entrata in vigore della class action, prevista per il 1° luglio prossimo. Un'ipotesi rigettata dalle Associazioni dei consumatori Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori. “Rinviare l'avvio della class action sarebbe una violazione del principio della difesa del consumatore –
Class Action: Scajola, rinviata al 1 gennaio ( da "Sestopotere.com" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Class Action: Scajola, rinviata al 1° gennaio (17/6/2008 17:26) | (Sesto Potere) - Roma - 17 giugno 2008 - Il ministro per le Attività Produttive Claudio Scajola a margine di un incontro che si è svolto a Palazzo Marino, ha detto che la Legge sulla class action entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio dopo un "percorso di revisione con le parti interessate"
Class Action (2): Codacons, no a rinvio avanzato da Confindustria ( da "Sestopotere.com" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: entrata in vigore della class action e ridurre all'osso i diritti degli utenti, onde non subire ripercussioni economiche certe. “Il rinvio della class action sarebbe una sciagura non solo per tutti i consumatori, ma per l'intero paese, rimasto uno dei pochi a non essersi dotato di questo importante strumento giuridico –
Slitta la legge sulla class action: entrerà in vigore il primo gennaio ( da "Rai News 24" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 17 giugno 2008 Slitta la legge sulla class action: entrerà in vigore il primo gennaio Claudio Scajola La legge sulla class action entrerà "in vigore dal 1 gennaio". Con questo annuncio il ministro Scajola placa le polemiche dei consumatori che ieri sono insorti contro l'ipotesi che la misura venga modificata come chiesto più volte da Confindustria.
CARO LIBRI, FS, POSTE, SANITÀ 20 CLASS ACTION DA PAURA ( da "Wall Street Italia" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: sanità 20 class action da paura -->Associazioni dei consumatori in rivolta: "Non crediamo a un rinvio la realtà è che vogliono affossare le azioni collettive a tutela dei cittadini" Caro libri, Fs, poste, sanità 20 class action da paura L'ultima promossa riguarda lo scandalo della clinica milanese Santa Rita di CLAUDIA FUSANI (17:22 17/06/2008).
L'assessore per tre ore sul treno con i pendolari ( da "Stampa, La" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: escluso una class action per danni nei confronti delle ferrovie. Frutto del viaggio dell'assessore, è stata alla fine una lettera ufficiale inviata al direttore della divisione Passeggeri di Trenitalia, Giovanni Cassola, per richiedere "un intervento immediato al fine di non penalizzare gli utenti che quotidianamente si servono del treno per raggiungere il posto di lavoro e di studio"
Class Action, il grande bluff ( da "AprileOnline.info" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: CLASS ACTION NUOVA - "La legge sulla Class Action entrerà in vigore dal I gennaio 2009", assicura Scajola, che nei giorni scorsi aveva bollato la norma come "impraticabile". E non c'è da preoccuparsi, secondo il ministro, se "qualcuno ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della Class Action come un disconoscimento della qualità del provvedimento"
Berlusconi ricusa il giudice del processo Mills, scontro con la procura di Milano ( da "Rai News 24" del 17-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Il giudice azionista Nella istanza di ricusazione, i legali di Silvio Berlusconi osservano come il giudice Nicoletta Gandus, chiamata a giudicare il premier accusato di corruzione in atti giudiziari, "appaia fra i soggetti potenzialmente danneggiati nel processo collegato, da cui nasce il presente processo (quello in cui Berlusconi e'


Articoli

Torna il rischio di truffe 899 (sezione: Class action) 
( da "MyTech" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Scritto da Giulio Boresa Il Tar del Lazio, sospendendo il blocco alle chiamate diretta a numeri a valore aggiunto, riporta in auge il pericolo per gli utenti Le associazioni dei consumatori sono furenti: ben dieci di loro erano presenti all'udienza con cui il Tar del Lazio, venerdì scorso, ha contraddetto la nota delibera dell'Autorità Garante delle Comunicazioni riguardo a numeri 899, satellitari e simili. E alle associazioni non è restato che bere l'amaro calice, sfogandosi in proteste che stanno piovendo in queste ore. Ma non c'è una soluzione, a breve. Con la decisione del Tar, sarà sospeso il blocco che sarebbe dovuto scattare di default dal 30 giugno, su tutte le chiamate rivolte a servizi a valore aggiunto (eccetto quelli di accertata liceità, su numeri approvati da Agcom). Il Tar così accoglie il ricorso di alcune aziende di centri servizi telefonici (oroscopi, chat, lotto…), che si sentivano minacciati dalla delibera. Anche se- come nota Agcom- il loro business restava comunque fattibile: l'utente che avesse voluto chiamare i loro servizi, dopo il blocco automatico, avrebbe potuto chiedere l'abilitazione dei relativi numeri. Oppure avrebbe potuto chiamarli via cellulare. Nota bene: il Tar non ha bocciato la delibera, ma solo ha chiesto una sospensiva degli effetti, per approfondire la vicenda. Scrive il Tar: "la delicatezza delle questioni dedotte ne impone un approfondimento in sede di cognizione di merito, dovendosi, medio tempore, ricorrendo il presupposto del pregiudizio grave e irreparabile, anche in ragione dell'inadeguata informazione agli utenti sull'operatività del meccanismo del silenzio-assenso, sospendere la impugnata delibera n. 97/08/CONS nella parte in cui prevede l'attivazione del blocco automatico delle numerazioni per servizi a sovrapprezzo nei confronti degli abbonati che non abbiano manifestato una diversa scelta entro il 31 maggio 2008". Si rimanda così tutto a un'ulteriore udienza del 13 novembre. Nel frattempo, le chiamate saranno abilitate in automatico e così si teme che si possa perpetuare il fenomeno delle truffe e delle bollette gonfiate. Scrive ad esempio il Movimento Difesa del Cittadino: "Non si comprende davvero quali altre verifiche debba fare in questi mesi il TAR. Non bastano le centinaia di migliaia di utenti truffati in questi anni, con conseguenti procedimenti per truffa a carico dei gestori di questi servizi a pagamento. Faremo avere nei prossimi giorni al TAR i pacchi delle migliaia di bollette contestate in questi anni. Forse così i giudici si faranno una idea delle truffe consumate e che con la loro sospensiva saranno ancora possibili nei prossimi mesi". Agcom nota però che, almeno, resta in piedi la possibilità, per gli utenti, di chiedere il blocco permanente gratuito di queste numerazioni. Colpiti dal rinvio saranno solo i consumatori che non sono al corrente di questa possibilità e quindi i meno attenti. Ma sono anche gli stessi che più probabilmente possono cadere vittima delle truffe con cui vengono fatti chiamare i numeri a valore aggiunto costosissimi (via dialer, sms, pubblicità ingannevole). Il problema sarà però minimizzato da un'altra delibera Agcom, che da luglio porrà un tetto al costo alla risposta delle chamate a numeri a valore aggiunto. class="hilite">Altroconsumo aveva annunciato l'intenzione di procedere comunque avviando una class="term">class class="term">action contro Telecom, affinché gli utenti potessero ottenere il rimborso delle bollette gonfiate dalle truffe. Il governo ha però appena deciso di rinviare il meccanismo delle class="term">class class="term">action e quindi anche su questo fronte le associazioni hanno le mani legate. Le cattive notizie non vengono mai sole….

Torna all'inizio


Sicurezza, arriva la 'salva-premier'. Berlusconi: ''E' per tutta la collettività'' (sezione: Class action) 
( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

I relatori Vizzini e Berselli hanno presentato i due emendamenti al decreto legge che potrebbero essere propedeutici a una sospensione delle azioni giudiziarie che riguardano, tra gli altri, il Cavaliere. Che attacca: Contro di me fantasiosi processi di magistrati di sinistra. Poi annuncia: ''Ricuserò il presidente del tribunale per il caso Mills''. Veltroni: ''Dialogo a rischio''. Anm: ''Non derogare ai principi di uguaglianza'' ascolta la notizia leggi i commenti commenta 2 vota 10 tutte le notizie di POLITICA Roma, 16 giu. (Adnkronos/Ign) - E' approdata in commissione Giustizia di Palazzo Madama la cosiddetta norma 'salva-premier'. I relatori Carlo Vizzini e Filippo Berselli hanno infatti presentato i due emendamenti al decreto legge sulla sicurezza che potrebbero essere propedeutici a una sospensione delle azioni giudiziarie che riguardano, tra gli altri, il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi (nella foto), e aprirebbero di fatto la strada allo slittamento del processo milanese Berlusconi-Mills che vede coinvolto il Cavaliere. In particolare, è prevista la sospensione per un anno dei processi penali per fatti commessi fino al 30 giugno 2002 e riguardanti delitti di non rilevante gravità, cioè con pene detentive inferiori ai 10 anni in svolgimento e compresi tra la fissazione dell'udienza preliminare e la chiusura del dibattimento di primo grado. Contro la norma 'blocca-processi' si è sollevato il centrosinistra ma la maggioranza la difende. "La scelta di introdurre nel decreto sicurezza un emendamento che sospenda i procedimenti relativi a fatti commessi fino al giugno 2002 risponde all'esigenza di scongiurare lo sperpero di risorse pubbliche" afferma Jole Santelli (Pdl), vicepresidente della commissione Affari Costituzionali della Camera. E il capogruppo della Lega al Senato, Federico Bricolo, sostiene che la proposta Vizzini-Berselli servirà a ''limitare i danni'' dell'indulto approvato poco dopo l'insediamento del governo Prodi. L'opposizione però non ci sta. "Ci dicano subito qual è il processo che si deve fermare - dice Antonio Di Pietro, presidente dell'Italia dei Valori - E' quello Mills? Oppure quale altro processo? Lo dicano al Paese e al Parlamento. Faremmo prima. Sarebbe più trasparente dire: la legge è uguale per tutti tranne che per il presidente Berlusconi e qualche altro amico". A farsi sentire è pure il leader dell'Udc, Pier Ferdinando Casini, che chiede al governo di ritirare gli emendamenti, ''anche per non rompere quel clima di collaborazione istituzionale che si è ben avviata fra maggioranza e opposizione'' e perché ''i problemi dei consumatori e delle famiglie italiane sono altri''. ''Direi che c'è qualcosa di nuovo oggi nell'aria, anzi di antico direbbe il poeta - ironizza - Alla luce degli emendamenti presentati in queste ore apparirà chiaro a tutti gli italiani perché si è preferito fare a meno dell'Udc''. Anche il ministro ombra della Giustizia Lanfranco Tenaglia, che parla di ''ennesima norma ad personam'' chiede il rito immediato degli emendamenti e non usa mezzi termini: ''Non assicurano alcun fine di interesse generale ma servono solamente a risolvere i problemi processuali del premier, falsando in maniera gravissima il corretto funzionamento della giustizia italiana''. Le parole di Tenaglia vanno all'unisono con quelle del senatore Felice Belisario, presidente del gruppo 'Italia dei Valori' a Palazzo Madama. ''Il lupo perde il pelo ma non il vizio e se ne frega dello stato di diritto - accusa il senatore - L'emendamento 'salva-premier' farà da apripista per far rientrare dalla finestra quello che già nel 2004 era uscito dalla porta: il cosiddetto 'lodo Schifani', già dichiarato illegittimo dalla Corte Costituzionale perché "viola gli articoli 3 (principio di uguaglianza) e 24 (diritto di difesa) della Costituzione''. 'Lodo Schifani' che è tra quegli "strappi", citati da Walter Veltroni, che ''strappano anche il dialogo" con il governo, ormai appeso a un filo. "Se si vogliono introdurre certe 'normette' così di nascosto, è bene sapere che, con me, cose del genere non passano - mette in chiaro il segretario del Pd - Io preferisco le cose fatte alla luce del sole e sono davvero stupito dalla protervia con cui si introducono cose del genere in modo del tutto surrettizio". Sulla sospensione dei processi è arrivato poi il monito del presidente dell'Associazione nazionale magistrati, Luca Palamara, che ha rimarcato l'esigenza di ''tutelare anche le legittime aspettative delle persone offese e che chiedono giustizia per reati considerati subalterni ad altri". Si tratta di "questioni delicate", sottolinea, che devono avere come presupposto la necessità di "non derogare ai principi di uguaglianza".

Torna all'inizio


La class action slitterà di 6 mesi. L'azione collettiva, così com'è, (sezione: Class action) 
( da "Leggo" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

"La class action slitterà di 6 mesi. L'azione collettiva, così com'è, rischia solo di arrecare danni al cittadino. Per ora la blocchiamo, poi si vedrà come aggiustarla e se estenderla alle pubbliche amministrazioni". Lo ha annunciato il sottosegretario allo Sviluppo economico, Ugo Martinat.
Torna all'inizio


Se l'invecchiamento diventa ricchezza (sezione: Class action) 
( da "Bresciaoggi(Abbonati)" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

IL RAPPORTO CURATO DA CSV E FONDAZIONE ASM Se l'invecchiamento diventa "ricchezza" La conoscenza non ha età. E' patrimonio di tutti e soprattutto può avere ottime ripercussioni a livello comunitario e sociale. Nasce da questi presupposti il rapporto "La società della conoscenza non invecchia" curato da Elisabetta Donati e presentato dal Csv in collaborazione con Fondazione Asm. Dal concetto introdotto dall'Organizzazione mondiale della sanità e adottato alla fine degli anni '90 dalla Comunità europea si sono irradiati progetti e iniziative il cui obiettivo è quello di spostare le politiche dell'invecchiamento dalla dimensione di mera necessità ad una prospettiva di diritto a vantaggio, oltre che dei singoli, anche della collettività. Dallo studio, dalla ricerca e dall'esplorazione di alcune esperienze condotte sul territorio sono emersi dunque alcuni spunti di sperimentazione sottoposti agli enti locali, al mondo del lavoro, dell'associazionismo e delle organizzazioni di volontariato. In un'ottica di progettualità congiunta, mutuamente vantaggiosa e che si possa realizzare con costi contenuti, sono stati quindi presentati i tre ambiti di azione che, secondo i ricercatori, consentirebbero di attuare una buona politica sociale di invecchiamento. La prima azione si sviluppa nell'ambito del mondo del volontariato. E' finalizzata alla "conoscenza come valore di sé per una scelta di impegno" e si estrinseca attraverso un laboratorio sperimentale e una campagna informativa a sostegno della dignità dell'invecchiare. La seconda traccia di intervento si sviluppa, al contrario, nel mondo del lavoro che secondo il rapporto dovrebbe favorire "la conoscenza per la vita attiva dentro e fuori dai luoghi di lavoro". Una modalità questa che potrebbe concretizzarsi sia mantenendo che trasformando, a seconda delle varie esigenze, le risorse rappresentate dal personale adulto; in termini di competenze, relazioni, benessere e partecipazione alla vita aziendale. Infine, la terza e ultima fase si sviluppa all'interno degli enti locali intesi come veicolo di trasmissione di un "patto territoriale per Brescia città della conoscenza": una sorta di contratto sociale per la valorizzazione della cultura e della storia. Il risultato atteso, secondo i ricercatori che hanno lavorato al progetto, è riuscire a considerare il processo di invecchiamento degli individui come un'opportunità per arricchire di beni, capitali umani e sociali l'economia di una collettività. ereg.

Torna all'inizio


Brevi, schede e richiami 1 (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

GINNASTICA PARCHI Dalle 18 alle 19, come tutti i martedì di giugno, al Parco dei noci del Lungo Reno (via del Greto), pomeriggio di Ginnastica per tutti a cura della Uisp, nell'ambito delle attività di Ginnastica nei parchi. COLORI DEGLI HAIKU Fino al 28 giugno, al Museo della Musica (Str. Maggiore 34), mostra personale di Bruno Barani "I colori degli haiku", 18 opere ispirate alla tradizionale poesia giapponese. Mar-giov. 10-13,30, ven-dom.10-17. Gratis. mostra SINGOLARE Fino al 30 giugno, al Marti Cafè (via Riva di Reno 100/c), mostra "Particolare singolare". Info www.martifcafè.it. ARENA PUCCINI film Alle 21,45, all'Arena Puccini (Serlio 25/2), per la cinerassegna all'aperto, film "Solo un bacio per favore" di Emmanuel Mouret. Ingresso 5,50 euro. FESTA INSIEME Domani alle 8,30 nel parco della Montagnola, "Festainsieme", incontro diocesano con i ragazzi e gli animatori di Estate Ragazzi: alle 10 preghiera con il Cardinale Caffarra, al termine Giocone e pranzo, nel pomeriggio giochi e premiazione. CONTAMIN-AZIONI Inizia oggi a Castel Maggiore, la rassegna di giovani culture "Contamin-Azioni 2008": alle 18, in Sala Pasolini, inaugurazione della mostra "Graffiti Art", collettiva degli artisti della Cremeria Art Group, fino al 22 giugno, feriali e festivi ore 16- 19,30. Alle 20,30 al Teatro Biagi D'Antona, musical "Non ci puoi fermare!" a cura dei ragazzi del labora-torio On Stage; segue Punk-Rock Session. ELISABETH Oggi e giovedì, alle 21,30 nel cortile del Palazzo Comunale di San Lazzaro, film "Elisabeth the golden age" di Shekhar Kapur, con Cate Blanchett. 5 ? .
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VIANUOVA ARTE CONTEMPORANEA LE PAROLE TRA NOI LEGGERE MARIO AIRÒ, PAWEL ALTHAMER, JASON DODGE, LUCA FRANCESCONI, GYAN PANCHAL (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Firenze, 17 giugno 2008 - Vianuova arte contemporanea presenta la sesta collettiva del ciclo di mostre, dal titolo La Distanza è Una Finzione, a cura di Lorenzo Bruni. La collettiva, che inaugura giovedì 12 giugno con il titolo Le parole tra noi leggere, ruota attorno all'idea di "oggetto narrante". La collettiva Le parole tra noi leggere riunisce artisti, differenti per generazione e maturazione culturale, che lavorano sul mettere in contrasto e in relazione l'oggetto quotidiano e l'oggetto d'arte. L'obiettivo è di dare vita ad un dispositivo che stimoli possibili narrazioni o che si faccia contenitore di esperienze. La domanda che anima questa mostra è se un oggetto si limiti alla sua forma e possa considerarsi autonomo da ciò che lo circonda o se porti invece con chiarezza le tracce di chi lo possiede o lo ha posseduto. Proprio in questo equivoco e confine agiscono questi artisti (anche se con risvolti differenti) con l'intento di alzare il normale livello di attenzione con cui le persone affrontano giornalmente il reale e lo spazio collettivo. Così un gruppo di lampadine e candele disposte a terra di Jason Dodge (Newton, Pennsylvania, 1969) non è solo un catalogo di oggetti simili per funzione, ma anche un ritratto della persona che, su richiesta dell'artista, le ha prelevate da una casa in Polonia. Al contempo le lampadine provocano nella nostra mente una visualizzazione concreta e potente di questo contenitore perchè diviene una presenza squisitamente personale. Pawel Althamer (Varsavia,1967) pone l'attenzione su un anello, elemento intimo quanto simbolico, che è evocato dai disegni preparatori, dalle foto dell'anello e del luogo nella città di Firenze dove è stato abbandonato dal suo autore, il figlio dell'artista arrivato appositamente in città per portarvi un dono e non per prendere qualcosa. L'anello in questo caso non è assente, ma è diluito in tutto lo spazio cittadino che gli può regalare una serie di avventure o ignorarlo del tutto. Mario Airò (1961, Pavia) crea un contrasto o uno slittamento tra la potenzialità dell'immaginazione (perfettamente incarnata a livello popolare dai libri di fantascienza) e ciò che è reale attraverso l'esposizione su di un piedistallo di una comune copia di un libro di Philip K. Dick la cui copertina accoglie un vortice d'acqua. Le sculture a parete di Gyan Panchal (Parigi, 1973) sono formate da frammenti di un unico cilindro di pvc tagliato. Le varie dimensioni dei singoli pezzi e il riassemblaggio obbediscono alle regole della formula di Fibonacci. Non sappiamo se questa scelta astratta contrasti o enfatizzi questa materia apparentemente inerte di cui siamo portati ad osservare le imperfezioni della sezione del cilindro che testimonia l'azione del taglio. L'installazione di Luca Francesconi (Mantova, 1979) è un assemblaggio di varie realtà vissute e testimoniate da piani di lavoro (tavola per disegni, incudine da fabbro, pavimento in pvc piegato dello studio di un pittore) che portano le tracce della realizzazione di manufatti che però possiamo solo immaginare e non vedere nella propria completezza. La mostra le parole tra noi leggere parte da una riflessione su cosa possiamo considerare scultura oggi e dalla constatazione che molti artisti non propongono più il monumento chiuso in sé, quanto semmai minimi oggetti la cui relazione con la pratica del quotidiano dovrebbe portare a riconsiderare tutta la sua concezione da parte dello spettatore. Queste opere, pur riflettendo sull'idea di oggetto, in bilico tra elemento autonomo e dispositivo attivo di memoria collettiva/personale, sono segni o tracce di un dialogo tra soggetti (spettatori/artisti). Ad esempio Mario Airò, nello spazio adiacente a Via Nuova, un ufficio con opere di antiquariato, riconsegna al contesto della storia dell'arte da cui l'aveva sottratta l'arancia che porta su di se l'impronta della mano che l'ha appena posata (Giardino delle delizie, 1989). Francesconi ripropone nei suoi disegni elementi, come il cerchio e il triangolo, presenti da sempre nella storia dell'umanità e per questo saturi di molteplici e riattivate simbologie, che ci ricordano che la loro interpretazione dipende dal contesto mentale in cui vengono reinserite. Panchal, che lavora sempre sulla possibilità trasfigurante del materiale indipendentemente dalla forma che compone, presenta una grande stoffa con un disegno che si manifesta per le parti mancanti di superficie tagliata. Dodge utilizza il sistema della pubblicità in cassetta per ribaltare il concetto di comunicazione a domicilio in cui ogni cittadino è passivo. Mentre Althamer, che punta sempre a creare un momento di aggregazione epifanica tra gli spettatori, ribalta l'idea dell'uso delle telecamere di sorveglianza disposte in città. Gli artisti della mostra, anche se con sfumature diverse, hanno da sempre caratterizzato il loro percorso per una commistione di linguaggi, riflettendo così anche sull'interpretazione dei segni in rapporto al contesto in cui vengono collocati. In queste opere il concetto di interpretazione degli attributi di un oggetto rispetto al proprio possessore o rispetto a chi le osserva si mischia con quella del suo autore e del suo nuovo osservatore. La mostra prosegue all'interno dello studio di antiquariato di Fabrizio Guidi Bruscoli al numero 3 di Via del Porcellana. Questo luogo è il contesto ideale per osservare come le opere di questi artisti agiscano rispetto ai segni del passato e in un contenitore che serve per proteggere questi oggetti come un museo anche se questo si avvicina più all'idea di Wunderkammer. La mostra è stata inaugurata giovedì 12 giugno, in via del porcellana 1/r (già via nuova), Firenze. . . <<BACK.
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PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA VIENE AVVIATA DA PARTE DI UN GRUPPO DI INVESTITORI UNA CAUSA DI RISARCIMENTO DANNI CONTRO BANCHE E REVISORI. L'INIZIATIVA È RIVOLTA AI RISPARMIATORI E (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

AGLI INVESTITORI ISTITUZIONALI CHE ABBIANO SUBITO UN DANNO NELL'AMBITO DELLA VICENDA PARMALAT Milano, 17 Giugno 2008 Un gruppo composto da più di 4,000 risparmiatori coinvolti nel dissesto Parmalat, che si sono rivolti ad Altroconsumo, associazione indipendente dei consumatori e a Deminor, società indipendente di consulenza e assistenza agli investitori in materia di corporate governance, sta per promuovere una causa di risarcimento danni in Italia nei confronti delle società di revisione internazionali e delle banche che hanno avuto un ruolo attivo nella frode Parmalat. L'azione verrà promossa anche per conto degli investitori istituzionali interessati, che abbiano subito un danno nell'ambito della vicenda Parmalat ed intendano aderire all'iniziativa promossa da Deminor. I procedimenti saranno instaurati dinanzi al Tribunale Civile di Milano. E' la prima volta in Italia che un gruppo formato da risparmiatori e investitori istituzionali promuove una causa di risarcimento danni nei confronti delle banche e dei revisori. Già nel 2006, Deminor ed Altroconsumo avevano promosso per conto dello stesso gruppo di risparmiatori un'azione legale dinanzi al Tribunale Civile di Milano nei confronti di Deloitte & Touche S. P. A. E Italaudit S. P. A. All'epoca non erano stati chiamati in causa né le società di revisione internazionali né le banche, dal momento che questi soggetti erano già stati chiamati in giudizio nell'ambito della class="term">class class="term">action intrapresa in precedenza negli Stati Uniti, azione della quale ci si attendeva potessero beneficiare tutti gli investitori. All'epoca, gli investitori istituzionali non avevano preso parte all'iniziativa restando in attesa degli sviluppi della class="term">class class="term">action americana. Il 24 luglio 2007, invece, il giudice che segue la class="term">class class="term">action Americana ha stabilito che gli azionisti e gli obbligazionisti Parmalat che non sono residenti negli Stati Uniti e che non hanno comprato i titoli Parmalat negli Stati Uniti sono esclusi dalla class="term">class class="term">action con riferimento alle richieste nei confronti di Citibank, Bank of America, Deloitte Touche (U. S. And International) e Grant Thornton (U. S. And International). Ciò comporta che gli investitori Europei non possono agire negli Stati Uniti nei confronti dei suddetti convenuti nell'ambito della class="term">class class="term">action e qualunque accordo transattivo che venga eventualmente raggiunto con costoro non andrà a beneficio degli investitori Europei. L'esclusione dalla class="term">class class="term">action in America è stata decisa sulla base di motivazioni prettamente giurisdizionali. In estrema sintesi, il fondamento delle azioni risarcitorie è che vi siano evidenze tali da dimostrare che i soggetti sopra menzionati hanno preso parte a numerose operazioni, la cui conseguenza è stata quella di defraudare gli investitori del gruppo Parmalat, da una parte tenendo nascoste al mercato informazioni rilevanti sulla reale situazione finanziaria del gruppo e dall'altra contribuendo a peggiorare lo stato del gruppo stesso attraverso una serie di transazioni. In una fase precedente del procedimento peraltro, class="hilite">lo stesso giudice della class="term">class class="term">action aveva riconosciuto la validità degli argomenti avanzati dagli investitori rappresentanti della classe (Lead Plaintiffs). Ad ogni modo, preso atto della decisione di limitare la class="term">class class="term">action agli azionisti ed obbligazionisti residenti negli Stati Uniti che hanno acquistato i titoli nel proprio Paese, l'unica possibilità per gli investitori Europei di ottenere il risarcimento delle perdite subite nei confronti delle banche e dei revisori - ponendosi (almeno) nella stessa posizione degli investitori Americani ? è quella di intraprendere le azioni giudiziarie in Europa. Deminor ha perciò suggerito ai propri clienti di avviare una causa di risarcimento danni in Italia, nei confronti di Deloitte Touche (U. S. And International), Grant Thornton (U. S. And International), Citibank, Bank of America, Ubs, Nextra (oggi Eurizon), Morgan Stanley e Deutsche Bank. Come è noto, peraltro, alcuni dei soggetti sopra menzionati sono stati rinviati a giudizio nell'ambito dei procedimenti penali in corso presso i Tribunali di Milano e Parma. Dal momento che non è ancora chiaro se il meccanismo della class="term">class class="term">action introdotto in Italia - in vigore dal 1 luglio, a meno di rinvio ? potrà essere utilizzato per questo caso, gli investitori che non intraprendano alcuna azione in Europa molto probabilmente non potranno ottenere alcun risarcimento. Tenendo conto dei termini di prescrizione e del tempo necessario per espletare tutte le formalità necessarie per promuovere un'azione che riunisca tutti gli investitori, il termine per entrare a far parte del gruppo è il 31 luglio 2008. I risparmiatori possono registrarsi per l'iniziativa o direttamente attraverso il sito internet di Deminor (www. Deminor. Com) o contattando Altroconsumo attraverso il numero verde 800/194. 491 oppure utilizzando l'indirizzo e-mail parmalat@altroconsumo. It . Gli investitori istituzionali interessati a saperne di più possono contattare direttamente Deminor. . <<BACK.

Torna all'inizio


Il governo vuole bloccare la class action - ettore livini (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

class="hilite">Economia Il governo vuole bloccare la class="term">class class="term">action Scajola:"Aspetti da rivedere". Marcegaglia: "Rinvio". Parte l'azione su Parmalat Vola il titolo in Borsa (più 8,4%) dopo gli accordi stragiudiziali con Credit Suisse e Ubs ETTORE LIVINI MILANO - La class="term">class class="term">action come Dorando Petri rischia di cadere a un passo dal traguardo. Il presidente di Confindustria Emma Marcegaglia ha chiesto infatti un rinvio dell'entrata in vigore della legge sulle cause collettive di risarcimento (in teoria prevista per il 29 giugno) "che così com'è fatta non va bene". E il ministro per lo sviluppo economico Claudio Scajola ha aperto subito uno spiraglio al nuovo vertice di viale dell'Astronomia (protagonista di ampie aperture al governo di centro-destra) ammettendo che "la norma è per certi aspetti impraticabile e bisogna dunque rivederne alcuni aspetti a tutela del consumatore perchè non ci sia una risposta beffarda per chi vuole riconosciuti i propri diritti". Una difesa d'ufficio respinta da tutte le associazioni dei consumatori che ieri sono subito scese sul piede di guerra contro l'ipotesi di un posticipo. Lo spettro di un primo depotenziamento della class="term">class class="term">action è arrivato in singolare coincidenza con il deposito presso il tribunale di Milano della prima causa civile di questo genere, avviata da Deminor e Altroconsumo contro le banche e revisori coinvolti nel crac della Parmalat. La richiesta di danni per Collecchio ? cui sarà possibile associarsi fino a fine luglio ? sarà presentata per conto di 4mila tra investitori istituzionali e piccoli risparmiatori al tribunale di Milano contro Deloitte Touche, Grant Thorton, Citibank, Bank of America, Nextra (oggi Eurizon), Morgan Stanley e Deutsche Bank. Al di là dei titoli ottenuti dagli ex-obbligazionisti nell'ambito del concordato, gli ex-soci di Collecchio hanno ottenuto per ora nei tribunali dove si sono costituiti parti civili un risarcimento come danno morale pari a circa il 6% dei loro investimenti grazie all'accordo con Deloitte. E dopo la decisione dei giudici Usa di escluderli dalle class="term">class class="term">action americane l'unica strada per rivedere un po' dei propri soldi (per chi non lo ha già chiesti nei processi in corso) è quello della class="term">class class="term">action tricolore. Parmalat intanto ha ripreso ieri a volare in Borsa grazie all'effetto-risarcimenti. I titoli di Collecchio ? spinti dai 356 milioni arrivati in cassa grazie alle transazioni con Ubs e Credit Suisse ? hanno guadagnato ieri l'8,4%, rialzo che ridimensiona a -39% il calo da inizio anno. Enrico Bondi finora ha chiuso transazioni per quasi 1,6 miliardi e non sembra intenzionato a rimanere seduto per troppo tempo su questo "tesoretto" (in cassa ci sono quasi 1,5 miliardi) di liquidità. Collecchio ha da tempo allo studio diverse ipotesi d'acquisizione e la chiusura delle cause svizzere potrebbe consentire ora di accelerare i tempi. Anche per prevenire le mosse dei fondi, che malgrado il flop dell'ultima assemblea potrebbero tornare all'attacco per chiedere un dividendo straordinario, e gli appetiti di potenziali scalatori, solleticati dallo scivolone dei mesi scorsi in Borsa. Ieri, l'amministratore delegato di Parmalat è stato in visita a Roma dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni Letta. Qualcuno ha ventilato l'ipotesi di un'offerta della cloche di Alitalia al super-risanatore di Montedison e di Collecchio, ma Bondi ha ribadito ieri che il futuro della compagnia di bandiera "non è affar mio". Possibile, invece, che l'ad abbia voluto fare un punto della situazione proprio sui progetti futuri di Parmalat con un politico (Letta appunto) che sin dai primissimi giorni dopo il crac aveva dato un contributo decisivo a mettere le basi, Legge Marzano in testa, per rendere poi possibile il salvataggio del gruppo.

Torna all'inizio


Eads, class action allo studio negli Usa (sezione: Class action) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Sole-24 Ore sezione: FINANZA E MERCATI data: 2008-06-17 - pag: 45 autore: Regole. Causa collettiva per insider Eads, class action allo studio negli Usa Giovanni Vegezzi MILANO Una class action contro Eads, la società aerospaziale europea, che controlla Airbus. L'azienda,da tempo in difficoltà per i ritardi nelle consegne del suo nuovo modello di aereo passeggeri (A380), ora si potrebbe trovare sotto processo in un tribunale di New York. Tre diversi studi di avvocati americani, hanno infatti dichiarato di voler intraprendere azioni legali contro il management della società e i suoi maggiori azionisti: Lagardère e Daimler AG. L'accusa è di insider trading: i dirigenti e i principali soci di Eads, secondo gli avvocati, erano a conoscenza dei problemi nella costruzione dell'A380 e ne avrebbero tratto vantaggio, vendendo le loro azioni prima che il titolo crollasse in Borsa. Nel giugno 2006 la compagnia areospaziale rese note le sue gravi difficoltà a portare a termine, nei tempi previsti, la costruzione del nuovo modello di aereo: una notizia che, in Borsa, fece scendere le sue quotazioni del 26%. Qualche settimana prima dell'annuncio,manager e grandi azionisti avevano dato ordine di vendere le azioni di Eads in loro possesso. Il fatto non passò inosservato alla magistratura francese che aprì subito un'inchiesta per insider trading, indagando l'ex amministratore delegato dell'azienda Noel Forgeard,insieme ad altri manager e grandi azionisti. Due anni dopo arriva una richiesta di chiarimenti anche dall'altra parte dell'Oceano. I tre studi legali hanno deciso di procedere presso il tribunale di New York, in rappresentanza degli investori che hanno comprato azioni Eads dal 9 maggio 2005 fino all'11 marzo di quest'anno. I portavoce di Daimler e Lagardère intanto, rispondendo alle accuse giunte dagli Stati Uniti, negano che sia stato commesso alcun illecito, mentre Eads, attraverso il suo amministratore delegato Louis Gallois, dichiara di essere in attesa di conoscere nel dettaglio le accuse della class action. Il titolo Eads ha chiuso la seduta a Parigi con una perdita del 2,04 per cento.
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Class action, rinvio di 6 mesi (sezione: Class action) 
( da "Corriere della Sera" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-06-17 num: - pag: 30 categoria: class="hilite">REDAZIONALE Consumatori Class class="term">action, rinvio di 6 mesi ROMA - Lo slittamento di sei mesi dell'entrata in vigore della class="term">class class="term">action dovrebbe essere deciso domani dal consiglio dei ministri. "Bisogna rivedere gli aspetti a tutela del consumatore", ha detto il ministro per lo Sviluppo economico Claudio Scajola, accogliendo la proposta del presidente di Confindustria Emma Marcegaglia, di prorogare l'entrata in vigore della normativa prevista a fine giugno. Sulla stessa linea anche Giancarlo Giannini, presidente dell'Isvap, l'authority per le compagnie di assicurazioni. Contro l'ipotesi del rinvio sono insorte le associazioni dei consumatori che hanno già preparato decine di ricorsi in vista del decollo della legge. Per loro sarebbe possibile risolvere in Parlamento gli "aspetti più critici della normativa" senza bloccarne l'entrata in vigore.
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Protestano le associazioni dei consumatori (sezione: Class action) 
( da "Gazzetta del Sud" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Class action, la legge slitta di sei mesi ROMAIl provvedimento sulla class action, la cui approvazione era prevista per fine di giugno, slitterà di sei mesi. Nel frattempo, secondo quanto si apprende, la norma sarà "rivista" e sarà estesa alla pubblica amministrazione. Le associazioni dei consumatori si schierano contro il rinvio dell'entrata in vigore della legge. Per Adusbef e Federconsumatori, si legge in una nota congiunta, "è gravissimo che il Governo proroghi la legge sacrosanta sulla class action con la scusa di rivedere alcuni aspetti a tutela del consumatore"."Assecondare i desiderata del presidente di Confindustria continua la nota costituirebbe una beffa per milioni di consumatori e risparmiatori truffati, che aspettano di riscattare la tutela dei loro diritti con uno strumento di grande civiltà giuridica". Anche Adiconsum dichiara in una nota la sua contrarietà al rinvio della normativa, ritenendo "infondate e strumentali le informazioni secondo le quali sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive", che servirebbero a giustificare la richiesta al Governo di rinvio della class action. "La normativa approvata dal Parlamento prosegue la nota non è delle più efficaci: è una procedura macchinosa lunga, che porta ad una sentenza non esecutiva. (r.p.).
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ALIMENTAZIONE. Torino, Università presenta nuovo corso di laurea (sezione: Class action) 
( da "HelpConsumatori" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

News ALIMENTAZIONE. Torino, Università presenta nuovo corso di laurea 17/06/2008 - 09:29 Nell'ambito delle azioni di riqualificazione delle mense universitarie di Torino e della valorizzazione dei prodotti del territorio, EDISU Piemonte, l'assessorato all'Università e alla Ricerca della Regione Piemonte, l'Università degli Studi di Torino e l'Università di Scienze Gastronomiche (UNISG) - con la collaborazione di Slow Food - hanno presentato ieri il nuovo corso in "Educazione alimentare e Ristorazione collettiva". Il corso, di 40 ore, rientra in un progetto più ampio che l'Ente sta conducendo insieme alla Regione Piemonte e in collaborazione con l'Università di Torino e l'Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo. Obiettivo è l'esportazione, anche nella ristorazione collettiva, di elementi 'virtuosi' di sostenibilità, quali la filiera corta e la territorialità. 2008 - redattore: VC.
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Class action, dl manovra rinvia 6 mesi entrata vigore (sezione: Class action) 
( da "Reuters Italia" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Di Giuseppe Fonte ROMA (Reuters) - Come chiesto oggi da Confindustria, class="hilite">per l'entrata in vigore della class="term">class class="term">action all'italiana si profila uno slittamento da fine giugno a fine 2008. Secondo una fonte governativa il rinvio sarà inserito nel decreto legge di anticipo della Finanziaria 2009 che, assieme a uno o più ddl, sarà approvato dal Consiglio dei ministri di mercoledì 18 giugno. "Ci sarà il rinvio di sei mesi e in più qualche modifica alla disciplina attuale per renderla più esercitabile", spiega la fonte. Proprio oggi, parlando all'assemblea di Federchimica a Milano, la leader degli industriali Emma Marcegaglia ha chiesto di "prorogare l'entrata in vigore della legge sulla class="term">class class="term">action prevista per il 29 giugno". Il ministro dello Sviluppo Claudio Scajola, presente all'assemblea, ha parlato espressamente di modifiche alla disciplina "per alcuni aspetti" senza però chiarire se ci sarà o meno lo slittamento. Ma la decisione sembra ormai presa. Lo stesso Scajola ha detto che la class="term">class class="term">action "così come formulata diventa impraticabile". Diverso il discorso per quel che riguarda le modifiche all'attuale disciplina, che dovrebbero confluire nel disegno di legge collegato al decreto. "Ci dovrebbero essere delle modifiche per intensificare forme e criteri di conciliazione preventiva, e poi la possibilità di aderire fino al primo grado di giudizio" e non fino all'appello, aggiunge la fonte. Più semplice il discorso per l'introduzione della class="term">class class="term">action nel pubblico impiego. Rispetto all'impianto di massima già delineato dal ministro della Funzione pubblica Renato Brunetta non ci dovrebbero essere grosse sorprese. Continua.
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Province addio in nove metropoli (sezione: Class action) 
( da "Stampa, La" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Proposta del governo: Torino sparirà nel 2009 Province addio in nove metropoli La scure del governo si abbatterà soprattutto sugli enti locali, con la manovra che domani sarà varata dal Consiglio dei ministri. Oltre alle Comunità montane, che verranno abolite, saranno cancellate anche le nove Province delle aree metropolitane: Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari e Napoli. Ciascun presidente di Provincia rimarrà in carica fino al termine del suo mandato: tra i primi enti a scomparire dovrebbe esserci Torino, nella primavera dell'anno prossimo. Sono anche allo studio misure per sbloccare il cumulo tra lavoro e pensione, mentre dovrebbe arrivare una delega per riaprire in Italia la stagione del nucleare. class="hilite">Entro la fine dell'anno si stabiliranno i criteri per i siti delle nuove centrali. Intanto è già polemica da parte delle associazioni dei consumatori contro il provvedimento annunciato di una sospensione della "class="term">class class="term">action". Fornovo e Spini ALLE PAGINE 6 E 7.
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La class action non decolla, governo pronto al rinvio (sezione: Class action) 
( da "Italia Oggi" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

ItaliaOggi     ItaliaOggi  - Primo Piano Numero 143, pag. 9 del 17/6/2008 Autore: Visualizza la pagina in PDF       Il caso La class action non decolla, governo pronto al rinvio Scajola: alcune misure sono inapplicabili, meglio prorogare tutto di sei mesi. E Letta incontra Bondi Silenzio, si smonta. O meglio, si rinvia per non creare danni. Nel decreto legge che anticiperà alcuni effetti della manovra di bilancio per l'anno prossimo, il ministro dell'economia, Giulio Tremonti, ha già fatto inserire una norma che rinvierà di sei mesi, dal luglio prossimo al gennaio del 2009, l'entrata in vigore delle disposizioni che introducono in Italia la class action, l'azione risarcitoria collettiva che tanto agita i sonni di banchieri e industriali. Il rinvio, chiesto a gran voce prima dal già presidente della Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo, e dall'attuale numero uno di viale dell'Astronomia, EmmaMarcegaglia, sarà con ogni probabilità deciso dal prossimo consiglio dei ministri. Come ha annunciato il titolare del dicastero dello sviluppo economico, Claudio Scajola, che ieri ha detto sì alla richiesta della Marcegaglia. "Chiederò ancora una volta a Scajola la proroga del termine di entrata in vigora della normativa cche introduce la class action", ha detto la Marcegaglia. "Pensiamo che così come è concepita, questa legge non va bene, crea problemi alle aziende, non porta vantaggi ai consumatori, arricchisce solo gli studi legali". Un punto di vista evidentemente subito accolto dal governo, che attraverso Scajola si è affrettato a definire il provvedimento varato da Romano Prodi con la Finanziaria 2008 "inapplicabile in alcuni aspetti anhche se condivisibile nella sua filosofia". La notizia del rinvio, accolta con una levata di scudi dalle principali associazioni dei consumatori, è arrivata proprio mentre un gruppo di risparmiatori, oltre 4000, coinvolti nel crac della Parmalat, annunciava l'imminente avvio di un'azione risarcitoria collettiva nei confronti delle società di revisione che ai tempi di Calisto Tanzi avevano certificato la validità dei risultati di bilancio presentati dall'azienda di Collecchio poi finita in default finanziario. E a conferma che la principale preoccupazione del governo, a questo proposito, è quello di evitare che il risanamento del colosso alimentare subisca un drammatico stop a causa di possibili maxirisarcimenti collettivi, il sottosegretario della presidenza del consiglio, Gianni Letta, ha ricevuto a palazzo Chigi il già commissario strordinario e attuale amministratore delegato, Enrico Bondi. La versione ufficiale parla di una visita di cortesia ed esclude che Bondi sia in corsa per diventare il grande chirurgo chiamato ad affondare il bisturi nel corpo malato dell'Alitalia. è probabile piuttosto che proprio del risanamento di Parmalat e delle preoccupazioni per l'imminente entrata in vigore della class action all'italiana si sia parlato. Durante una giornata di Borsa felice per Parmalat, che dopo avere incassato 357 milioni di euro grazie alle transazioni con Credit Suisse e Ubs, ieri ha fatto furore a piazza Affari. I titoli dell'azienda di Collecchio hanno fatto registrare un balzo dell'8,58%, a 1,77 euro. Un po' di sereno, insomma, dopo la tempesta provocata dalla Trimestrale presentata a metà maggio, che aveva fatto ipotizzare uno stop alle transazioni con gli istituti di credito e nuove difficoltà finanziarie per il gruppo.
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Class action: Adiconsum, infondati allarmismi su valanghe ricorsi (sezione: Class action) 
( da "Radiocor" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 16 giu - "Sono del tutto infondate e strumentali le informazioni secondo le quali, alla vigilia dell'entrata in vigore della class action, sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive". Lo afferma Adiconsum in una nota nella quale precisa che si tratta di informazioni finalizzate a giustificare una richiesta di rinvio del Governo dell'entrata in vigore della normativa. Quella approvata dal Parlamento, aggiunge la nota, non e' delle piu' efficaci, e' ovvia quindi la cautela delle associazioni nell'avviare pratiche di azione collettiva. com-rro (RADIOCOR) 16-06-08 15:06:06 (0226) 5 NNNN.
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Class Action a rischio? (sezione: Class action) 
( da "Vnunet.it" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

17-06-2008 VNUnet.it Confindustria vuole un rinvio dell'entrata in vigore della normativa, ma le associazioni consumatori si schierano compatte per il no allo slittamento. Altroconsumo lancia un sondaggio online Attualmente si sono espressi in poche centinaia, ma già appare class="hilite">chiaro nel sondaggio online sulla Class Action, lanciato da Altroconsumo, che il 98% è favorevole alla data del 30 giugno per l'introduzione della Class Action in Italia, mentre solo il 2% si dice favorevole a un rinvio dell'entrata in vigore della normativa sullo strumento della "causa collettiva", messo a disposizione delle associazioni dei consumatori e alcuni altri soggetti. A volere il rinvio è Confindustria, e il ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola, parlando a margine dell'assemblea annuale di Federchimica, ha dato adito a speculazioni su un probabile slittamento. Il ministro ha detto: ''Credo che la Class Action abbia aspetti positivi. Ma così come è e formulata diventa impraticabile per certi aspetti. Bisogna rivedere questi aspetti a tutela dei consumatori, perchè non ci sia una risposta beffarda per chi vuole il riconoscimento dei propri diritti''. Anche Adiconsum boccia un'eventuale rinvio: "In più occasioni abbiamo sollecitato l'approvazione dell'azione collettiva come un deterrente contro le furbizie, i raggiri e le truffe cresciuti in modo esponenziale a danno del consumatore". E aggiunge: "Uno strumento utile anche alle imprese contro quelle che operano in concorrenza sleale, giocando sul non rispetto dei diritti e sulle pratiche commerciali scorrette". In seguito alla decisione del Tar del Lazio che blocca la disabilitazione delle linee telefoniche verso i numeri a sovrapprezzo 899, potrebbe profilarsi un altro stop, questa volta alla "causa collettiva". La prima Class Action dovrebbe essere quella di Altroconsumo contro Telecom Italia a causa delle bollette gonfiate: ha già raccolto l'adesione di 3mila consumatori. La controversa Class Action è senza dubbio da migliorare, lo ammette anche Altroconsumo, tuttavia: "Gli aspetti attualmente più controversi e meno definiti della normativa sulla class="term">class class="term">action, possono essere migliorati in Parlamento senza necessariamente bloccare l'entrata in vigore della legge. Uno stop per decreto legge disattenderebbe le aspettative della stragrande maggioranza di cittadini e consumatori che vedono nell'azione risarcitoria collettiva uno strumento utile per tutelare adeguatamente i loro interessi". Il rinvio verrebbe visto dai consumatori come l'ennesima dilazione a sfavore degli utenti. Anche perché fu proprio durante il precedente governo Berlusconi che venne approvata alla Camera, il 24 Luglio 2004, con voto bipartisan, la prima norma che introduceva la legge sulla Class Action in Italia, riconoscevndo la legittimazione attiva alle associazioni di consumatori ed a quelle di investitori. Adiconsum, infine, ritiene del tutto infondate e strumentali le informazioni secondo le quali, alla vigilia dell'entrata in vigore della class="term">class class="term">action, sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive. © Copyright 2007 tutti i diritti riservati | part of vnu.net europe.
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Co-housing, autocostruzione, prestiti d'onore: le nuove politiche dell'abitare (sezione: Class action) 
( da "Redattore sociale" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

CASA 09.5617/06/2008 Co-housing, autocostruzione, prestiti d'onore: le nuove politiche dell'abitare Torino si prepara all'approvazione del Piano casa 2009-10 prevista per oggi: un pacchetto innovativo pensato per giovani, stranieri, rifugiati. Tra le proposte: residenze collettive sociali, edilizia a canone calmierato, prestiti d'onore ai precari TORINO - Un piano casa complesso e articolato, quello che oggi la giunta di Torino discuterà prima di approvarlo. Il Piano Casa 2009-2010 è ormai pronto sul tavolo dell'assessore Tricarico e prevede un pacchetto di strumenti che lo hanno portato all'attenzione nazionale: co-housing, portierato sociale, prestito d'onore a giovani precari, condominio sociale. L'assessore Tricarico lo definisce passaggio dalle politiche per la casa alle politiche dell'abitare: un ventaglio di azioni volte ad aumentare l'offerta abitativa a prezzi accessibili e a favorire sinergie e collaborazioni tra pubblico e privato, in un'ottica di promozione del mix sociale e di solidarietà di condominio. "Il nuovo Piano Casa ? si legge in una nota - prosegue sulla falsariga di quello precedente con alcune novità: innanzitutto propone di lanciare tre bandi per la realizzazione di altrettante residenze collettive sociali. Che cosa sono? Si tratta di strutture in grado di fornire soluzioni di residenza temporanea, a fronte di situazioni con carattere di grave urgenza ed emergenza. Potranno quindi essere riservate a giovani adulti che al compimento della maggiore età devono rilasciare le comunità alloggio che li ospitavano, stranieri, rifugiati o comunque persone sole in un percorso di ricerca di autonomia". "Le residenze - prosegue la nota - consentiranno ai singoli di provare a vivere da soli con il supporto di servizi aperti anche al territorio circostante, allo scopo di promuoverne l'integrazione nel quartiere. I bandi interesseranno una struttura comunale dismessa (ex scuola) in via Zandonai, angolo corso Taranto, un'area libera in via Somalia e un edificio comunale in via Bologna e potranno prevedere, in via sperimentale, modalità di autocostruzione (e quindi di coinvolgimento diretto) da parte degli utenti selezionati. Il Piano Casa prevede inoltre di promuovere l'apporto di finanziamenti non speculativi dal settore etico (Fondo immobiliare etico), per realizzare edilizia in locazione a canone calmierato, attraverso la partnership tra investitori istituzionali ed enti locali, come avviene diffusamente nei paesi del Nord Europa". "Il Piano economico del documento prevede investimenti in acquisto di nuove case per 60 milioni di euro, finanziati per il 60% dai fondi del Programma Casa della regione Piemonte, oltre a 9 milioni derivanti da alienazioni di alloggi Erp, soprattutto di quelli che sono situati in altri comuni della cintura torinese. Si è conclusa la gara rivolta alle banche che intendono collaborare con il comune per offrire un mutuo agevolato e 'garantito' ai giovani precari che vogliono mettere su casa. Domani invece si aprirà l'avviso pubblico per la selezione dell'acquirente dell'immobile, di proprietà delle Poste italiane, di via Ivrea 24, che prevede, da parte dell'eventuale acquirente, la realizzazione e la gestione di un albergo sociale di circa 200 camere da gestire in accordo con la città di Torino".

Torna all'inizio


Le prime pagine del Lazio (sezione: Class action) 
( da "Velino.it, Il" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Velino presenta, in esclusiva per gli abbonati, le notizie via via che vengono inserite. POL - Le prime pagine del Lazio Roma, 17 giu (Velino) - Roma. Il Messaggero apre con “Prestito ponte per i conti in rosso”. Domani il governo dovrebbe approvare la concessione di mezzo miliardo di euro per attenuare il deficit del Campidoglio. Il provvedimento, che sarà inserito nella manovra di politica economica per il triennio 2009-2011, dovrebbe essere un fondo di accompagnamento. Ultimo ostacolo, nota il quotidiano, il “mal di pancia della Lega”. Repubblica, che si occupa del tema nelle pagine interne, è più possibilista sull'accordo: “Il via libera politico con la definizione della cifra è arrivato ieri sera dopo un lungo braccio di ferro tra gli interessi del Campidoglio e quelli di Milano e della Lega, che con il sottosegretario Daniele Molgora chiedeva un'interpretazione dell'intervento anti-default come 'acconto sul federalismo fiscale'. Ma la partita non è chiusa e non è escluso uno slittamento per via del braccio di ferro con la Lega”. Della vicenda si occupa anche il Corriere della Sera, che conferma come, sulla base delle “indiscrezioni che trapelano da via XX Settembre”, il provvedimento “salva-Roma” rischi di slittare: “Non è stato risolto il nodo dello strumento giuridico da utilizzare per stanziare i 500-600 milioni di euro chiesti da Alemanno a Tremonti. Si parla di un 'fondo di accompagnamento' esteso a tutte le aree metropolitane in crisi. Ma c'è anche l'ipotesi di un anticipo delle risorse per Roma Capitale. Oltre ai problemi tecnici, però, c'è una questione politica. La Lega non ha dato il via libera definitivo, anzi è in fibrillazione. E fra i sindaci del Nord, Letizia Moratti in particolare, c'è malumore. L'intervento salva-Roma potrebbe slittare o comunque partire ridimensionato. La trattativa è frenetica”. L'apertura del quotidiano diretto da Paolo Mieli è “Debiti, aziende comunali nei guai”. In attesa della relazione sullo stato delle casse capitoline, che Alemanno presenterà giovedì in Consiglio comunale, il primo cittadino “ha puntato il dito sulle aziende pubbliche”. A detta del sindaco, infatti, Ama e Trambus avrebbero causato parte della voragine che minaccia le casse del Comune. “Quanto perdono? Il sindaco e i suoi collaboratori hanno fornito versioni discordanti. Prima hanno riferito di centinaia di milioni di euro di rosso, poi hanno corretto il tiro, ma hanno comunque sottolineato la 'situazione gravissima, di emergenza'. E ancora: 'Stiamo verificando'”. Continua intanto la querelle sull'entità del debito fra Pd e Pdl. Per l'ex assessore al Bilancio Marco Causi ma non c'è dissesto, per il parlamentare Piso, invece, “la situazione è drammatica”. “Mafia dell'Est, covo alla Pisana”, titola Il Tempo in riferimento agli sviluppi dell'indagine sull'accoltellamento di via Veneto, avvenuta martedì scorso. Sei persone, quattro armeni e due ucraini, sono stati arrestati dai carabinieri. La pista è quella di uno scontro tra bande legate alle organizzazioni criminali dell'est Europa. Nella villa sulla Pisana dove il gruppo si nascondeva i militari hanno trovato perfino un libro in cirillico sui boss siciliani e i dvd del film tv della Rai su Totò Riina. La notizia è riportata nel taglio centrale dal Messaggero (“Via Veneto, la vendetta arriva dall'Est”) e da Libero (“Agguato a via Veneto, sei arresti”). “Rifiuti, addio ai cassonetti”, titola Repubblica. Per aumentare la differenziata l'assessore all'Ambiente Fabio De Lillo ha annunciato l'intenzione di avviare in tutta Roma la raccolta dei rifiuti porta a porta, al momento in fase di sperimentazione solo al Nuovo Salario, a Decima e a Massimina. Intanto oggi il sindaco Alemanno e il presidente della Regione Marrazzo si incontreranno per discutere del tema rifiuti. “L'incontro è un momento di confronto in vista del prossimo 24 giugno, quando Marrazzo presenterà al consiglio regionale il piano integrativo dei rifiuti – scrive il quotidiano –. E all'orizzonte si profilano furiose reazioni perché il documento prevede l'attivazione di nuove discariche: secondo il piano saranno necessarie per raccogliere i rifiuti prodotti dal Lazio nel periodo 2008-2012, in attesa dell'apertura del quarto gassificatore, che la maggioranza regionale, Sinistra Arcobaleno esclusa, vuole realizzare ad Albano. I rifiuti prodotti saranno pari a cinque milioni e 600 mila tonnellate all'anno, che avranno bisogno di altri tre milioni e 700 mila metri cubi di discariche. Il documento propone perciò una sopraelevazione del dieci per cento dell'invaso di Malagrotta per trovare due milioni e 500 mila metri cubi di nuove volumetrie. In alternativa, il piano individua una zona chiamata Monti dell'Ortaccio, vicino a Ponte Galeria, sempre nel XVI municipio, per realizzare una discarica con una capacità di due milioni e 200 mila metri cubi. Sito, quest'ultimo, già bocciato dallo stesso municipio, quando, nel 2003, era stato scelto per la realizzazione di un impianto di stoccaggio per il combustibile da rifiuti”. “Forte Prenestino, la terra senza legge” è l'apertura del Giornale, che denuncia la ripresa dello spaccio nella zona attorno al centro sociale dopo la sparatoria di domenica sera che ha visto protagonista un pusher marocchino poi fuggito: “I Nocs sono entrati in azione ieri all'alba e hanno perlustrato palmo a palmo l'intero Forte Prenestino, da anni alla mercé di spacciatori e sbandati di ogni genere. L'irruzione dei reparti speciali di polizia, però, non ha dato alcun esito e le ricerche del fuggitivo, conosciuto alle forze dell'ordine, continuano nel quadrante sud della città. Vanno avanti le indagini, mentre il parco che circonda il forte è stato riaperto. E, nonostante la zona continui ad essere pattugliata, lo spaccio è ripreso come se nulla fosse”. La notizia è riportata a centro pagina dal Corriere (“Caccia al pusher armato”) e dal Tempo (“Centocelle, sparatore in fuga”). “Contro gli abusivi Roma imita Venezia”, titola Libero. L'assessore al Commercio Bordoni ha annunciato l'intenzione di dare vita all'ordinanza “bad bag”, che da oggi entrerà in vigore a Venezia e che vieta di girare in centro con borsoni voluminosi carichi di mercanzia. “Spunta il nome di Muratore”, si legge in un richiamo di prima sul Corriere. Potrebbe essere il professore di Architettura, definita “una delle voci più critiche” verso il progetto del parcheggio del Pincio a far parte della commissione dei saggi chiamata a decidere sul futuro dell'opera. “Nessuno mi ha contattato, anche se sarei ben felice di farlo”, ha affermato Muratore. Un riquadro è per la “battaglia sulla 'limatura'” dell'Ara Pacis, che ha provocato polemiche fra i parlamentari di Pd e Pdl Giachetti e Marsilio. Un richiamo è anche per lo “sdegno” del presidente della Confcommercio Cesare Pambianchi nei confronti dell'accusa, mossa ieri dalle colonne del Corriere, del comandante provinciale della Finanza De Gennaro, secondo cui gli esercenti non aiutano le Fiamme gialle nella lotta agli ambulanti abusivi per timore di verifiche fiscali. “Ma scherziamo? Mica tocca a noi correre appresso ai senegalesi – afferma Pambianchi –. Una mancata telefonata non può essere considerato un atto di omertà. Il problema è che ognuno deve fare la sua parte. Il generale o chi per lui basta si faccia una passeggiata per rendersi conto del degrado drammatico, dal punto di vista dell'abusivismo commerciale, in cui versa Roma”. Domani De Gennaro e Pambianchi si incontreranno per fare il punto sulle emergenze cittadine in materia di commercio, abusivo e non. In taglio basso “Caso Mamiani, fino al 50 per cento di bocciati” e “Strisce blu, se il caos corre sul confine”. Tema quest'ultimo, di cui si occupa anche un servizio di Repubblica nelle pagine interne: “Dopo Prati e Ostiense insorge l'Eur: 'Ridateci strisce blu e parcometri'”. Di spalla sul Messsaggero trovano spazio due casi di cronaca: “L'autista dell'autobus lo porta in ospedale ma non lo soccorrono” e “Difese il figlio dai bulli, aggredita e pestata”. A centro pagina, la foto è per i lavori per montare la cancellata attorno al parco di Castel Sant'Angelo. L'area verde sarà così accessibile solo negli orari di apertura. “Turismo in calo per la prima volta in sette anni”, si legge nel richiamo con foto sul Tempo. La rilevazione è di Federalberghi, secondo cu la flessione è del sei per cento rispetto all'anno scorso. A fondo pagina, la proposta dell'Osservatorio sociale: “'Class class="term">action per i Parchi in ritardo'”. In taglio alto il Giornale riporta l'interrogazione presentata in Regione dal consigliere del Pdl Maselli: “Nel trasporto pubblico la liberalizzazione è ancora ferma al palo”. Il termine per emanare i bandi, denuncia il consigliere, è scaduto da sei mesi ma non è stato fatto alcun passo in avanti. Di spalla, “Lucidi, colposo o volontario?”, in riferimento alla “guerra legale” sul pirata della strada. A fondo pagina: “Campidoglio, il fascino della Roma preistorica”. Di spalla Libero richiama il cambio al vertice di Trambus. Il nuovo amministratore delegato dell'azienda di trasporto pubblico è Adalberto Bucci, indicato dal sindaco Alemanno ed eletto dal cda aziendale. Sempre di spalla: “Festa del cinema, Barbareschi: 'Nuove regole per i premi'”. Da segnalare all'interno la politica capitolina: “Il PdL si prende tutte le commissioni”. Frosinone. Ciociaria Oggi apre con un episodio di cronaca nera avvenuto a Castro dei Volsci: “Schiacciato dal trattore”. Un agricoltore di 75 anni è stato travolto mentre cercava di mettere in moto il mezzo. L'uomo aveva portato il trattore in officina per ripararlo ma al momento di girare la chiave è stato stritolato. Trasportato all'ospedale di Frosinone, il 75enne è morto poco dopo. Cronaca sindacale a centro pagina: “Lo sciopero non si ferma”. Ieri doppio vertice per sbloccare la vertenza delle terme di Fiuggi: in Prefettura, “dove è stato ribadito che lo sciopero non terminerà fino a quando non verranno erogati gli otto mesi di stipendi arretrati” e al Ministero delle attività produttive, “che non ha autorizzato il prestito infra-gruppo chiesto dal commissario di Gaia proprio per pagare i salari”. “L'attesa, dunque, è per l'incontro che si terrà giovedì prossimo alla Regione Lazio, dove si sta cercando di sbloccare i crediti Asl”, spiega il quotidiano, che parla di “un'operazione complessa”, poiché i fondi dovranno essere recapitati direttamente alla Fiuggiterme per l'esclusivo pagamento degli stipendi. Di spalla, l'editoriale politico: “Partiam, partiam ma nessuno si muove”, dedicato all'immobilismo del Pdl in Provincia in vista delle amministrative del prossimo anno. “A quanto pare, dopo aver incassato un successo dilagante, a suon di numeri pesanti, il Pdl è ripiombato nella logica del partiam partiam ma nessun si muove. Una logica davvero perversa se l'obiettivo dei maggiorenti del centrodestra è quello di non lasciare spazio a chi è pronto a riorganizzarsi; a risollevarsi dalla polvere per riconquistare il terreno perduto. Ma di riorganizzazione, per la verità, non c'è traccia neanche sul fronte opposto. Il Pd, infatti, dopo aver incassato una sonora sconfitta alle scorse politiche, ha deciso di smettere di pensare. Ma allora siamo alle solite: alla politica dell'immobilismo; alla sfida all'ultimo secondo; alle promesse dell'ultima ora”. Diversi i richiami: “Frosinone, Forza Italia all'attacco del Piano paesistico”, “Anagni, Napolitano scioglie il Consiglio comunale”, “Ferentino, ricco furto di vini: due rumeni scoperti e denunciati”, “Patrica, escavatore 'scompare' nella notte dal cantiere stradale”, “Frosinone, parte da Napoli per gettare pneumatici: maxi multa”, “Sora, decollo lento per gli eventi dell'estate: Notte bianca il 27 giugno”. Nella foto: “Ciociaria, cresce la voglia di sport”. Latina. Sono le richieste del pm al processo per l'omicidio di Antioco Giangrasso a dominare le aperture dei quotidiani pontini: La Provincia apre con “Ergastolo e venti anni”: “Delitto Giangrasso, nell'udienza le richieste del pm per Calin Cazan e Bogdan Hristea”, spiega l'occhiello; “Accusati di aver ucciso il commerciante: il 27 giugno la sentenza”, aggiunge il catenaccio. “'Ergastolo per l'omicidio Giangrasso'” è l'apertura del Messaggero, che spiega nell'occhiello: “Il pm avanza le richieste di pena per i due romeni accusati di aver legato e ucciso il commerciante”; “In aula parlano gli imputati. I vicini testimoniano sull'ora del delitto”, precisa il catenaccio. “'Due assassini da condannare'”, titola in apertura Il Tempo; “Delitto Giangrasso: il pm Monaco ha chiesto l'ergastolo per Cazan e venti anni per Hristea”, si legge nell'occhiello; “La difesa punta al delitto preterintenzionale. Il 27 giugno la sentenza”, recita il catenaccio. Taglio centrale su Latina Oggi (“Il pm chiede l'ergastolo”) e sul Nuovo Territorio (“Omicidio Giangrasso, l'accusa chiede l'ergastolo”). Latina Oggi dedica l'apertura a “Nucleare, siamo di nuovo a rischio”: “Sabotino tra i siti che possono ospitare nuove centrali. C'è anche il Garigliano”, avverte l'occhiello. Taglio basso sul Nuovo Territorio: “Ritorno nucleare a Sabotino”. Il quotidiano diretto da Lidano Grassucci apre con “Vogliono San Tommaso, ma rubano Santa Caterina”: “Furto nella cattedrale di Priverno: tentano di portar via il cranio del santo, ma disturbati fuggono con le ossa della santa”, recita l'occhiello. Taglio centrale sul Tempo (“Rubati i denti di Santa Caterina”) e sulla Provincia (“Ladri rubano una reliquia”). Richiamo sul Messaggero: “Tentano di rubare la testa di San Tommaso d'Aquino”. Il quotidiano di via del Tritone dedica il taglio centrale alla politica: “Formia, caos in maggioranza”: “Sindaco e centrodestra disertano per i dissidi interni. La delicata seduta aggiornata a domani”, spiega l'occhiello; “Salta il Consiglio comunale, Bartolomeo accusa: 'Non sanno governare'”, aggiunge il catenaccio. Richiami su Latina Oggi (“Formia, salta il Consiglio”) e sul Tempo (“An assente, il Consiglio va deserto”). Ampio spazio è dedicato alla politica e alla situazione nella commissione Urbanistica del Comune di Latina: riquadro di taglio centrale sul Nuovo Territorio: “Ivano Di Matteo isolato, tutti lo abbandonano dopo la lite con l'impiegata. Riaperto anche il caso Fanti”. Richiami su Latina Oggi (“Di Matteo, lo screzio ora è un caso”), sulla Provincia (“Di Matteo scaricato dal partito” e “Provinciali, intesa difficile tra Pd e Cirilli”), sul Tempo (“Forte: l'Udc ha diritto a un posto”). Nel taglio basso, Il Messaggero impagina “Bollette non pagate, il Tribunale non può telefonare”; “Al verde il Comune di Terracina”, spiega l'occhiello. Richiami sul Tempo (“Bollette inevase dal Comune, Tribunale isolato”), su Latina Oggi (“Staccato il telefono al giudice di pace”). Rieti. Stesso tema per le aperture dei quotidiani reatini. Il Messaggero titola “Eems, cassa integrazione più vicina”, mentre Il Tempo sceglie “Eems, naufraga la trattativa”. Ieri si è svolto un incontro nella sede del ministero dello Sviluppo economico per discutere il salvataggio della produzione di memorie elettroniche dell'azienda reatina. Per ora non c'è nessuna possibilità di salvare la Eems. L'unico aiuto può venire dal mercato, che però sta vivendo una crisi del settore. Resta in piedi la soluzione che i lavoratori volevano evitare, ovvero un periodo di cassa integrazione di due anni in attesa di un passaggio verso Solsonica, una controllata del gruppo Eems. Per il vice presidente della Provincia, Roberto Giocondi, bisogna “prepararsi al peggio”. Secondo i quotidiani si sono registrati momenti di tensione con le forze dell'ordine che presidiavano la zona. In taglio centrale il Messaggero torna sull'arresto di un pusher romano che riforniva di droga il mercato reatino. Il gip del tribunale di Rieti ha convalidato l'arresto, ma si è dichiarato “incompetente” per il reato più grave, lo spaccio, perché avvenuto nella Capitale. A Rieti resterà, invece, l'inchiesta sui clienti. In taglio centrale del Tempo spazio alla politica. Il sindaco di Torricella, Silvana Gentili, si è dimessa e “ora si aspetta l'arrivo del commissario prefettizio”. La decisione è arrivata dopo le dimissioni di tre consiglieri di maggioranza. La Gentili era stata eletta nel maggio 2006. In taglio basso un articolo riporta una nota del sindacato di polizia Silp. Secondo il segretario provinciale Cosmo Bianchini le auto a disposizione della questura di Rieti versano in una condizione “disastrosa”. Su 15 autovetture, solo una sarebbe in buono stato, con due mezzi addirittura “fuori uso”. In taglio basso del Messaggero torna il tema dei disservizi sulla tratta ferroviaria Terni-Rieti-L'Aquila. La gestione è passata da Trenitalia alle Ferrovie centrali umbre (Fcu), ma alla stazione di Rieti si sono creati disagi per la totale mancanza di comunicazioni sul nuovo orario. Per il quotidiano nemmeno il personale in servizio nello scalo reatino è a conoscenza delle variazioni. Forti i disagi per i viaggiatori. Su entrambi i quotidiani spazio al consiglio provinciale di ieri. Il Tempo sottolinea la mancanza del numero legale che ha portato a sospendere la seduta. “La maggioranza è in tilt” ed è stato approvato “solo il conto consuntivo”. Dal Pd fanno sapere che si è trattato solo “di un incidente di percorso”. Sul Messaggero l'articolo si concentra sull'approvazione del rendiconto di gestione finanziaria 2007, fatto da un bilancio “di risanamento”. Dall'opposizione arrivano critiche per l'incremento di spese per le “collaborazioni esterne”. (red) 17 giu 2008 10:12.

Torna all'inizio


Il vero volto del Cavaliere (sezione: Class action) 
( da "Repubblica.it" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

NEL mezzo della luna di miele che la maggioranza degli italiani credeva di vivere con il nuovo governo, la vera natura del berlusconismo emerge prepotente, uguale a se stessa, dominata da uno stato personale di necessità e da un'emergenza privata che spazzano via in un pomeriggio ogni camuffamento istituzionale e ogni travestimento da uomo di Stato del Cavaliere. No. Berlusconi resta Berlusconi, pronto a deformare lo Stato di diritto per salvaguardia personale, a limitare la libertà di stampa per sfuggire alla pubblicazione di dialoghi telefonici imbarazzanti, a colpire il diritto dell'opinione pubblica a essere informata sulle grandi inchieste e sui reati commessi, pur di fermare le indagini della magistratura. La Repubblica vive un'altra grave umiliazione, con le leggi ad personam che ritornano, il governo del Paese ridotto a scudo privato del premier, la maggioranza parlamentare trasformata in avvocato difensore di un cittadino indagato che vuole sfuggire al suo legittimo giudice, deformando le norme. In un solo giorno - dopo la strategia del sorriso, il dialogo, l'ambizione del Quirinale - Silvio Berlusconi ha chiamato a raccolta i suoi uomini per operare una doppia azione di sfondamento alla normalità democratica del nostro sistema costituzionale. Sotto attacco, la libertà di informazione da un lato, e l'obbligatorietà dell'azione penale dall'altro. Per la prima volta nella storia repubblicana, il governo e la sua maggioranza entrano nel campo dell'azione penale per stravolgerne le regole e stabilire una gerarchia tra i reati da perseguire. Uno stravolgimento formale delle norme sulla fissazione dei ruoli d'udienza, che tuttavia si traduce in un'alterazione sostanziale del principio di obbligatorietà dell'azione penale. Principio istituito a garanzia dell'effettiva imparzialità dei magistrati e dell'uguaglianza dei cittadini. La nuova norma berlusconiana (presentata come un emendamento al decreto-sicurezza, firmato direttamente dai Presidenti della I e II commissione di Palazzo Madama) obbliga i giudici a dare "precedenza assoluta" ai procedimenti relativi ad alcuni reati, ma questa precedenza serve soprattutto a mascherare il vero obiettivo dell'intervento: la sospensione "immediata e per la durata di un anno" di tutti i processi penali relativi ai fatti commessi fino al 31 dicembre 2001 che si trovino "in uno stato compreso tra la fissazione dell'udienza preliminare e la chiusura del dibattimento di primo grado". È esattamente la situazione in cui si trova Silvio Berlusconi nel processo in corso davanti al Tribunale di Milano per corruzione in atti giudiziari: con l'accusa di aver spinto l'avvocato londinese Mills a dichiarare il falso sui fondi neri della galassia Fininvest all'estero. Quel processo è arrivato al passo finale, mancano due udienze alla sentenza. Si capisce la fretta, il conflitto d'interessi, l'urgenza privata, l'emergenza nazionale che ne deriva, la vergogna di una nuova legge ad personam. Bisogna ad ogni costo bloccare quei giudici, anche se operano "in nome del popolo italiano", anche se il caso non riguarda affatto la politica, anche se il discredito internazionale sarà massimo. Bisogna con ogni mezzo evitare quella sentenza, guadagnare un anno, per dar tempo all'avvocato Ghedini (difensore privato del Cavaliere e vero Guardasigilli-ombra del suo governo) di ripresentare quel lodo Schifani che rende il premier non punibile, e che la Consulta ha già giudicato incostituzionale, perché viola l'uguaglianza dei cittadini: un peccato mortale, in democrazia, qualcosa che un leader politico non dovrebbe nemmeno permettersi di pensare, e che invece in Italia verrà presentato in Parlamento per la seconda volta in pochi anni, a tutela della stessa persona, dalla stessa moderna destra che gli italiani hanno scelto per governare il Paese. Con ogni evidenza, per l'uomo che guida il governo non è sufficiente vincere le elezioni, e nemmeno stravincerle: non gli basta avere una grande maggioranza alle Camere, parlamentari tutti scelti di persona e imposti agli elettori, una forte legittimazione popolare, mano libera nel dispiegare legittimamente la sua politica. No. Ancora una volta a Berlusconi serve qualcosa di illegittimo, che trasformi la politica in puro strumento di potere, il Parlamento in dotazione personale, le istituzioni in materia deformabile, come le leggi, come i poteri della magistratura. È una coazione a ripetere, rivelatrice di una cultura politica spaventata, di una leadership fuggiasca anche quando è sul trono, di un sentimento istituzionale che abita la Repubblica da estraneo, come se fosse un usurpatore, e non riesce a farsi Stato, vivendo il suo stesso trionfo come abusivo. Col risultato di vedere il Capo dell'esecutivo chiedere aiuto al potere legislativo per bloccare il giudiziario. Qualcosa a cui l'Occidente non è abituato, un abuso di potere che soltanto in Italia non scandalizza, e che soltanto l'establishment italiano può accettare banalizzandolo, per la nota e redditizia complicità dei dominati con l'ordine dominante, che è a fondamento di ogni autoritarismo popolare e di ogni democrazia demagogica, come ci avviamo purtroppo a diventare. Questo uso esclusivo delle istituzioni e della norma, porta fatalmente il Premier ad un conflitto con il Capo dello Stato, garante della Costituzione. Napolitano era già intervenuto, nelle forme proprie del suo ruolo, contro il tentativo di introdurre la norma anti-prostitute nel decreto sicurezza, spiegando che non si vedeva una ragione d'urgenza. Poi aveva preso posizione per la stessa ragione contro l'ingresso nel decreto della norma che porta i soldati in strada a svolgere compiti di polizia. Oggi si trova di fronte un emendamento che addirittura sospende per un anno i processi penali e ordina ai magistrati come devono muoversi di fronte ai reati, una norma straordinaria inserita come "correzione" in un decreto che parla di tutt'altro. Che c'entra la sospensione dei processi con la sicurezza? Qual è il carattere di urgenza, davanti ai cittadini? L'unica urgenza - come l'unica sicurezza - è quella privatissima e inconfessabile del premier. Una stortura che diventa un abuso, e anche una sfida al Capo dello Stato, che non potrà accettarla. Come non può accettarla il Partito Democratico, che ieri con Veltroni ha accolto la proposta di Scalfari: il dialogo sulle riforme non può continuare davanti a questi "strappi" della destra, perché non si può parlare di regole con chi le calpesta. Nello stesso momento, mentre blocca i magistrati e ferma il suo processo, Berlusconi interviene anche sulla libertà di cronaca. Il disegno di legge sulle intercettazioni presentato ieri dal governo, infatti, non impedisce solo la pubblicazione delle intercettazioni telefoniche, con pene fino a 3 anni (e sospensione dalla professione) per il cronista autore dell'articolo e fino a 400 mila euro per l'editore. Le nuove norme vietano all'articolo 2 la pubblicazione "anche parziale o per riassunto" degli atti delle indagini preliminari "anche se non sussiste più il segreto", fino all'inizio del dibattimento. Questo significa il silenzio su qualsiasi notizia di inchiesta giudiziaria, arresto, interrogatorio, dichiarazione di parte offesa, argomenti delle difese, conclusioni delle indagini preliminari, richiesta di rinvio a giudizio. Tutto l'iter investigativo e istruttorio che precede l'ordinanza del giudice dell'udienza preliminare è ora coperto dal silenzio, anche se è un iter che nella lentezza giudiziaria italiana può durare quattro-sei anni, in qualche caso dieci. In questo spazio muto e segreto, c'è ora l'obbligo (articolo 12) di "informare l'autorità ecclesiastica" quando l'indagato è un religioso cattolico, mentre se è un Vescovo si informerà direttamente il Cardinale Segretario di Stato del Vaticano, con un inedito privilegio per il Capo del governo di uno Stato straniero, e per i cittadini-sacerdoti, più cittadini degli altri. Se il diritto di cronaca è mutilato, il diritto del cittadino a sapere e a conoscere è fortemente limitato. Con questa norma, non avremmo saputo niente dello spionaggio Telecom, del sequestro di Abu Omar, della scalata all'Antonveneta, della scalata Unipol alla Bnl, del default Parmalat, della vicenda Moggi, della subalternità di Saccà a Berlusconi, dei "pizzini" di Provenzano, della disinformazione organizzata da Pollari e Pompa, e infine degli orrori della clinica Santa Rita di Milano. Ma non c'è solo l'ossessione privata di Berlusconi contro i magistrati e i giornalisti (alcuni). C'è anche il tentativo scientifico di impedire la formazione di quel soggetto cruciale di ogni moderna democrazia che è la pubblica opinione, un'opinione consapevole proprio in quanto informata, e influente perché organizzata come attore cosciente della moderna agorà. No alla pubblica opinione (che non sappia, che non conosca) a favore di opinioni private, meglio se disorientate e spaventate, chiuse in orizzonti biografici e in paure separate, convinte che non esista più un'azione pubblica efficace, una risposta collettiva a problemi individuali. A questo insieme di individui - di cui certo fanno parte anche gli sconfitti della globalizzazione, la nuova plebe della modernità - il populismo berlusconiano chiede solo una vibrazione di consenso, un'adesione a politiche simboliche, una partecipazione di stati d'animo, che si risolve nella delega. La cifra che lega il tutto è l'emergenza, intesa come orizzonte delle paure e fine del conformismo, del politicamente corretto, delle regole e degli equilibri istituzionali. Conta decidere (non importa come), agire (non conta con che efficacia), trasformare l'eccezione in norma. Il governo, a ben guardare, non sta militarizzando le strade o le discariche, ma le sue decisioni e la sua politica. Meglio, sta militarizzando il senso comune degli italiani, forzandolo in un contesto emergenziale continuo, con l'esecutivo trasformato per conseguenza da organo ordinario in straordinario, che opera in uno stato d'eccezione perenne. Così Silvio Berlusconi può permettersi di venire allo scoperto in serata, scrivendo in una lettera a Schifani che la norma blocca-processi "è a favore di tutta la collettività", anche se si applica "a uno tra i molti fantasiosi processi che magistrati di estrema sinistra hanno intentato contro di me per fini di lotta politica". È il preannuncio di una ricusazione, in una giornata come questa, vergognosa per la democrazia, con il premier imputato che rifiuta il suo giudice mentre ne blocca l'azione. A dimostrazione che Berlusconi è pronto a tutto. Dovremmo prepararci al peggio: se non fosse che il peggio, probabilmente, lo stiamo già vivendo. (17 giugno 2008.

Torna all'inizio


Finanziaria: da assicurazioni, banche e petrolieri tasse extra per 2,5 mld (sezione: Class action) 
( da "Corriere.it" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Sconti fiscali automatici per frenare il caro-carburanti Finanziaria: tasse su banche, assicurazioni e petrolieri per 2,5 miliardi di euro Forte multa a chi diffonde redditi online. Nucleare: entro fine anno i criteri per identificazioni siti centrali ROMA - È la volta di banche, assicurazioni e petrolieri. Questa volta sono loro a tirare fuori la maggior parte dei soldi per coprire la prossima finanziaria che il governo si appresta a persentare. In particolare le tre categorie dovrebbero sborsare 2,5 miliardi di euro, secondo la stima fatta dai tecnici della Ragioneria dello Stato. ROBIN HOOD TAX - In particolare, dalla cosiddetta Robin Hood tax a carico delle compagnie petrolifere, il gettito atteso è di 1 miliardo. Tra 1,3 e 1,5 miliardi invece si attendono da banche e assicurazioni attraverso un allargamento della base imponibile Ires e Irap. CARBURANTI - In arrivo aiuti fiscali sui carburanti agricoli e per la pesca, tramite l'Iva agevolata al 5% sul gasolio usato come carburante per questi settori. Si tratterebbe di una misura d'urgenza valida fino al 31 dicembre. Lo sconto sui carburanti legato al recupero dell'extragettito Iva per l'aumento dei prezzi del greggio dovrebbe diventare automatico e non più discrezionale da parte dell'esecutivo. Nel caso in cui il prezzo del greggio risulti in aumento del 2% rispetto al valore di riferimento in euro indicato nel Dpef, scatterebbe quindi automaticamente una riduzione dell'accisa a compensazione del maggior gettito Iva. La misura verrebbe confermata con cadenza trimestrale. RICICLAGGIO - Il 30 aprile era entrata in vigore la norma antiriciclaggio che vietava pagamenti in contanti e con assegni non trasferibili superiori ai 5 mila euro. Il governo vorrebbe alzare al soglia a 12.500 euro. DIFFUSIONE REDDITI - Chi pubblica redditi attraverso qualsiasi mezzo (anche online) rischia una sanzione che potrà arrivare fino a un massimo di 90 mila euro. La multa prevista sarebbe infatti da 5 mila a 30 mila euro, ma potrebbe essere triplicata se risultasse non efficace a seconda del livello di reddito di chi la riceve. PENSIONI - Nella manovra dovrebbe essere contenuta anche la norma che abolisce il divieto di cumulo tra pensione e redditi da lavoro, con esclusione delle forme pensionistiche gestite dagli enti di diritto privato. LAVORO - Modifiche alla legge di attuazione del Protocollo sul welfare per quanto riguarda i contratti a tempo determinato. Tra le ipotesi allo studio anche modifiche al decreto di attuazione della legge Biagi, con nuove regole per la disciplina dei contratti occasionali resi nell'ambito di un'impresa familiare, nei soli settori del commercio, del turismo e dei servizi. Novità sarebbero in arrivo anche per l'apprendistato. NUCLEARE - Entro la fine dell'anno il governo renderà noti i criteri per l'individuazione dei siti per le centrali nucleari. Si tratterebbe di una delega al governo che, oltre a definire i criteri di localizzazione dei siti, dovrebbe anche individuare le misure compensative da riconoscere alle famiglie e alle imprese residenti nel territorio vicino al sito. Gli oneri sarebbero sostenuti dalle imprese coinvolte nella costruzione o nell'esercizio degli impianti. PROVINCE - Le province delle aree metropolitane (Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari e Napoli) potrebbero scomparire alla prima data di cessazione dei consigli successiva all'entrata in vigore della manovra. Lo Stato e le regioni provvederebbero poi a trasferire le competenze soppresse ai Comuni. Il governo sta valutando diverse ipotesi per la soppressione delle comunità montane: una prevederebbe che i compensi dei componenti degli organi delle comunità montane vengano soppressi, altra ipotesi sarebbe invece quella di trasferire le funzioni delle comunità montane a Comuni e Province. BANCA SUD - Parte la Banca del Sud spa con un prestito di 5 milioni di euro dallo Stato: il progetto già avviato dal ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, è tra le ipotesi allo studio. La banca sarebbe avviata da un comitato promotore entro 120 giorni dall'entrata in vigore del provvedimento. class="hilite">CLASS ACTION RINVIATA - Come aveva chisto dalla Confindustria, l'entrata in vigore della class="term">class class="term">action, prevista per il 29 giugno. Nel frattempo, la norma che consente il ricorso a cause civili collettive, scritta dal governo Prodi, sarà "rivista", con l'obiettivo di correggere alcuni aspetti oggi "impraticabili", a detta del governo, a "tutela del consumatore", e di estenderla anche al settore pubblico, ovvero alla Pubblica amministrazione. Si sono subito schierate contro il rinvio le associazioni dei consumatori. Secondo Adusbef e Federconsumatori, si tratta di "una beffa per milioni di consumatori e risparmiatori truffati, che aspettano di riscattare la tutela dei loro diritti con uno strumento di grande civiltà giuridica". Gli italiani "sono stanchi del governo delle promesse non mantenute", ha affermato l'esponente dell'Italia dei Valori e presidente dell'Adusbef in un'interrogazione parlamentare, Elio Lannutti. Per l'Adiconsum sono "infondate e strumentali le informazioni secondo le quali sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive", che servirebbero a giustificarne il rinvio. stampa |.
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Niente class action per Parmalat&C (sezione: Class action) 
( da "Milano Finanza (MF)" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

MF Numero 119  pag. 4 del 17/6/2008 | Indietro Niente class action per Parmalat&C Denaro & Politica Di Rocco Spinosi nella manovra il governo modificherà la nuova norma eliminando la retroattività Al via l'azione collettiva ma tra sei mesi Non scatterà su banche e assicurazioni per i casi pregressi. Fuori i grandi crack Quaranta minuti di colloquio che a molti è parso imprevisto. Ma l'incontro di ieri, a Palazzo Chigi, tra il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta, e l'amministratore delegato di Parmalat, Enrico Bondi, ha un significato specifico e non è per l'ottima performance del titolo sull'onda della chiusura di alcune cause o per parlare di altri importanti incarichi per il manager di Collecchio (Alitalia?). Sul tavolo del braccio destro del premier c'è infatti una clausola molto spinosa che il governo in queste ore sta cercando di disinnescare: la class action e i suoi effetti retroattivi. Il ministro dello Sviluppo Economico, Claudio Scajola, ha infatti annunciato che il governo posticiperà di sei mesi l'ormai imminente entrata in vigore della normativa sulle mega cause collettive mutuata dagli Stati Uniti nell'ultima lenzuolata di Bersani, ma la novità è clamorosa: oltre che avviarla con ritardo e depotenziando i suoi effetti più pericolosi dal punto di vista organizzativo-legale (taglio delle modalità delle cause valanga, allargamento della platea dei soggetti che possono avviarla, sottoposizione delle cause a giudici specializzati, estensione anche alla pubblica amministrazione della possibilità di chiedere il risarcimento per gravi disservizi pubblici, ndr) il governo ha intenzione, dopo aver sondato autorevoli giuristi costituzionalisti, di stabilire chiaramente i termini temporali per far scattare la class action e questi non potranno che essere identici all'entrata in vigore del medesimo provvedimento modificato. Ciò vuol dire che non avrà più effetti retroattivi e che dunque le oltre venti possibili class action da centinaia di milioni di euro che fino al 29 giugno erano ancora ammissibili, Bersani alla mano, a cominciare proprio da Parmalat, non lo saranno più. Un bel tratto di penna sui possibili ricorsi di oltre 85 mila italiani che si sono ritrovati con un bond di Collecchio in versione carta straccia e che ancora oggi migrano tra un processo a Milano e uno a Parma. Bondi conosce bene l'effetto dirompente che avrebbe avuto una class action di questo genere sui conti da poco rimessi in sesto della Parmalat e non ha potuto che sottolineare l'importanza della modifica. Ma oltre a Parmalat e Cirio, e per questo i consumatori sono già sul piede di guerra e invitano l'esecutivo a ripensarci, scompariranno le possibili class action nei confronti delle banche per eventuali accordi sui conti correnti e la probabile causa collettiva sul cartello rc auto già sanzionato nel 2000 dall'Antitrust. Senza dimenticare anche tutte le vicende giudiziarie che hanno coinvolto il mondo della sanità. (riproduzione riservata)  .
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Le correzioni vanno bene, ma occhio alla retroattività (sezione: Class action) 
( da "Milano Finanza (MF)" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

MF Numero 119  pag. 4 del 17/6/2008 | Indietro Le correzioni vanno bene, ma occhio alla retroattività Denaro & Politica Di Angelo De Mattia La disciplina che introduce la class action nel nostro ordinamento entrerà o no in vigore il 29 giugno, come prescritto? In realtà sembra imminente un provvedimento di proroga, accompagnato da modifiche normative, secondo quanto si dice, che riguarderebbero la determinazione dei soggetti collettivi che possono intentare l'azione risarcitoria, la prevenzione della reiterazione a catena della stessa class action per la medesima vicenda di danneggiamento, la sottoposizione dell'azione al vaglio di giudici specializzati e, soprattutto, la soluzione del problema della decorrenza – retroattività o no – della legge. Dal canto suo, il ministro Brunetta progetta di estendere la class action alle decisioni della pubblica amministrazione: un proposito non disprezzabile, ma che deve fare i conti con le peculiarità dell'amministrazione pubblica e della giurisdizione amministrativa; tanto che questa idea potrebbe essere sfruttata per una generale dilazione della disciplina. Il fatto è che contro la normativa in questione – che pure, secondo la recente relazione della Banca d'Italia, innalza il grado di protezione dei consumatori e dei risparmiatori riducendo i costi di accesso alla giustizia e contribuisce a migliorare l'efficienza dei mercati – sta convergendo una pluralità di interessi che fanno leva su problemi di funzionalità già noti all'epoca della sua approvazione e tuttavia "accettati" con il diffuso impegno a una verifica, per aggiustare eventualmente il tiro, dopo la formazione di una prima giurisprudenza. Il trapianto nell'ordinamento italiano – fondato sul potere riconosciuto a ciascuna persona di agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi – di un istituto presente da molti decenni nella patria del capitalismo – gli Usa – con un ben diverso ordinamento costituzionale, ha chiaramente presentato diverse difficoltà. Tuttavia, si è ritenuto ugualmente di procedere per riequilibrare i rapporti tra consumatore/risparmiatore e imprese/banche nonché, e soprattutto, per introdurre uno stimolo potente alla trasparenza e correttezza di tali rapporti, questa essendo la finalità principale, non quella sanzionatoria o risarcitoria. Ora, però, si profila il classico trabocchetto. Se si ritiene che alla normativa sulla class action si possa fare ricorso anche per vicende sorte prima della sua approvazione/entrata in vigore, ciò non può accadere che sul presupposto che essa faccia nascere una ulteriore possibilità di esercizio di un diritto già vigente. Se, invece, si ritiene che la legge in questione attribuisca un diritto sostanziale nuovo, questo non potrebbe che valere per il futuro. Ma se è della prima ipotesi che dovesse trattarsi, allora si può correre il rischio di rendere traballante la legge, essendo essa imperniata sull'azionabilità della class action da parte non dei singoli, ma dei soggetti portatori di interessi collettivi, mentre il diritto preesistente non potrebbe che spettare a ciascun cittadino. è probabile, allora, che ne nasca una questione di costituzionalità. Il tema della retroattività o no, dunque, rischia di essere una sorta di dilemma del prigioniero. Ecco perché la scelta migliore, più trasparente e in armonia con le intese a suo tempo assunte, sarebbe quella di far decollare la normativa così com'è, sottoponendola all'esame della giurisprudenza. Nell'ipotesi, invece, in cui si vogliano adottate da subito modifiche tecniche limitate (previsione di sezioni specializzate della magistratura, di criteri per individuare i soggetti rappresentativi di interessi collettivi, di impedimenti alla ripetitività della class action) si dovrebbe pensare all'emanazione di un decreto legge che – se la scelta non è né vuole essere elusiva o dilatoria – dovrebbe mantenere ferma la data dell'entrata in vigore nel 29 giugno. Poi, dopo una prima fase di osservazione dello sviluppo giurisprudenziale delle iniziative di azione risarcitoria collettiva, si valuterebbe se e quali modifiche apportare – se necessario, anche sostanziali – alla disciplina. Frattanto, si approfondirebbe la questione assai complessa dell'introduzione di quest'istituto nella pubblica amministrazione. Nel complesso non è un'operazione facile, ma è imposta dall'assoluta novità della nuova normativa e dall'esigenza di farne un fattore non di confusione, ma di sicuro avanzamento. (riproduzione riservata)  .

Torna all'inizio


Class action, Scajola: "Una legge da rivedere" (sezione: Class action) 
( da "KataWeb News" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Alle 10:01 - Fonte: Economia">repubblica.it - 0 commenti Il ministro risponde positivamente alla richiesta di sospenderla del presidente di Confindustria Emma Marcegaglia Ettore Livini.
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Class action/ Scajola: in vigore da gennaio ma con dei ritocchi pag.1 (sezione: Class action) 
( da "Affari Italiani (Online)" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Class action/ Scajola: in vigore da gennaio ma con dei ritocchi Martedí 17.06.2008 13:06 --> Soddisfatti, ma prudenti i consumatori. "Un eventuale slittamento della class action potrà essere accettato solo se porterà a un significativo miglioramento della legge, intervenendo, ad esempio, sulla possibilita' di agire contro la pubblica amministrazione e creando percorsi agevolati per le 'small laims' (controversie di modico valore per le quali è forte la tentazione dei cittadini di rassegnarsi e lasciar perdere)". E' quanto dichiara, in una nota, Massimiliano Dona -Segretario generale dell'Unione Nazionale Consumatori-, il quale aggiunge: "Se invece la proposta di rinvio è un modo 'elegante' per cedere alle pressioni della Confindustria, l'Unione Nazionale Consumatori la respingerà al mittente". L'Unione Consumatori, in accordo con le altre associazioni, ha già stilato un codice di comportamento che dovrebbe fugare dubbi su un uso indiscriminato della class action. "Lo presenteremo domani -prosegue Dona- al Ministro Scajola che presiederà, prima di recarsi al Consiglio dei ministri, il Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti". Sul sito www.consumatori.it l'impegno delle associazioni di consumatori per una class action responsabile: far precedere l'azione collettiva da un pronunciamento di condanna dell'impresa da parte dell'Autorità di regolazione o da una sentenza positiva del giudice a seguito di un'azione inibitoria; coinvolgere nell'azione più associazioni; esperire tutti i tentativi negoziali per risolvere in modo stragiudiziale la controversia.
Torna all'inizio


Milano, 13:07 - CLASS ACTION: SCAJOLA,IN VIGORE DA GENNAIO CON RITOCCHI (sezione: Class action) 
( da "Repubblica.it" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Cerca con Wikipedia EDIZIONE ELETTRONICa Repubblica Extra Consulta l'archivio Servizio Clienti PORTATILE ultimo Minuto Repubblica.it sul telefono Notizie via sms Edizioni Locali Bari Bologna Firenze Genova Napoli Milano Palermo Roma Torino SERVIZI LAVORO - l'offerta del giorno Tutte le offerte Cercalavoro--> FORMAZIONE Conferenze Eventi SCUOLA Master almaLaurea Guida Universit.
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Benzina, arriva lo sconto automatico (sezione: Class action) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Primo Piano Pagina 103 Benzina, arriva lo sconto automatico Governo: lotta al caro prezzi e stangata su banche e petrolieri --> Governo: lotta al caro prezzi e stangata su banche e petrolieri Il piano triennale del governo in tema di materie economiche è in dirittuira d'arrivo. Molte le novità previste da Tremonti. ROMA Ultime limature al piano triennale di finanza pubblica che dovrebbe sbarcare al consiglio dei ministri domani pomeriggio. Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti si appresta a presentare la manovra 2009-2011 da quasi 35 miliardi, poco più di 13 dei quali a valere sul prossimo anno. Oggi il governo incontrerà gli enti locali mentre già ieri ci sarebbero stati degli incontri non ufficiali con il mondo sindacale. Il governo ha in ogni caso convocato le parti sociali per domani mattina a Palazzo Chigi, qualche ora prima del cdm. Prendono dunque corpo le misure che verranno adottate tra un paio di giorni. Focus sull'energia per far fonte al caro-petrolio, liberalizzazioni ma anche tagli consistenti alla macchina burocratica, a partire da comunità montane, province metropolitane, enti inutili. LE MISURE Ancora non definito il ventaglio di "veicoli" che conterranno le misure di politica economica che anticiperanno la Finanziaria: si ipotizza un decreto per i provvedimenti più urgenti e poi una serie di deleghe per avviare i processi di riforma. Tra le misure più corpose restano la cosiddetta "Robin tax" sugli extraprofitti dei petrolieri (forse un'addizionale una tantum sull'Ires) e la stretta su banche e assicurazioni (attraverso l'introduzione di un tetto alla deducibilità degli interessi passivi e un possibile inasprimento su alcune imposte specifiche, come per esempio quella di registro per le compravendite). Un pacchetto, questo, che da solo varrebbe circa 2-3 miliardi. "Aspettiamo di vedere", ha commentato il presidente dell'Ania Fabio Cerchiai, "non mi aspetto nessuna stangata, per coerenza con le dichiarazioni di Tremonti e del governo. Mi sembra che siano tutti concordi sul fatto che la pressione fiscale è troppo elevata". I TAGLI Ma il grosso delle entrate della manovra dovrebbe arrivare con tagli alla spesa (oltre 3 i miliardi di risparmi attesi per esempio sul fronte degli enti locali) e con dismissioni. Varrebbe complessivamente 4 miliardi, per esempio, il pacchetto delle caserme in disuso che potrebbero essere messe sul mercato. Per quanto riguarda il dettaglio dei provvedimenti, è inoltre prevista un'attenzione particolare verso alcune realtà territoriali: se Roma si aspetta un sostegno, nell'ordine di mezzo miliardo di euro, per far fonte all'emergenza deficit, per Milano - ha annunciato il ministro per la Semplificazione normativa Roberto Calderoli - arriveranno con il decreto di mercoledì le prime risorse economiche per l'organizzazione dell'Expo. class="hilite">Domani dovrebbe arrivare anche uno stop alla class="term">class class="term">action. "Bisogna rivedere gli aspetti a tutela del consumatore", ha detto il ministro per lo Sviluppo economico Claudio Scajola. "Riteniamo che la class="term">class class="term">action abbia degli effetti positivi, ma così com'è stata formulata", ha aggiunto, "è impraticabile". Confindustria è intervenuta sull'ipotesi riguardante la riforma dei servizi pubblici locali. "Tutto quello che va nella direzione di una maggiore concorrenza", ha commentato il direttore generale Maurizio Beretta, "aiuta sia l'efficienza sia la riduzione dei costi dei servizi e quindi dei prezzi". Ecco in sintesi le novità. CARO-BENZINA Lo "sconto" sui carburanti legato al recupero dell'extragettito Iva per l'aumento dei prezzi del greggio dovrebbe diventare automatico. E non più quindi discrezionale da parte del Governo. In arrivo anche aiuti fiscali ai settori dell'agricoltura e della pesca per far fronte al caro-gasolio. NO A DIVIETO CUMULO Potrebbe arrivare l'abolizione del divieto di cumulo tra salario e pensione. NUCLEARE Arriva una delega per riaprire in Italia la stagione dell'energia nucleare: entro la fine dell'anno il Governo individuerà i criteri per l'individuazione dei siti. PROVINCE E COMUNITÀ MONTANE Le province delle aree metropolitane (Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari e Napoli) potrebbero scomparire. Stessa sorte toccherebbe a tutte le comunità montane. PICCOLI ENTI Potrebbero sparire i piccoli enti pubblici non economici, quelli cioè con una dotazione di organico inferiore alle 50 unità. ENTI LOCALI E SANITÀ L'anno prossimo il "contributo" a carico degli enti locali per la Finanziaria 2009 sarà di 3,4 miliardi più un miliardo di tagli alla sanità. REDDITI Chi pubblica redditi on line, o comunque attraverso qualsiasi mezzo, rischia una sanzione che potrà arrivare fino a un massimo di 90.000 euro. BANCA SUD Parte la Banca del Sud con una "dote-prestito" di 5 milioni a carico dello Stato. SERVIZI PUBBLICI LOCALI Si studia l'affidamento di questi servizi o a spa private individuate mediante gare pubbliche o a società a partecipazione mista, pubblica e privata, nelle quali però i privati debbono detenere almeno il 30%. ASSEGNI NON TRASFERIBILI Verso un ritorno a 12.500 euro per la soglia massima di trasferimenti in contante e per gli assegni non trasferibili. MINISTERI Torna il tetto all'aumento delle spese per i ministeri limitato al 2%. Sarebbe più flessibile rispetto alla precedente versione. APPRENDISTATO Modifiche alla legge di attuazione del Protocollo sul welfare per quanto riguarda i contratti a tempo determinato. Tra le ipotesi anche modifiche al decreto di attuazione della legge Biagi, con nuove regole per la disciplina dei contratti occasionali. ROBIN HOOD TAX Sul fronte delle entrate il piatto forte resta l'annunciata "Robin Hood tax" sui petrolieri. Potrebbe trattarsi di un prelievo "una tantum", sotto forma di addizionale sull'Ires. BONUS BEBÈ La misura potrebbe essere presentata mercoledì ma attivata a partire dal 2009. CASERME Il governo punta a recuperare 4 miliardi dalla vendita delle caserme in disuso nelle città. RICETTE E CARTELLE SU WEB Ricette mediche e specialistiche dei medici del servizio sanitario nazionale viaggeranno solo on line. Si ipotizza anche la possibilità per i cittadini di prendere medicine in farmacia senza ricetta ma esibendo la tessera sanitaria o il ricorso alla ricetta informatizzata periodica per i malati cronici. Si pensa anche al "fascicolo sanitario elettronico del cittadino". PRECARI P.A. No alla stabilizzazione decisa con le ultime due Finanziarie per i precari della P.A. DANNO DA RITARDO Se una pubblica amministrazione risponde in ritardo rischierà il risarcimento. STOP A CARTA Sarebbe allo studio un piano "taglia-carta" per la pubblica amministrazione. Solo versione on line per la Gazzetta ufficiale. CARTA IDENTITÀ La carta d'identità potrebbe avere "vita" più lunga: dagli attuali 5 a 10 anni. IMPRESA IN UN'ORA La norma per aprire un'impresa in tempi record potrebbe ora essere inserita nella Finanziaria. Si ipotizzano anche meno controlli sulle società se "certificate". PROCESSI PIÙ CARI Si ipotizza di aumentare il contributo per l'iscrizione al ruolo dai processi di secondo grado in su. L'effetto sarebbe ingolfare meno i tribunali e reperire risorse per la Giustizia.

Torna all'inizio


Class action in vigore dal primo gennaio 2009 (sezione: Class action) 
( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Lo ha confermato il ministro dello Sviluppo economico Claudio Scajola: ''lo ritengo un obiettivo valido e uno strumento di assoluta importanza in mano ai consumatori. Ma per produrre effetti positivi necessita di alcuni ritocchi ''. Domani l'incontro con il Consiglio nazionale dei consumatori ascolta la notizia commenta 0 vota 0 tutte le notizie di POLITICA Milano, 17 giu. class="hilite">- (Adnkronos) - "La class="term">class class="term">action entrerà in vigore dal prossimo primo gennaio". Lo ha confermato il ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola (nella foto) al termine di un incontro con il sindaco di Milano Letizia Moratti. L'entrata in vigore della normativa era stata inizialmente fissata per il 29 giugno. "Qualcuno -ha spiegato il ministro Scajola- ha forse interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della class="term">class class="term">action come se fosse un disconoscimento della sua validità. Lo ritengo un obiettivo valido e lo confermo, così come ritengo sia uno strumento di assoluta importanza in mano ai consumatori". "Siccome però sia io che il governo riteniamo che questo provvedimento debba produrre effetti positivi -ha proseguito il ministro Scajola- abbiamo il sospetto che così come è stato formulato possa dar seguito ad un vagone di ricorsi. Quindi necessita di alcuni ritocchi e quando vedrà la luce potrà rendere giustizia a chi si sente danneggiato. Per questo -ha concluso il ministro- domani incontrerò il Consiglio nazionale dei consumatori per discutere insieme i ritocchi al progetto di legge".

Torna all'inizio


CLASS ACTION: CODACONS, ASSOLUTAMENTE CONTRARI A RINVIO (sezione: Class action) 
( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Ascolta la notizia commenta 0 vota 0 tutte le notizie di ECONOMIA Roma, 17 giu. - (Adnkronos) - ''Siamo assolutamente contrari a qualsiasi rinvio dell'entrata in vigore della legge sulla class="term">class class="term">action, e ci opporremo a proroghe che appaiono palesemente ordinate dalle grande imprese italiane guidate da Confindustria, il cui intento chiaro e' quello di affossare i diritti dei consumatori''. Cosi' Carlo Rienzi, presidente Codacons, replica al Ministro per le Attivita' Produttive, Claudio Scajola, sul possibile rinvio della class="term">class class="term">action.

Torna all'inizio


CLASS ACTION: CONSUMATORI, OK A RINVIO SOLO SE SI MIGLIORA LA LEGGE (sezione: Class action) 
( da "Asca" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

(ASCA) - Roma, 17 giu - ''Un eventuale slittamento della class="term">class class="term">action potra' essere accettato solo se portera' a un significativo miglioramento della legge, intervenendo, ad esempio, sulla possibilita' di agire contro la pubblica amministrazione e creando percorsi agevolati per le 'small claims' (controversie di modico valore per le quali e' forte la tentazione dei cittadini di rassegnarsi e lasciar perdere)''. E' quanto dichiara, in una nota, Massimiliano Dona -Segretario generale dell'Unione Nazionale Consumatori-, il quale aggiunge: ''Se invece la proposta di rinvio e' un modo 'elegante' per cedere alle pressioni della Confindustria, l'Unione Nazionale Consumatori la respingera' al mittente''. L'Unione Consumatori, in accordo con le altre associazioni, ha gia' stilato un codice di comportamento che dovrebbe fugare dubbi su un uso indiscriminato della class="term">class class="term">action. ''Lo presenteremo domani -prosegue Dona- al Ministro Scajola che presiedera', prima di recarsi al Consiglio dei ministri, il Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti''. Sul sito www.consumatori.it l'impegno delle associazioni di consumatori per una class="term">class class="term">action responsabile: far precedere l'azione collettiva da un pronunciamento di condanna dell'impresa da parte dell'Autorita' di regolazione o da una sentenza positiva del giudice a seguito di un'azione inibitoria; coinvolgere nell'azione piu' associazioni; esperire tutti i tentativi negoziali per risolvere in modo stragiudiziale la controversia. com-lus/cam/ss.

Torna all'inizio


CLASS ACTION: SCAJOLA, LEGGE ANDRA' IN VIGORE DAL PRIMO GENNAIO (sezione: Class action) 
( da "Asca" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

(ASCA) - Milano, 17 giu - La legge sulla class="term">class class="term">action entrera' in vigore dal 1 gennaio. Lo ha annunciato a Milano il ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola. ''Qualcuno - ha spiegato - ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della Class class="term">action come un disconoscimento della qualita' di quel provvedimento. Ma non e' cosi'. Anzi, lo ritengo uno strumento di qualita' importante''. Il rinvio e' dovuto al fatto che la misura ''cosi' come e' andrebbe a finire in un vagone di ricorsi che non darebbero soddisfazione ai consumatori''. rec/cam/alf.
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CLASS ACTION: SCAJOLA, ENTRERA' IN VIGORE DAL PRIMO GENNAIO 2009 (sezione: Class action) 
( da "ITnews.it" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Milano, 17 giu. - (Adnkronos) - "La class="term">class class="term">action entrera' in vigore dal prossimo primo gennaio". Lo ha confermato il ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola al termine di un incontro con il sindaco di Milano Letizia Moratti.

Torna all'inizio


Class action: Scajola, in vigore da gennaio Con ritocchi (sezione: Class action) 
( da "KataWeb News" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Alle 13:33 - Fonte: repubblica.it - 0 commenti La legge sulla class="term">class class="term">action entrerà "in vigore dal 1 gennaio". Con questo annuncio il ministro Scajola, placa le polemiche dei consumatori che ieri sono insorti contro l'ipotesi che la misura venga modificata come chiesto più volte da Confindustria. Le associazioni per i diritti dei cittadini, class="hilite">erano sul piede di guerra dopo la dichiarazione del ministro, che aveva definito la legge sulla class="term">class class="term">action, così come è stata formulata, "impraticabile". Oggi arrivano le precisazioni: "qualcuno ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della Class class="term">action -- ha detto Scajola -- come un disconoscimento della qualità di quel provvedimento. Ma non è così. Anzi, lo ritengo uno strumento di qualità importante". Il rinvio, secondo quanto spiegato dal ministro è dovuto al fatto che "così come è andrebbe a finire in un vagone di ricorsi che non darebbero soddisfazione ai consumatori". Si tratta dunque, solo di una questione di tempo, giusto il necessario per apportare alla legge "alcuni ritocchi e modifiche" necessarie per farla funzionare in modo soddisfacente. AGI.

Torna all'inizio


Scajola: class action entrerà in vigore da inizio 2009 (sezione: Class action) 
( da "Reuters Italia" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

class="hilite">MILAN0 (Reuters) - Il provvedimento del governo sulla class="term">class class="term">action entrerà in vigore da inizio 2009. Lo ha detto il ministro per lo Sviluppo Claudio Scajola, a margine di un incontro con il sindaco di Milano Letizia Moratti. "Dal 1° gennaio entrerà in vigore la class="term">class class="term">action" ha detto il ministro. Durante la conferenza stampa con Moratti, Scajola ha voluto sottolineare come il rinvio fosse stato percepito come un "disconoscimento della validità del provvedimento. Confermo che è uno strumento di assoluta validità e importanza. Vedrà la luce con alcuni ritocchi". "Domani ho convocato il Consiglio nazionale dei consumatori per affrontare l'argomento, perché deve svolgere un ruolo da protagonista per il provvedimento", ha aggiunto. Ieri una fonte governativa aveva detto che il rinvio da fine giugno a inizio 2009 sarà inserito nel decreto legge di anticipo della Finanziaria 2009 che sarà approvato dal Consiglio dei Ministri in programma mercoledì 18 giugno.

Torna all'inizio


Il blog per informarsi, con qualche dubbio (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Nei giorni scorsi ho pubblicato sul Giornale un articolo dedicato ai blog e ai siti individuali che negli Stati Uniti sono diventati così importanti da far concorrenza ai media tradizionali. Al servizio era abbinata un'intervista a Matt Mullenweg, l'inventore della piattaforma Wordpress, che avevo incontrato al Wordcamp organizzato a Milano dal mitico Wolly. Matt, giovanissimo genio del Net, sostiene che il blog sta diventando autenticamente multimediale e che ciò avrà implicazioni anche per i giornalisti. Infatti "permetterà una diversificazione dell'offerta e dei percorsi di lettura, che si svilupperanno per argomento anziché per testata. Già oggi i giovani selezionano le notizie attraverso i motori di ricerca personalizzati. Al New York Times arrivano se ricevono la segnalazione di un articolo interessante, ma non hanno più l'abitudine di consultare quotidianamente il sito nytimes. com. Siamo passati attraverso tre fasi del blog: mezzo per scrivere, poi per interagire e ora, sempre più, per filtrare e personalizzare la mole immensa di notizie sulla rete". Chiaccherando con Wolly e con Piero Macrì, Matt ci ha raccontato un episodio personale illuminante: era in una città che stava per essere investita da un uragano, ma siccome lui non segue i media generalisti non si era accorto del pericolo imminente, che gli fu segnalato dalla madre inquieta per le sue sorti. Senza quella telefonata matt non avrebbe preso precauzioni. Da qui una riflessione: siamo sicuri che la qualità della nostra vita e la conoscenza del mondo migliorerà quando la maggior parte degli utenti avrà preso l'abitudine di leggere solo le notizie di argomenti che interessano? Questo trend non rischia di creare lettori iperspecializzati (magari in argomenti frivoli), ma complessivamente ancor più ignoranti? Ad esempio: voi come vi regolate? Tendete a comportarvi come Matt o siete più tradizionalisti? Scritto in giornalismo 1 Commento " (1 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 14Jun 08 Per l'Europa una sola via d'uscita: più democrazia Perché gli irlandesi hanno detto no al Trattato di Lisbona? Come spiego in un'analisi pubblicata oggi non certo perché sono antieuropeisti, al contrario. "Come tutti gli europei, gli irlandesi non capiscono più il proprio Paese, non sanno più se conta di più il governo di Dublino o la Commissione di Bruxellese quando chiedono ragguagli nessuno è in grado di tracciare unconfine preciso tra l'uno e l'altra". Percepiscono l'Unione europea come un potere che sottrae fette crescenti di sovranità eppure resta senza volto. "Chi rappresenta l'Europa oggi? Il presidente Barroso no di certo. L'Europa è un'oligarchia impalpabile ma molto influente, che condiziona la politica economica di ogni Paese, sovrasta i Parlamenti nazionali grazie alle direttive, fa giurisprudenza attraverso la Corte di giustizia europea.E incoraggia migrazioni massicce attraverso l'accordo di Schengen, positivo sotto molti aspetti, ma le cui ripercussioni sono state a lungo sottovalutate e che ha finito per agevolare l'afflusso di clandestini extracomunitari. Gli irlandesi hanno votato no a larga maggioranza per una ragione in fondo semplice: non hanno capito che cosa fosse davvero il Trattato di Lisbona". Pretendevano chiarezza e invece si sono visti sottoporre un'insieme di accordi che la facevano apparire ancor più criptica e impenetrabile. Dopo il voto in Francia, Olanda e Irlanda la lezione secondo me è chiara: l'attuale processo di costruzione europea trainato dalle élites politiche senza richiedere il consenso diretto del popolo, non funziona più. Non c'è che una soluzione: istituzioni più semplici, perlomeno comprensibili, e più democrazia. Ma i governi lo vorranno? E l'unione dei popoli europei può davvero esistere o scopriremo che è un'illusione? Scritto in europa, democrazia Commenti ( 53 ) " (8 voti, il voto medio è: 2.5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 13Jun 08 Sentenza su Guantanamo, bentornata America L'America per molti anni ha rappresentato un modello di libertà e di giustizia. Poi c'è stato l'11 settembre, la guerra al terrorismo, l'Irak e tante, troppe deroghe ai principi che proprio l'America ha vantato come sacri per tanti decenni. La prigione di Guantanamo, dove centinaia di persone sono state detenute senza diritti e sottoposte a tortura, rappresenta la violazione più clamorosa. Ieri la Corte Suprema degli Stati Uniti ha riconosciuto il diritto costituzionale dei detenuti nel campo di prigionia di ricorrere nei tribunali ordinari americani contro la loro detenzione. Considerate queste cifre: su 775 detenuti due terzi sono stati consegnati ai paesi d'origine dove sono stati rilasciati perché innocenti. Altri 70 dovrebbero essere rilasciati a breve, contro 120 ci sono indizi palesemente insufficienti, solo a carico di 80 persone (appena il 10%) le prove sarebbero più serie. Il quadro è chiaro: Guantanamo non è servita a combattere il terrorismo ma ha rovinato la vita a quasi 700 innocenti infliggendo un danno colossale alla credibilità degli Usa nel mondo. Entrambi i candidati alla Casa Bianca, John McCain e Barack Obama, si sono espressi da tempo e con convinzione per la chiusura di questo campo. La sentenza di ieri è un passo importante nella giusta direzione. Io dico: l'America sta tornando ad essere l'America. Scritto in gli usa e il mondo Commenti ( 22 ) " (10 voti, il voto medio è: 1.8 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 11Jun 08 Ancora su Vasco Rossi e la droga Mi scuso con i lettori abituali su questo blog, ma continuo a ricevere centinaia di e mail su Vasco Rossi (il mio indirizzo è stato cortesemente segnalato sul sito di Vasco Rossi dai suoi redattori) e devo tornare sul tema. Molti mi rimproverano di non dialogare, ma come faccio a dialogare se nove messaggi su dieci sono di insulti e di minacce pesantissime? Qualche precisazione: 1) Non apprezzare Vasco Rossi è un diritto, che ribadisco. Sarebbe auspicabile che i dissensi dei suoi fan venissero espressi in modo civile. Chiedo troppo? 2) Contrariamente a quanto scrivono in molti, io non ho detto che chi apprezza Vasco è un drogato. Ho scritto una cosa diversa: che alcune sue canzoni potevano spingere molti giovani a far uso di droga. Per due ragioni. La prima, perché i testi di molte canzoni, pur non menzionando mai le sostanze stupefacenti (cosa vietata per legge) lanciano messaggi, come dire.facilmente equivocabili. Negli ultimi anni Vasco Rossi ha scritto canzoni dai contenuti completamente diversi. Bene, ma le vecchie canzoni continuano ad essere proposte (inevitabilmente) e il rischio che vengano, ancora una volta, "equivocate" esiste. La seconda ragione: Vasco per molti anni, ha fatto uso di droghe, ammettendolo pubblicamente (ha avuto anche guai con la giustizia), e comparendo in pubblico, ai concerti e qualche volta anche in tv visibilmente fatto. Vasco era (ed è) un idolo e da sempre gli adolescenti tendono a identificarsi e a imitare i propri idoli. Il rischio di un'emulazione, quando lui incitava i suoi fan a vivere una vita spericolata e ad andare al massimo, era pertanto molto alto. 3) I suoi fan dicono che da dieci anni Rossi è cambiato. Bene. Ma nel 2003 in un concerto a San Siro è salito sul palco con le magliette per legalizzare la marijuana e l'anno scorso in un'intervista sosteneva che le droghe non sono tutte uguali e che la marijuana è meno pericolosa dell'alcol. La marijuana non è una droga? Andate a leggervi quali sono gli effetti reali degli spinelli. Riporto questo passaggio dal sito del massimo esperto italiano Riccardo Gatti: Il 25 aprile 2007 l'Ufficio USA del National Drug Control ed il National Institute on Drug Abuse hanno reso nota le ultime analisi si un progetto di monitoraggio che ha rivelato come il THC, principio attivo della marijuana, ha raggiunto, negli Stati Uniti, il più alto livello da quando il monitoraggio è iniziato. Il THC, oggi, è presente con un quantitativo medio dell' 8.5 %. Negli anni '80 era sotto il 4%. Il 60% delle persone che usano questa droga per la prima volta hanno meno di 18 anni. Negli adolescenti e nei giovani adulti "il cervello continua a svilupparsi e può essere vulnerabile agli effetti deleteri della marijuana". Questa droga, come dice la Dott.ssa Volkow, "può produrre cambiamenti nocivi a livello fisico, mentale, emozionale e, contrariamente alle credenze popolari, può dare dipendenza". L'aumento del principio attivo potrebbe anche essere la ragione di un aumento degli interventi di pronto soccorso connessi all'uso di marijuana. 4) Tutto ciò considerato è davvero scandaloso interrogarsi su Vasco Rossi e la droga nell'arco della sua lunga, ricca di successi e movimentata carriera? Scritto in Italia, Varie Commenti ( 270 ) " (42 voti, il voto medio è: 1.57 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 09Jun 08 Petrolio, libero mercato o libera speculazione? Parlo con amici economisti alla ricerca di spiegazioni plausibili all'impennata del petrolio, che in un anno è raddoppiato, e nessuno riesce razionalmente a spiegarla. Non basta, a giustificarla, l'aumento della domanda generata da India, Cina e dai Paesi in via di sviluppo e nemmeno l'arretratezza di molti impianti di estrazione nei Paesi produttori. C'è dell'altro e forse, ancora una volta, stiamo scambiando il libero mercato con la libera speculazione. Soros, che in materia se ne intende, ha denunciato recentemente una nuova bolla, simile a quella del Nasdaq di fine 1999. I dati lo dimostrerebbero al Nymex i future movimentano un miliardo di barili al giorno contro gli 85 milioni scambiati nella realtà, nei primi tre mesi del 2008 si sarebbero riversati sui fondi hedge che speculano sul petrolio più investimenti che in tutto il 2007. Insomma, staremmo pagando il prezzo non di normali dinamiche di mercato, ma di una speculazione che, amplificata dal mercato dei futures, sarebbe fine a se stessa. Anzi rischiamo di pagare due volte: ora con prezzi assurdi, domani con gli effetti imprevedibili di un tracollo che, se Soros ha ragione, sarà repentino e altrettanto destabilizzante. E tutto ciò mentre un'altra crisi provocata dalla speculazione di troppe banche, quella dei subprime, non si è nemmeno conclusa. Da liberale mi chiedo: tutto questo ha senso? E come rimediare? Scritto in globalizzazione Commenti ( 56 ) " (17 voti, il voto medio è: 2.18 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 07Jun 08 Una vita meritocratica. La polemica su Vasco Rossi è ormai degenerata, pochi inviano messaggi di dissenso civili e motivati, la maggior parte non fa che lanciarmi ingiurie talvolta pesantissime; alcuni addirittura mi minacciano (complimenti). Molti di voi insistono nel considerarlo un idolo e un messaggero d'amore, un personaggio positivo in una società degenerata. Sarà, ma rivendico il diritto di non apprezzarlo come cantante e di avere forti, motivate riserve sul messaggio che ha inviato per decenni. Non intendo però andare avanti in eterno con questa diatriba, ormai inutile e squalificante per chi la alimenta, ho pertanto deciso di togliere la frase "incriminata", peraltro poche righe in un post incentrato su una personalità di ben altro spessore come Max Gallo. Auguri a tutti. Sono rimasto impressionato da alcune notizie provenienti dal mondo della scuola: ragazzini di dodici anni che in un istituto milanese offrivano droga gratis ai compagni per creare dipendenza e nel giro di pochi giorni trasformarli in clienti; studenti di un liceo bene di Roma che si ribellano ai controlli della polizia e rivendicano il diritto di drogarsi liberamente, episodi di bullismo di ripetizione: l'anno scolastico si è chiuso decisamente male. Ha ragione l'intellettuale francese Max Gallo, che ho intervistato per il Giornale, e che dice basta con la cultura edonista ereditata dal Sessantotto. Secondo Gallo la scuola deve tornare ad essere "il luogo della trasmissione del sapere", oggi, invece, "prevale l'idea che lo studio debba essere divertente, che si possa imparare senza faticare. E invece no: apprendere può essere duro, noioso, anche ripetitivo, richiede sacrificio. L'importante è che poi questo sforzo venga ricompensato con uno sbocco professionale premiante. Così la scuola può diventare autenticamente meritocratica". Non si tratta di tornare al passato, ma di ripristinare una gerarchia di valori e la speranza, questa sì autenticamente progressista, di un'ascesa sociale anche ai giovani che provengono da famiglie poco agiate. Il caos attuale e l'assenza di prospettive concrete non generano altro che squallore individuale, familiare, sociale. Scritto in globalizzazione, Italia Commenti ( 438 ) " (31 voti, il voto medio è: 2.26 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 03Jun 08 Quando i Tg "aiutano" la camorra. L'omicidio dell'imprenditore Sergio Orsi è sconcertante e certo lo Stato ha sbagliato: è sconcertante che non fosse sotto scorta. Tuttavia ho l'impressione che, inconsapevolmente, i media, soprattutto quelli televisivi, abbiano fatto da megafono della camorra. Nell'ultimo mese ci sono stati 4 agguati contro pentiti e collaboratori di giustizia. La tattica è chiara: colpirne uno per educarne cento ed è ovviamente cruciale che il messaggio giunga a tutti chiaro e forte. Ascoltando i servizi televisivi trasmessi dai vari Tg in questi giorni sono rimasto colpito dal fatto che ogni volta veniva reiterato proprio quel messaggio. Ovvero i giornalisti ripetevano con toni drammatici che la camorra vuole intimidire tutti, evidenziando al contempo la costernazione e, in questa occasione, l'impotenza delle forze dell'ordine. Da ascoltatore il quadro mi è parso raggelante: sembrava che lo Stato fosse in ritirata e la camorra arrembante. Sebbe involontariamente, la tv ha così aiutato la mala. Domanda: non è il caso che i giornalisti che si occupano di questi fatti calibrino meglio il proprio servizio, rinunciando, a fin di bene, a un po' di pathos? Se davvero vogliamo combattere la camorra, anche i media devono fare la loro parte, o sbaglio? Scritto in Italia, giornalismo Commenti ( 47 ) " (16 voti, il voto medio è: 1.94 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? Secondo molti esperti l'immigrazione è una necessità per Paesi la cui popolazione tende ad invecchiare come l'Italia. Vero: se non si mantiene una piramide demografica, in cui le persone in attività sono molto più numerose di quelle in pensione, il sistema economico e sociale crolla. Ben vengando dunque giovani immigrati. Il problema però va affrontato con buon senso e proporzione. Incrociando le notizie degli ultimi giorni emerge che: -secondo l'Istat l'Italia è un Paese in sofferenza economica, nel quale una famiglia su tre è in difficoltà, mentre complessivamente il potere d'acquisto è crollato del 13% in sei anni. - il capo della polizia Manganelli ha diffuso ieri le cifre ufficiali sulla criminalità. I reati commessi dagli immigrati irregolari (clandestini o comunitari senza reddito regolare), sono pari al 30%, con punte del 60-70% in certe zone del nord. Da qui due considerazioni: quando la criminalità causata da stranieri irregolari è così diffusa, l'immigrazione anziché un beneficio si trasforma in un costo sociale, con il peggioramento delle condizioni di sicurezza della popolazione civile, l'aumento delle spese delle forze dell'oirdine, il sovrafollamento dei tribunali e delle carceri, peraltro già ingolfati. Il che rischia di generare tendenze razziste, a danno innanzitutto i tanti immigrati che invece vogliono integrarsi. Insomma, si trasforma un Paese, l'Italia, tradizionalmente aperto, tollerante e non sciovinista, in una polveriera. Inoltre, bisogna chiedersi realisticamente quanti immigrati possano essere assorbiti da un'economia in declino (o perlomeno stagnante) e con un tasso di disoccupazione ancora elevato, soprattutto tra i giovani. E' giusto, per gli italiani e per chi arriva, alimentare aspettative che molto spesso non potranno essere soddisfatte? E allora chiedo: vista la situazione attuale, che mi rattrista profondamente, l'immigrazione massiccia degli ultimi anni (e mesi) è sostenibile dall'Italia? Scritto in Italia, immigrazione Commenti ( 36 ) " (14 voti, il voto medio è: 3.14 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 Rossi contro neri e tanto odio. A chi giova? Leggete la cronaca dei fatti avvenuti poco fa alla Sapienza e che si sono conclusi con quattro studenti feriti. Si parla di un collettivo rosso che ha occupato la presidenza di Lettere per protestare contro i "fascisti", e di un collettivo nero che per vendetta ha aggredito studenti universitari della parte avversa. Siamo tornati all'Italia degli anni Settanta? Mentre i grandi partiti tentano finalmente un nuovo modo di far politica, che contempla un confronto civile in Parlamento, come deve essere in una vera democrazia, per le strade gruppuscoli che rappresentano frange minoritarie tentano di ricreare un clima di odio politico e di intolleranza civile. Quanto conta Forza Nuova? Pochissimo, eppure d'incanto ha una visibilità enorme, basta vedere le interviste televisive al suo leader Roberto Fiore, l'ultima ieri a Exit sulla Sette. E quanto contano i gruppuscoli comunisti-marxisti? Nulla, eppure una certa retorica (ancora una volta mediatica) li spinge all'azione. Aggiungeteci i raid anti-immigrati, le strumentalizzazioni di fatti come quelli di Verona e le aggressioni ai gay ed ecco che il quadro si fa improvvisamente cupo. A chi giova? Certo non a Berlusconi e nemmeno a Veltroni. Alla Lega? A Di Pietro? Senz'altro no. E chi c'è dietro? Forse i partiti più estremi esclusi dal Parlamento, come sospetta qualcuno? Spero proprio di no. Scritto in Italia Commenti ( 30 ) " (11 voti, il voto medio è: 2.36 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 E' iniziata la rivoluzione conservatrice? Gianni Alemanno, poco fa ha dichiarato nel discorso di investitura ufficiale a sindaco di Roma : "Vogliamo fare una rivoluzione conservatrice, perchè solo essendo consapevoli della propria identità si ha la forza di integrare le altre". Alemanno mi era piaciuto in campagna elettorale e mi sembra che abbia iniziato molto bene, ad esempio condannando senza equivoci le violenze contro i gay e gli immigrati, e ha tutti i numeri per essere un eccellente sindaco. Più in generale mi sembra che il governo Berlusconi si stia muovendo bene, dando finalmente risposte concrete alle aspettative degli italiani (anche se ovviamente non tutto è soddisfacente, ad esempio personalmente dissento sul Ponte sullo stretto di Messina, che non ritengo urgente e tantomento necessario). Non è un caso che anche molti elettori di sinistra e di estrema di sinistra approvino l'operato dell'esecutivo, addirittura uno su quattro secondo l'ultimo sondaggio di Mannheimer. Fermezza senza prevaricazione, precisione nella diagnosi dei problemi e rapidità nel proporre rimedi. Mi sembrano queste le caratteristiche vincenti. Ma fino a quando? Si tratta di un'euforia temporanea, da luna di miele, o di una tendenza di lungo periodo e dunque l'inizio della rivoluzione conservatrice annunciata da Alemanno? Scritto in Italia Commenti ( 17 ) " (7 voti, il voto medio è: 2.14 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie cina (13) democrazia (21) europa (2) francia (16) germania (2) giornalismo (35) gli usa e il mondo (24) globalizzazione (5) immigrazione (21) islam (12) Italia (95) medio oriente (8) notizie nascoste (27) presidenziali usa (6) russia (9) svizzera (3) turchia (12) Varie (14) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Una vita meritocratica... - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Quello stile di "Repubblica"... - 2 Emails Internet fa bene ai giornali - 2 Emails Cina, il regime intimidisce anche i giornalisti stranieri - 1 Emails Ultime discussioni Marcello Foa: Io non le ho mai dato del drogato, caro signor Ragusa, ho espresso un concetto ben diverso (si rilegga... Franco Parpaiola: Salve. Molti sono iperspezializzati direi. Cosí facendo cercano di dimenticare la trave che hanno... Franco Parpaiola: Salve, ben detta Francesco, incomincia dall Italia dopo di che potri parlare, non prima. Salutonen Francesco: Parpaiola, penso che ti rivolgevi anche a me con la tua vena poetica sarcastica. Sfortunatamente a... Clark: Signor Foa..a me invece nn piaciono i giornalisti come lei,e nn sarei mai venuto a cercarla se nn avesse... Ultime news Iran, Frattini frena: "Un attacco aereo? Sarebbe catastrofe"Palermo, un accordo tra mafiosi e massoni per ritardare i processiAggrappati a Cassano e... a Van BastenLa Ue: Roma chiarisca gli sgravi fiscali alle cooperativeCaso Mills, Berlusconi ricusa il giudice La procura: "Respingiamo le illazioni" Scajola: "class="hilite">Class class="term">action ? In vigore da gennaio" Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (7) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Recent Trackbacks Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 42 Votes Una vita meritocratica... - 31 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 17 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Quella ragazzina musulmana tutta in nero - 14 Votes Recent Posts Il blog per informarsi, con qualche dubbio. Per l'Europa una sola via d'uscita: più democrazia Sentenza su Guantanamo, bentornata America Ancora su Vasco Rossi e la droga Petrolio, libero mercato o libera speculazione? Una vita meritocratica. Quando i Tg "aiutano" la camorra. Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? Rossi contro neri e tanto odio. A chi giova? E' iniziata la rivoluzione conservatrice? Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Scajola: "Class action ? In vigore da gennaio" (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

N. class="hilite">143 del 2008-06-17 pagina 0 Scajola: "Class class="term">action ? In vigore da gennaio" di Redazione Il ministro delle Attività produttive: "La legge non verrà abbandonata. Semplicemente ha bisogno di qualche ritocco. In questo modo si avrebbero solo ricorsi che si accumulano senza risultati". E convoca il tavolo dei consumatori Milano - Un restyling e via. La legge sulla class="term">class class="term">action entrerà in vigore a partire dal 1 gennaio dopo un "percorso di revisione con le parti interessate". Lo garantisce il ministro per le Attività produttive Claudio Scajola a margine di un incontro a Palazzo Marino, aggiungendo che "il governo è favorevole al provvedimento. Qualcuno - ha spiegato Scajola nel corso di un incontro con la stampa - ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della legge come un disconoscimento della sua validità, ma non è così". Normativa valida Secondo Scajola la normativa sulla class="term">class class="term">action è "di assoluta validità e importanza per i consumatori" però, secondo il ministro, "per produrre effetti positivi ha necessità di essere ritoccata" perché "abbiamo il sospetto che così com'è porterebbe a vagoni di ricorsi senza giovare ai consumatori". L'obiettivo invece deve essere, secondo il ministro Scajola, "dare giustizia a chi si sente danneggiato". Scajola ha poi annunciato la convocazione per domani del "consiglio nazionale dei consumatori per discutere insieme alle parti coinvolte i ritocchi al progetto di legge". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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CLASS ACTION, è STOP I CONSUMATORI: COSì LA AFFOSSATE (sezione: Class action) 
( da "Mattino, Il (Benevento)" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Class action, è stop I consumatori: "Così la affossate" Slitta di sei mesi e quindi a fine anno l'operatività della legge sulla class action, prevista per il 29 giugno. Nel frattempo, la norma che consente il ricorso a cause civili collettive, scritta dal governo Prodi, sarà "rivista", con l'obiettivo di correggere alcuni aspetti oggi "impraticabili", a "tutela del consumatore", e di estenderla anche al settore pubblico. Un obiettivo già annunciato dal ministro della Funzione pubblica, Renato Brunetta: "Un modo - aveva affermato nell'ambito del piano di riforma della Pa, - per dare voce ai cittadini-consumatori e non solo ai cittadini-elettori. Una voce più immediata di una consultazione ogni cinque anni", per "mandare a casa chi non funziona". "È una legge che non va bene, crea problemi alle aziende e non crea vantaggi ai consumatori", ha rilevato il presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia, rivolgendo al governo la richiesta "prorogarne l'applicazione". Pronta è arrivata la replica del ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola: "Bisogna rivedere gli aspetti a tutela del consumatore" perché "riteniamo che la class action abbia degli effetti positivi - ha detto - ma così come è stata formulata è per certi aspetti impraticabile". Si sono subito schierate contro il rinvio le associazioni dei consumatori. Secondo Adusbef e Federconsumatori, si tratta di "una beffa per milioni di consumatori e risparmiatori truffati, che aspettano di riscattare la tutela dei loro diritti con uno strumento di grande civiltà giuridica". "Temo molto che non venga mai più fatta, che la legge sia affossata - precisa Rosario Trefiletti, di Federconsumatori - sarebbe stato molto meglio partire con il testo attuale, sperimentare e poi eventualmente portare modifiche". Gli italiani "sono stanchi del governo delle promesse non mantenute", ha affermato l'esponente dell'Italia dei Valori e presidente dell'Adusbef in un'interrogazione parlamentare, Elio Lannutti. Per l'Adiconsum sono "infondate e strumentali le informazioni secondo le quali sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive".
Torna all'inizio


CLASS ACTION. UNC: slittamento solo per migliorare la legge (sezione: Class action) 
( da "HelpConsumatori" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

News CLASS ACTION. UNC: slittamento solo per migliorare la legge 17/06/2008 - 13:49 "Un eventuale slittamento della class action potrà essere accettato solo se porterà ad un significativo miglioramento della legge, intervenendo, ad esempio, sulla possibilità di agire contro la pubblica amministrazione e creando percorsi agevolati per le 'small claims' (controversie di modico valore per le quali è forte la tentazione dei cittadini di rassegnarsi e lasciar perdere)": è il commento di Massimiliano Dona, Segretario generale dell'Unione Nazionale Consumatori, alla posizione del Ministro dello Sviluppo economico Claudio Scajola che ha parlato oggi di una legge in vigore dal primo gennaio. "Se invece la proposta di rinvio è un modo 'elegante' per cedere alle pressioni della Confindustria, l'Unione Nazionale Consumatori la respingerà al mittente". UNC annuncia inoltre di aver stilato, insieme alle altre associazioni, un codice di comportamento sull'uso della class action che sarà presentato domani al Ministro, nel corso del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti. Quali sono dunque gli impegni per una class action responsabile? Spiega UNC: "Far precedere l'azione collettiva da un pronunciamento di condanna dell'impresa da parte dell'Autorità di regolazione o da una sentenza positiva del giudice a seguito di un'azione inibitoria; coinvolgere nell'azione più associazioni; esperire tutti i tentativi negoziali per risolvere in modo stragiudiziale la controversia". 2008 - redattore: BS.
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CLASS ACTION: ADOC, NO A RINVIO (sezione: Class action) 
( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Ascolta la notizia commenta 0 vota 0 tutte le notizie di ECONOMIA Roma, 17 giu. - (Adnkronos) - ''Rinviare l'entrata in vigore della class="term">class class="term">action e' la risposta alle pressioni palesemente manifestate delle principali associazioni di categoria imprenditoriali che hanno esercitato un'incisiva opposizione all'entrata in vigore dell'azione collettiva, ancor prima dell'approvazione del testo del provvedimento, e continuano a farlo. Temendo, forse, i naturali effetti negativi che l'adozione di uno strumento di giustizia cosi' potenzialmente efficace contro abusi e soprusi puo' provocare nei loro confronti''. Lo dichiara Carlo Pileri, presidente dell'Adoc che, nell'incontro di domani con il Ministro Scajola, chiedera' che venga bloccata la proroga della norma.
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CLASS ACTION: TELEFONO BLU, RINVIO PERMETTERA' FORMULAZIONE MIGLIORE (sezione: Class action) 
( da "ADN Kronos" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Ascolta la notizia commenta 0 vota 0 tutte le notizie di ECONOMIA Roma, 17 giu. - (Adnkronos) - Si' al rinvio della class="term">class class="term">action cosi' il Governo avra' la possibilita' di predisporne una migliore formulazione. E' quanto afferma Telefono blu giudicando lo slittamento ''corretto perche' cosi' come impostata la legge non consentirebbe ne' il diritto dei consumatori ne' la difesa delle controparti''.
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La Class action slitta a gennaio (sezione: Class action) 
( da "Vnunet.it" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

17-06-2008 VNUnet.it Il ministro per le Attività Produttive Claudio Scajola conferma le indiscrezioni sul rinvio delle "cause collettive" La Class class="term">action è rinviata: prenderà il via dal primo di gennaio 2009. La legge va migliorata e prevede un "percorso di revisione con le parti interessate": lo conferma il ministro per le Attività Produttive Claudio Scajola, parlando a margine di un incontro a Palazzo Marino, aggiungendo che "il governo è favorevole al provvedimento". Domani 18 giugno è convocato il "Consiglio nazionale dei consumatori per discutere insieme alle parti coinvolte i ritocchi al progetto di legge". A volere il rinvio era Confindustria, e il ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola, parlando all'assemblea annuale di Federchimica, ieri aveva dato adito a speculazioni su un probabile slittamento, oggi puntualmente confermate da La Repubblica. Il ministro aveva detto: ''Credo che la Class Action abbia aspetti positivi. Ma così come è e formulata diventa impraticabile per certi aspetti. Bisogna rivedere questi aspetti a tutela dei consumatori, perchè non ci sia una risposta beffarda per chi vuole il riconoscimento dei propri diritti''. Decisamente contrarie allo slittamento sono le associazioni consumatori, Adiconsum e Altroconsumo in prima linea. Altroconsumo era già pronta a lanciare la prima Class Action, il prossimo 29 giugno, contro Telecom Italia a causa delle bollette gonfiate: ha già raccolto l'adesione di 3mila consumatori. ma ora salta tutto. Fino al primo gennaio 2009. Anche Adiconsum aveva bocciato l'ipotesi del rinvio: "In più occasioni abbiamo sollecitato l'approvazione dell'azione collettiva come un deterrente contro le furbizie, i raggiri e le truffe cresciuti in modo esponenziale a danno del consumatore", aggiungendo: "Uno strumento utile anche alle imprese contro quelle che operano in concorrenza sleale, giocando sul non rispetto dei diritti e sulle pratiche commerciali scorrette". Il governo, però, nonostante lo slittamento per una revisione, class="hilite">considera lo strumento della class Action positivo. Del resto fu proprio durante il precedente governo Berlusconi che venne approvata alla Camera, il 24 Luglio 2004, con voto bipartisan, la prima norma che introduceva la legge sulla Class Action in Italia, riconoscevndo la legittimazione attiva alle associazioni di consumatori ed a quelle di investitori. Di' la tua in Blog Cafè: Class class="term">action fra sei mesi © Copyright 2007 tutti i diritti riservati | part of vnu.net europe.
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Calderoli: "La Ue ci aiuti economicamente" (sezione: Class action) 
( da "Quotidiano.net" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il ministro per la semplificazione: "L'Italia èun ponte naturale verso l'Europa. E l'Europa deve contribuire a tenerlo sgombro". E sulla Ue: "Se non si riscopre al servizio dei popoli è pura burocrazia"

" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Politica SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica&Economia Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Casa--> Meteo Giochi&Scommesse IMMIGRAZIONE & SICUREZZA Calderoli: "La Ue ci aiuti economicamente" La Russa: "Esercito per evitare ronde" Il ministro per la semplificazione: "L'Italia èun ponte naturale verso l'Europa. E l'Europa deve contribuire a tenerlo sgombro". E sulla Ue: "Se non si riscopre al servizio dei popoli è pura burocrazia" Roma, 17 giugno 2008 - Si scalda il dibattito sull'immigrazione in Italia e in Europa dopo la notizia degli oltre 140 migranti morti nel naufragio del loro barcone in viaggio dalla Libia verso le coste italiane. Altri due barconi carichi di immigrati sono stati avvistati stamani al largo di Lampedusa, con a bordo 130 persone, poco dopo he da un gommone erano sbarcati altri 72 migranti, tra cui 7 donne e 3 bambini. Il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, ha affermato che la Libia non è in grado di chiudere le sue frontiere al massiccio arrivo di immigrati dall'Africa e per questo bisogna aiutarla a migliorare i propri controlli, anche attraverso accordi bilaterali. Per La Russa la tragedia dei giorni scorsi nel Mediterraneo "deve farci riflettere sulla sorte di questi migranti che vedono l'Italia come una meta per mettere fine alla loro disperazione". Anche per il presidente del Senato, Renato Schifani, quello dell'arrivo dei barconi di migranti è "un problema drammatico che va valutato in modo concertato coinvolgendo i Paesi europei e i Paesi dell'altra sponda del Mediterraneo. è un problema che non può essere affrontato come un caso isolato", ha avvertito Schifani, che ha fatto osservare un minuto di silenzio in aula per le ultime vittime dei viaggi della speranza. Sulla stessa lunghezza d'onda il titolare della Farnesina, Franco Frattini, che sollecita l'approvazione di un patto Ue sull'immigrazione entro la fine dell'anno e un rafforzamento della collaborazione con i Paesi d'origine. Per il ministro leghista Roberto Calderoli "l'Italia èun ponte naturale verso l'Europa e l'Europa deve contribuire a tenerlo sgombro con una energica politica anti-immigrazione". Proprio dall'Europa ci si aspetta un'importante decisione con la direttiva sui rimpatri che domani satrà al voto del Parlamento europeo. Il provvedimento, che prevede la possibilità di detenere fino a 18 mesi un migrante in attesa di espulsione, viene illustrato oggi a Strasburgo dal neocommissario alla Giustizia Jacques Barrot. MINUTO DI SILENZIO "Siamo di fronte ad un problema drammatico che va valutato in modo concertato coinvolgendo i Paesi europei ed i Paesi dell'altra sponda del Mediterraneo. è un problema che non può essere affrontato come un caso isolato", ha detto il Presidente del Senato, Renato Schifani, chiedendo in Aula un minuto di silenzio sui clandestini morti in mare nel tentativo di raggiungere le nostre coste. GRAFICO Le rotte dall'Africa - L'ULTIMA TRAGEDIA Barcone si ribalta: 40 morti, 100 dispersi - NUOVI SBARCHI Salvati 72 clandestini, class="hilite">altri due Sos - CLASS ACTION La legge slitta a gennaio Commenti Invia commento Segnala ad un amico 17/06/2008 10:07 gierre un cavolo ben detto, calderoli, ben detto: o l'unione europea è al servizio dei popoli, e affronta i temi veri, energia, politiche alimentari, scuola, sanità, difesa, o è soltanto squallida burocrazia, come in effetti sembra che sia, e allora non serve a nessuno e muore. anzi no, serve solo e soprattutto a dare feroci, indegne e insultanti ed alquanto anacronistiche reprimende all'italia, offendendone la popolazione attiva, che si potrebbe anche stancare (ma ormai si fatica sempre più a crederlo) di una amministrazione politico-finanziaria che, in nome di una mai raggiunta e quindi fantomatica unità, ha saputo partorire e purtroppo concretizzare soltanto la scellerata e mostruosa idea dell'euro, la cui dilettantistica ed improvvida adozione ha inginocchiato l'economia nazionale e recato incalcolabili danni all'economia delle famiglie, di fatto dimezzandone il potere d'acquisto... tutto il resto è aria fritta, anzi putrida... quo usque tandem? 17/06/2008 10:40 ivan dio, come godrei se valesse nell'aldilà la legge del contrappasso! 17/06/2008 11:40 pier E' incredibile che il rappresentante di un paese che dovrebbe ringraziare l'Europa per starci dentro e che nel mondo globalizzato non esisterebbe se non fosse nella EU (figurarsi la Padania...) continui a lanciare questi proclami...si decidesse Bruxelles a lasciare finalmente fuori quelli a cui non sta bene e vedremo Calderoli trasformato in agnellino belante!! 17/06/2008 11:53 inqbo nel frattempo, mentre l'europa decide, si potrebbero impiegare le nostre scarse risorse a fare un 'corridoio' che porti velocemente nel resto di europa i nostri temporanei ospiti....aiutiamoli a cercare un futuro migliore. mi sa che nel momento in cui il problema diventasse 'europeo' a bruxelles cercherebbero delle soluzioni, invece di gingillarsi ocn le misure delle banane o l'angolo di curvatura ammesso nei cetrioli... 17/06/2008 12:00 Finalmente uno con le palle !!!! Avanti Calderoli, bravo, continua così, non ti proccupare di chi dice il contrario. Del resto si conosce quel proverbio, ... la madre degli stupidi è sempre incinta, ... per cui hai voglia!!, impossibile liberarsi di loro, ... vengono partoriti in continuazione. 17/06/2008 13:28 Antonio Ben detto Calderoli, avanti senza ripensamenti. Gli italiani chiedono sicurezza una volta per tutte, non demagogia e buonismo che, a breve termine, si traducono nella trasformazione del Nostro Paese in un bivacco legalizzato di balordi, criminali, disperati inutili, parassiti. Non vedo perchè, con tutti i problemi che abbiamo, dobbiamo impegnare risorse e denaro (prodotti e pagati da noi,mica cascano dal cielo) per coccolare marmaglia senza vergogna ne'rispetto che ci invade, scrocca quanto più possibile, insudicia il Paese e poi (forse) se ne va. 17/06/2008 13:54 vikingo sinistro Dai vari blog non fanno altro che scrivere cose vergognose contro quella povera gente, ma lo sapete com'è l'agonia dell'annegato? Sono poveri cristi e noi che inneggiamo alle radici cristiane ingiuriamo quelle povere vittime. Che dio vi salvi dalla morte di annegamneto, è una delle piùterribili. 17/06/2008 14:53 jetset Bravo Calderoli, l'UE è un carrozzone che chiede solo sacrifici a raffica e protegge gli interessi di Germania e Francia! Siamo stufi dell'Europa così costituita, facciamo un referendum anche noi come l'Irlanda per annullare quell'idiozia del trattato di Lisbona! Sono presenti 8 commenti, invia il tuo commento! Pagine: 1 sei già iscritto a Club? Accedi ora! Nome: Email: Commento: Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro consenso al trattamento dei dati consenso allargato I commenti inviati vengono pubblicati solo dopo esser stati approvati dalla redazione Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi "Non ti curo, voi rom mi fate schifo" Interrogazione su un medico Asl (199 commenti) Bloccato il processo Berlusconi-Mills Il premier: Pm di sinistra contro di me (41 commenti) La Russa: "Soldati in città un anno" Di Pietro attacca: "Come in Colombia" (33 commenti) Stanno usando gli arbitri per farci fuori (32 commenti) Il premier: 'Toghe rosse contro di me' Pd, Idv, Udc: 'Faccia un passo indietro' (25 commenti) Il ct sei tu: scrivi la tua formazione per affrontare la Francia (22 commenti) Impone il chador alla moglie italiana A processo marocchino di 35 anni (20 commenti) "Io sono morto. Grazie, dottore" L'orrore della clinica Santa Rita (17 commenti) 15:23:51 - dovrebbe pensare a governare, non a sovvertire lo stato evidentemente per la maggiorparte degli ital[...] Il premier: 'Toghe rosse contro di me' Pd, Idv, Udc: 'Faccia un passo indietro' 15:23:30 - Sinistra svegliati e non perderti dietro ai mancati processi contro Berlusconi che quasi sempre fini[...] Il premier: 'Toghe rosse contro di me' Pd, Idv, Udc: 'Faccia un passo indietro' 15:22:11 - è già tanto che li hanno fatti entrare al pronto soccorso!!!Razzista io? son loro che sono zingari.[...] "Non ti curo, voi rom mi fate schifo" Interrogazione su un medico Asl15:14:45 - Una magistratura che pende a volte a destra altre a sinistra non è sicuramente degna di gestire alcu[...] Il premier: 'Toghe rosse contro di me' Pd, Idv, Udc: 'Faccia un passo indietro' 15:14:08 - Caro Mario Banti da Firenze se c'è qualcuno che si deve vergognare quello sei tu, perchè hai votato [...] Il premier: 'Toghe rosse contro di me' Pd, Idv, Udc: 'Faccia un passo indietro' 15:13:42 - mi vergogno ad eseere italiana...pensare che gli italiani per l'ennesima volta siano riuscti a rivot[...] Il premier: 'Toghe rosse contro di me' Pd, Idv, Udc: 'Faccia un passo indietro' 15:12:46 - gli italiani hanno capito bene, certa gente forse ancora no, la sinistra non ha ancora capito che su[...] Il premier: 'Toghe rosse contro di me' Pd, Idv, Udc: 'Faccia un passo indietro' Giostra in piedi, senza tribuna, cosa ne pensi?Il deposito gas si deve fare?Romano Amadei venderà il Modena?Il ministero dell'Interno apre una sede a Milano: sei d'accordo?Crociata di Brunetta contro gli abusi dei distacchi sindacali: sei d'accordo?Occhi elettronici, sei d'accordo?Temi una combine tra Olanda e Romania?Caro benzina, giusto ridare il tesoretto delle accise agli automobilisti?A che età è giusto dare il cellulare ai figli?Gli stranieri sono avvantaggiati?Sicurezza e rifiuti, giusto impiegare l'esercito per queste emergenze?Modifiche alle norme sul commercio, sei d'accordo?Seno rifatto, cosa ne pensi?S'infiamma il dibattito sul trasferimento del luna park a Sant'AgostinoIl governo italiano deve partecipare alla cerimonia olimpica? LA FOTO DEL GIORNO Due metri di pizza Il pizzaiolo siciliano Pasqualino Barbasso si prepara per lo show di pizza acrobatica, riuscendo a far roteare un 'disco' di pasta del diametro di due metri. Barbasso, che ha vinto il titolo nel 2002, gira il mondo con il suo show. Qui è a Ostrava, nella repubblica RICERCA ANNUNCI pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec.
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PAURA E PERICOLI REALI (sezione: Class action) 
( da "Azione, L'" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

L'AZIONE - Articoli - Paura e pericoli reali PAURA E PERICOLI REALI Maria Grazia Magris A proposito di sicurezza. Qualcuno ha contato i morti dell'amianto, operai e non solo? Dappertutto nelle nostre campagne, coperture di eternit sono da anni in sfacelo sui ripari per attrezzi, legna, foraggi, animali. Non mettono paura a nessuno. è difficile che oggi i possessori e i loro vicini siano del tutto all'oscuro del pericolo. "Ma se si sta a guardare tutto...". Cosa si può fare? Ricordo in un bel film una strada panoramica alta sul mare. Una macchina lussuosa superaccessoriata a una curva sbanda e precipita... Un cespuglio ne ferma la caduta a metà dello strapiombo. Per i tre nell'abitacolo è impossibile muoversi senza causare oscillazioni paurose; impossibile essere visti dalla strada o segnalare in qualsiasi modo la propria situazione. E il tempo passa. Al crepuscolo per disperazione si accende la tivù: film di vampiri. Urla di terrore dei malcapitati passeggeri. Troppo vero... Non c'è talvolta nella paura un elemento fantastico, che ci riporta ad angosce ancestrali e ci toglie la vista, il contatto con la realtà? Il panico non ci induce ai comportamenti più irrazionali? Le suggestioni dello schermo possono distrarre l'attenzione dai pericoli reali. Voltandoci neanche tanto indietro a considerare con quanta efficacia sia bastato a volte agitare qualche spauracchio per orientare le scelte popolari, dobbiamo ammettere che, mentre sottovalutiamo pericoli reali e siamo disposti a calpestare il principio di precauzione, stiamo diventando sempre più facilmente e collettivamente suggestionabili da certe paure. Confesso, anch'io... ho paura che stiamo andando troppo facilmente fuori di testa, diventando pieni di pregiudizi, malfidenti, violenti; che tornino brutti tempi troppo presto dimenticati; che l'ossessione della "sicurezza" oltre a distruggere la serenità (a quanti anziani il terrore indotto da una disse nnata e vigliacca campagna sicurezza ha devastato la vita!) finisca col minare proprio la sicurezza, la paura infatti innesca l'aggressività. Che popolo stiamo diventando: capaci di dar fuoco, dar fuoco!, alle baracche dei campi rom per un delitto odioso ma neanche ben accertato; mentre non c'è problema, cappello in mano davanti alle ville dei boss che sulla coscienza hanno veramente di tutto?! La protezione e la difesa (e la civiltà, tanto più se pretende di definirsi "cristiana") sono altra cosa. Oltre a perseguire e reprimere, lavorano per prevenire costruendo condizioni, anche di spirito, per una convivenza più umana. Vigilando a 360 gradi: anche sulla nostra aria, la nostra acqua e il nostro cibo, sulle condizioni di lavoro, e così via. Per la bonifica dell'eternit, ad esempio, non s'imporrebbe finalmente un intervento, sia pure con oneri a carico della collettività, considerata la storia della diffusione dell'amianto e i prevedibili costi umani e sociali delle malattie ad esso collegate? Vittorio Veneto.
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Confindustria per il rinvio, i consumatori protestano (sezione: Class action) 
( da "Gazzettino, Il" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

SCONTRO SULLA CLASS ACTION Confindustria per il rinvio, i consumatori protestano MILANO - "Chiederò ancora una volta al ministro Scajola di prorogare l'entrata in vigore della legge sulla Class action prevista per il 29 giugno". Il presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia (foto), a margine dell'assemblea di Federchimica torna a ribadire la sua contrarietà al pacchetto varato dall'allora ministro Bersani che consente ai consumatori di mettersi assieme per far causa alle imprese nei caso in cui abbiano subito danni individualmente modesti , ma rilevanti se spalmati su una platea vasta di utenti. "Questa legge così come è fatta non va bene, crea problemi alle aziende, non porta vantaggi ai consumatori e arricchisce gli studi legali. Quindi noi chiediamo che ci sia un po' di tempo per ridiscuterla e per mettere a posto alcuni aspetti molto penalizzanti"."Non vogliamo che sia rimossa - ha specificato la Marcegaglia - ma che slitti l'operatività". Anche negli Stati Uniti, ha ricordato la Marcegaglia, "la patria della class action, la stanno riesaminando". La posizione di Confindustria è condivisa dal ministro per lo Sviluppo economico Scajola. "Riteniamo abbia aspetti positivi, ma così come è stata formulata diventa impraticambile". Piccata la replica dei consumatori: "Sono del tutto infondate e strumentali le informazioni secondo le quali, alla vigilia dell'entrata in vigore della class action, sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive". Fortemente contraria al rinvio anche Altroconsumo. "Le class action, oltre ad essere uno strumento innovativo per una più efficace tutela dei consumatori, possono essere utili allo sviluppo di un mercato più efficiente e competitivo, cosa di cui in Italia ha un gran bisogno". "Basta pressioni lobbistiche - taglia corto Altroconsumo - "Non crediamo spetti a Confindustria decidere chi debba difendere i consumatori".
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Sconti fiscali automatici per frenare il caro-carburanti Finanziaria: tasse su banche, assicurazioni e petrolieri per 2,5 miliardi di euro Forte multa a chi diffonde redditi online. Nucleare: entro fine anno i criteri per identificazioni siti centrali ROMA - È la volta di banche, assicurazioni e petrolieri. Questa volta sono loro a tirare fuori la maggior parte dei soldi per coprire la prossima finanziaria che il governo si appresta a persentare. In particolare le tre categorie dovrebbero sborsare 2,5 miliardi di euro, secondo la stima fatta dai tecnici della Ragioneria dello Stato. ROBIN HOOD TAX - In particolare, dalla cosiddetta Robin Hood tax a carico delle compagnie petrolifere, il gettito atteso è di 1 miliardo. Tra 1,3 e 1,5 miliardi invece si attendono da banche e assicurazioni attraverso un allargamento della base imponibile Ires e Irap. CARBURANTI - In arrivo aiuti fiscali sui carburanti agricoli e per la pesca, tramite l'Iva agevolata al 5% sul gasolio usato come carburante per questi settori. Si tratterebbe di una misura d'urgenza valida fino al 31 dicembre. Lo sconto sui carburanti legato al recupero dell'extragettito Iva per l'aumento dei prezzi del greggio dovrebbe diventare automatico e non più discrezionale da parte dell'esecutivo. Nel caso in cui il prezzo del greggio risulti in aumento del 2% rispetto al valore di riferimento in euro indicato nel Dpef, scatterebbe quindi automaticamente una riduzione dell'accisa a compensazione del maggior gettito Iva. La misura verrebbe confermata con cadenza trimestrale. RICICLAGGIO - Il 30 aprile era entrata in vigore la norma antiriciclaggio che vietava pagamenti in contanti e con assegni non trasferibili superiori ai 5 mila euro. Il governo vorrebbe alzare al soglia a 12.500 euro. DIFFUSIONE REDDITI - Chi pubblica redditi attraverso qualsiasi mezzo (anche online) rischia una sanzione che potrà arrivare fino a un massimo di 90 mila euro. La multa prevista sarebbe infatti da 5 mila a 30 mila euro, ma potrebbe essere triplicata se risultasse non efficace a seconda del livello di reddito di chi la riceve. PENSIONI - Nella manovra dovrebbe essere contenuta anche la norma che abolisce il divieto di cumulo tra pensione e redditi da lavoro, con esclusione delle forme pensionistiche gestite dagli enti di diritto privato. LAVORO - Modifiche alla legge di attuazione del Protocollo sul welfare per quanto riguarda i contratti a tempo determinato. Tra le ipotesi allo studio anche modifiche al decreto di attuazione della legge Biagi, con nuove regole per la disciplina dei contratti occasionali resi nell'ambito di un'impresa familiare, nei soli settori del commercio, del turismo e dei servizi. Novità sarebbero in arrivo anche per l'apprendistato. NUCLEARE - Entro la fine dell'anno il governo renderà noti i criteri per l'individuazione dei siti per le centrali nucleari. Si tratterebbe di una delega al governo che, oltre a definire i criteri di localizzazione dei siti, dovrebbe anche individuare le misure compensative da riconoscere alle famiglie e alle imprese residenti nel territorio vicino al sito. Gli oneri sarebbero sostenuti dalle imprese coinvolte nella costruzione o nell'esercizio degli impianti. PROVINCE - Le province delle aree metropolitane (Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari e Napoli) potrebbero scomparire alla prima data di cessazione dei consigli successiva all'entrata in vigore della manovra. Lo Stato e le regioni provvederebbero poi a trasferire le competenze soppresse ai Comuni. Il governo sta valutando diverse ipotesi per la soppressione delle comunità montane: una prevederebbe che i compensi dei componenti degli organi delle comunità montane vengano soppressi, altra ipotesi sarebbe invece quella di trasferire le funzioni delle comunità montane a Comuni e Province. BANCA SUD - Parte la Banca del Sud spa con un prestito di 5 milioni di euro dallo Stato: il progetto già avviato dal ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, è tra le ipotesi allo studio. La banca sarebbe avviata da un comitato promotore entro 120 giorni dall'entrata in vigore del provvedimento. class="hilite">CLASS ACTION RINVIATA - Come aveva chiesto dalla Confindustria, l'entrata in vigore della class="term">class class="term">action, prevista per il 29 giugno. Nel frattempo, la norma che consente il ricorso a cause civili collettive, scritta dal governo Prodi, sarà "rivista", con l'obiettivo di correggere alcuni aspetti oggi "impraticabili", a detta del governo, a "tutela del consumatore", e di estenderla anche al settore pubblico, ovvero alla Pubblica amministrazione. Si sono subito schierate contro il rinvio le associazioni dei consumatori. Secondo Adusbef e Federconsumatori, si tratta di "una beffa per milioni di consumatori e risparmiatori truffati, che aspettano di riscattare la tutela dei loro diritti con uno strumento di grande civiltà giuridica". Gli italiani "sono stanchi del governo delle promesse non mantenute", ha affermato l'esponente dell'Italia dei Valori e presidente dell'Adusbef in un'interrogazione parlamentare, Elio Lannutti. Per l'Adiconsum sono "infondate e strumentali le informazioni secondo le quali sarebbe in arrivo una valanga di azioni collettive", che servirebbero a giustificarne il rinvio. stampa |.
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News CLASS ACTION. Slittamento al primo gennaio: tutti i commenti 17/06/2008 - 13:49 Il ministro Claudio Scajola parla di una class action in vigore dal primo gennaio? Unione Nazionale Consumatori e Adiconsum intervengono e commentano: il rinvio solo a fronte di miglioramenti e senza che sia un cedimento alle posizioni di Confindustria. Per Cittadinanzattiva, invece, si tratta di "un rinvio che sa di insabbiamento". Legambiente si dichiara contraria e parla di "un ulteriore freno alla partecipazione democratica e alla tutela dei diritti collettivi". "Un eventuale slittamento della class action potrà essere accettato solo se porterà ad un significativo miglioramento della legge, intervenendo, ad esempio, sulla possibilità di agire contro la pubblica amministrazione e creando percorsi agevolati per le 'small claims' (controversie di modico valore per le quali è forte la tentazione dei cittadini di rassegnarsi e lasciar perdere) - commentaMassimiliano Dona, Segretario generale dell'Unione Nazionale Consumatori - Se invece la proposta di rinvio è un modo 'elegante' per cedere alle pressioni della Confindustria, l'Unione Nazionale Consumatori la respingerà al mittente". UNC annuncia inoltre di aver stilato, insieme alle altre associazioni, un codice di comportamento sull'uso della class action che sarà presentato domani al Ministro, nel corso del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti. Quali sono dunque gli impegni per una class action responsabile? Spiega UNC: "Far precedere l'azione collettiva da un pronunciamento di condanna dell'impresa da parte dell'Autorità di regolazione o da una sentenza positiva del giudice a seguito di un'azione inibitoria; coinvolgere nell'azione più associazioni; esperire tutti i tentativi negoziali per risolvere in modo stragiudiziale la controversia". Afferma Paolo Landi dell'Adiconsum: "Se il rinvio dovesse portare a sostanziali miglioramenti saremmo perfettamente d'accordo, ma temiamo che non sia così, viste le pressioni di Confindustria"."Fin dall'inizio abbiamo sottolineato come la normativa sulla class action fosse macchinosa, lunga, scarsamente efficace .- commenta Adiconsum - Se di questo è convinto anche il ministro Scajola avrà tutto il nostro appoggio per realizzare le modifiche e non sono i sei mesi di rinvio l'aspetto determinante". Per l'associazione, che si dichiara d'accordo con l'estensione dell'azione collettiva anche alla Pubblica Amministrazione, le modifiche sostanziali per avere una normativa efficace sono: esecutività della sentenza del giudice;"no" alla doppia procedura di appello prima sul filtro (ammissione dell'azione collettiva) e poi sul merito;coinvolgimento diretto delle parti in causa, impresa e associazione promotrice dell'azione collettiva, nell'attuazione della sentenza o in un eventuale accordo preventivo, eliminando l'incombenza di una procedura conciliativa assegnata al presidente del Tribunale;sostituzione del meccanismo "in" (cioè la raccolta delle adesioni) con quello "out" (efficacia della sentenza anche nei confronti di coloro che non hanno dato la preventiva adesione), in vigore in tutti gli altri Paesi. Cittadinanzattiva parla invece di "un pessimo segnale: non era certo il miglior testo possibile, ma rinviarlo sino a gennaio, dopo gli sforzi condotti dalle organizzazioni per testare nei fatti e senza speculazioni questo strumento di tutela, non è certo un buon avvio per questo Ministro". "Ci sembra solo una ennesima vittoria delle lobby, parlamentari e non, a danno dei cittadini-consumatori", prosegue l'associazione, che denuncia la "pessima notizia di un "rinvio" che sa di insabbiamento, effettuato nonostante la netta opposizione di tutte le organizzazioni dei consumatori e non solo". Contraria allo slittamento a gennaio anche Legambiente. "Con il rinvio della class action, il governo mette un ulteriore freno alla partecipazione democratica alla vita del Paese e alla tutela dei diritti collettivi dei cittadini - commenta Vittorio Cogliati Dezza, presidente nazionale di Legambiente - Siamo assolutamente contrari a questa proroga; non vorremmo che fosse la prima di tante, come si usa spesso in Italia, per rinviare alle calende greche l'entrata in vigore di una legge giusta e utile". E prosegue: "La class action può essere ritoccata e migliorata anche dopo la sua entrata in vigore; l'importante è farla partire senza indugi". 2008 - redattore: BS.

Torna all'inizio


Class action rinviata a gennaio 2009 (sezione: Class action) 
( da "Legambiente" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Comunicati stampa 17/06/2008 16:class="hilite">42 Class class="term">action rinviata a gennaio 2009 “Un ulteriore freno alla partecipazione democratica e alla tutela dei diritti collettivi” “Con il rinvio della class="term">class class="term">action, il governo mette un ulteriore freno alla partecipazione democratica alla vita del Paese e alla tutela dei diritti collettivi dei cittadini. Siamo assolutamente contrari a questa proroga; non vorremmo che fosse la prima di tante, come si usa spesso in Italia, per rinviare alle calende greche l'entrata in vigore di una legge giusta e utile”. Vittorio Cogliati Dezza, presidente nazionale di Legambiente, commenta così il rinvio al primo gennaio 2009 dell'entrata in vigore della legge sulla class="term">class class="term">action, annunciato dal ministro Scajola. “La class="term">class class="term">action può essere ritoccata e migliorata anche dopo la sua entrata in vigore; l'importante è farla partire senza indugi” prosegue il presidente di Legambiente, che rientra tra le associazioni riconosciute a intraprendere un'azione collettiva. L'ufficio stampa 06 86268399 - 79 - 53 [Torna all'elenco delle notizie].
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Caro libri, Fs, poste, sanità 20 class action da paura (sezione: Class action) 
( da "Borsa(La Repubblica.it)" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Emma Marcegaglia. La presidente di Confindustria ha chiesto e ottenuto il rinvio della legge sulla class action ROMA - "Altro che rinvio, la vogliono affossare, hanno vinto ancora una volta le imprese e perdono, ancora una volta, i consumatori" mette in chiaro Paolo Martinello presidente di Altroconsumo. "Non crediamo spetti a Confindustria decidere chi debba difendere i consumatori - attacca Carlo Pileri presidente di Adoc - In questo modo il governo per conto delle lobby imprenditoriali priva i consumatori di uno strumento fondamentale per la tutela dei loro diritti qual è la class action". Rabbia, delusione, squilli di tromba e aria di rivolta tra le associazione dei consumatori che attendevano il 30 giugno per presentare gli incartamenti già pronti delle class action a cui migliaia di cittadini avevano affidato le loro speranze non tanto di essere risarciti ma almeno di essere rispettati. Di riuscir a far sentire la loro voce contro abusi e scorrettezze di multinazionali e grandi aziende che producono beni e servizi, dalle Ferrovie a Telecom, dagli acquedotti all'Enel, dagli editori dei libri scolastici a Poste italiane. E' vero che la class action in salsa italiana, approvata grazie ad un errore (in Senato passò con un solo voto di scarto, quello del senatore di Fi Roberto Antonione che sbagliò pulsante), non ha nulla a che vedere con quella americana. E che la causa, una volta ammessa, non produce una sentenza esecutiva perché stabilisce un danno ma non lo quantifica. E però era sempre qualcosa, "eravamo l'avanguardia in Europa" dicono a Altrocunsumo. Erano pronti, un esercito di cittadini e un plotone di avvocati. Tutto fermo, invece. Il governo fa slittare di sei mesi l'entrata in vigore della class action in nome di un suo miglioramento. "Le correzioni, sicuramente necessarie, potevano essere fatte in corso d'opera" insiste Martinello. Pochi credono a un vero rinvio. La verità è che "le associazioni di categoria imprenditoriali - sottolinea Pileri - si sono opposte in silenzio e in tutti i modi all'entrata in vigore dell'azione collettiva temendo gli effetti negativi di uno strumento di giustizia così efficace contro abusi e soprusi può provocare nei loro confronti". Le imprese hanno chiamato. Il governo ha risposto. "Cedendo alle pressioni di Confindustria" insiste Carlo Rienzi del Codacons. 3.500 contro le "bollette gonfiate" di Telecom. Per capire meglio "i timori" di aziende e lobby imprenditoriali e che razza di guai sarebbero potuti arrivare a partire dal 30 giugno, basta dare un'occhiata ai vari tipi di azioni collettive che adesso, col rinvio, restano invece congelate e dal destino molto incerto. Altroconsumo, per esempio, da marzo a oggi ha raccolto 3.500 adesioni di altrettanti cittadini che lamentano un danno economico da parte di Telecom "connivente" con altri operatori che offrono al cliente, soprattutto del web, servizi di cui non è consapevole. "L'utente si vede comparire sullo schermo una finestra con un messaggio ambiguo, non chiaro, a cui dà l'ok e poi si vede arrivare in bolletta Telecom alla voce "altro operatore" addebiti di decine ma anche centinai di euro" spiega Liliana Cantone di Altrocunsumo. Come sarebbe andata a finire per Telecom? Meglio non saperlo, forse. Anche perché un altro grosso guaio da Telecom doveva arrivare da Adoc: 900 cittadini, che possono diventare milioni perché il caso riguarda tutti gli abbonati Telecom, chiedono il rimborso delle spese di spedizione della bolletta, un caso su cui ci sono già sentenze e pronunciamenti del Garante a favore dei cittadini. Sono 30-40 euro l'anno per cinque anni. Moltiplicati per milioni di utenti... un grosso guaio, appunto. La battaglia contro il caro-libri. Un'altra patata molto bollente l'aveva messa in piedi Adoc che ha avviato la causa "per i libri di testo scolastici indebitamente maggiorati". Base della causa collettiva è la decisione dell'Autorità garante per la concorrenza e il mercato che nel settembre 2007 ha contestato all'Associazione italiana editori "un comportamento anticoncorrenziale per aver favorito un'intesa fra le principali case editrici che ha determinato un allineamento dei prezzi di mercato con un aumento del prezzo finale di vendita ai consumatori". Un giochino che sarebbe costato alle famiglie dagli 80 ai 400 euro. Le case editrici - le nove principali in Italia, da De Agostani a Giunti, da Rcs a Zanichelli - hanno accettato a maggio di non fare più accordi per il futuro. Ma la class action di Adoc punta ad avere un rimborso che potrebbe essere pari a un 10-15 per cento della spesa annua sostenuta dalle famiglie negli ultimi cinque anni. Sono quasi cinquemila le persone che hanno sottoscritto il modulo di Adoc. Solo a Salerno erano state raccolte in questi giorni tremila adesioni. Contro poste, caro acqua, buche nelle strade, la malasanità, le tasse degli studenti universitari. Class action ovverosia come dare voce al cittadino che sempre di più subisce senza sapere con chi far valere i propri diritti. Basta dare un'occhiata al sito sulla Class Action in Italia per rendersi conto che razza di rivoluzione sarebbe andata in scena dal primo luglio. I piccoli comuni si sono organizzati in un Coordinamento nazionale e hanno nominato come proprio generoso Don Chisciotte Virgilio Caivano. Se il governo non avesse rinviato di sei mesi (per sempre?) l'entrata in vigore della class action, Caivano avrebbe ad esempio creato molto disturbo a Poste italiane per i danni provocati con i mancati e/o ritardati recapiti. La Federcosumatori abruzzese ha già raccolto le firme per la class action contro il caro acqua di cui sarebbe colpevole il consorzio privato Ato Abruzzo. L'Unione degli Universitari sta per promuovere una class action contro l'Università per avere indietro circa 6 milioni di euro pagati in eccesso dagli studenti con le tasse universitarie che per legge non possono superare il 20 per cento dei finanziamenti statali. Si tratterebbe di un rimborso di pochi euro a studente ma, spiega l'avvocato Michele Bonetti, "l'azione collettiva permetterà di stabilire un precedente e di ribadire il principio che le regole non possono essere infrante". Carlo Rienzi, presidente di Codacons, ha una schiera di 150 avvocati in tutta Italia che hanno raccolto materiale per cause collettive - 32 solo a Roma.- per danni provocati da buche nelle strade e code negli ospedali. Nell'ultima settimana hanno annunciato l'azione collettiva anche i pazienti della clinica milanese Santa Rita. Trenitalia piglia-tutto. Contro le Ferrovie dello Stato si stanno concentrando le migliori energie delle associazioni dei consumatori. Sono ben tre le associazioni che hanno deciso di dichiarare guerra alle ferrovie: Adoc, Federconsumatori e Adusbef. "In meno di una settimana abbiamo raccolto decine e decine di adesioni contro i ritardi dei treni dei pendolari" spiega Pileri (Adoc). Le azioni collettive si concentrano soprattutto sui tagli ai treni dei pendolari e sul rapporto qualità-prezzo del servizio. "Se ci impediscono la class action - annuncia Pileri - andremo comunque avanti con le azioni collettive vecchio stile, più complesse, ancora più lente e però sempre cause...". 17/06/2008 - 17:30.
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Class Action: no al rinvio, violerebbe il principio della difesa del consumatore (sezione: Class action) 
( da "Sestopotere.com" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

(16/6/2008 16:14) | (Sesto Potere) - Roma - class="hilite">17 giugno 2008 - Possibile un rinvio dell'entrata in vigore della class="term">class class="term">action, prevista per il 1° luglio prossimo. Un'ipotesi rigettata dalle Associazioni dei consumatori Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori. “Rinviare l'avvio della class="term">class class="term">action sarebbe una violazione del principio della difesa del consumatore – dichiarano i Presidenti delle Associazioni – è indispensabile che venga mantenuta come data d'entrata in vigore il 1° luglio, una data simbolica di svolta per la tutela dei diritti dei consumatori italiani. Apprezziamo la volontà del Governo di apportare miglioramenti alla norma e di estenderla alla Pubblica Amministrazione, e siamo disponibili a collaborare col Governo stesso all'individuazione di soluzioni che migliorino effettivamente l'attuale normativa. Ma esclusivamente in seguito all'avvio formale dell'azione collettiva risarcitoria, uno strumento utile non solo per difendere in modo più concreto gli interessi e i diritti dei consumatori italiani, ma anche per regolare un mercato che, ad oggi, vede vincere sempre i più scorretti. A svantaggio delle aziende trasparenti e dell'intero sistema economico. In caso di rinvio, Confindustria e il Governo saranno chiamati a risarcire le perdite subite dalle Associazioni, che si sono organizzate per iniziare a presentare le prime class="term">class class="term">action, spendendo soldi, tempo ed energie.
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Class Action: Scajola, rinviata al 1 gennaio (sezione: Class action) 
( da "Sestopotere.com" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

class="hilite">Class Action: Scajola, rinviata al 1° gennaio (17/6/2008 17:26) | (Sesto Potere) - Roma - 17 giugno 2008 - Il ministro per le Attività Produttive Claudio Scajola a margine di un incontro che si è svolto a Palazzo Marino, ha detto che la Legge sulla class="term">class class="term">action entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio dopo un "percorso di revisione con le parti interessate" ribadendo che "il governo è favorevole al provvedimento" ma per produrre effetti dovrà subire dei ritocchi.

Torna all'inizio


Class Action (2): Codacons, no a rinvio avanzato da Confindustria (sezione: Class action) 
( da "Sestopotere.com" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

(16/6/2008 17:13) | (Sesto Potere) - Roma - 17 giugno 2008 - Il Codacons si dice assolutamente contrario alla richiesta avanzata ieri dal Presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia, di prorogare l'approvazione della legge sulla Class Action prevista per il 29 giugno, e proprio a tale proposito ha notificato oggi formale diffida al Premier Berlusconi e a ogni singolo Ministro del Governo. Ciò che sta avvenendo in Italia è folle, a dimostrazione che gli interessi e i diritti dei cittadini e dei consumatori sono sempre più terreno da calpestare – afferma l'associazione - E' chiaro anche ad un bambino come dietro questa eventuale proroga si nascondano potentissime lobby e le grandi imprese italiane, le quali – attraverso incredibili pressioni al Governo – stanno cercando da tempo in tutti i modi di ostacolare l'class="hilite">entrata in vigore della class="term">class class="term">action e ridurre all'osso i diritti degli utenti, onde non subire ripercussioni economiche certe. “Il rinvio della class="term">class class="term">action sarebbe una sciagura non solo per tutti i consumatori, ma per l'intero paese, rimasto uno dei pochi a non essersi dotato di questo importante strumento giuridico – afferma il Presidente Codacons, Carlo Rienzi – Per questo, nella folle ipotesi che l'esecutivo regali a Confindustria e alle lobby un rinvio dell'entrata in vigore della legge, il Codacons avvierà la prima class="term">class class="term">action proprio contro ogni singolo Ministro del nuovo Governo rifacendosi sui loro beni personali, sulla base dell'art. 97 della Costituzione, per i danni ingenti ed evidenti procurati all'intera categoria degli utenti-consumatori”.
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Slitta la legge sulla class action: entrerà in vigore il primo gennaio (sezione: Class action) 
( da "Rai News 24" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Roma | class="hilite">17 giugno 2008 Slitta la legge sulla class="term">class class="term">action: entrerà in vigore il primo gennaio Claudio Scajola La legge sulla class="term">class class="term">action entrerà "in vigore dal 1 gennaio". Con questo annuncio il ministro Scajola placa le polemiche dei consumatori che ieri sono insorti contro l'ipotesi che la misura venga modificata come chiesto più volte da Confindustria. Le associazioni per i diritti dei cittadini, erano sul piede di guerra dopo la dichiarazione del ministro, che aveva definito la legge sulla class="term">class class="term">action, così come è stata formulata, "impraticabile". Oggi arrivano le precisazioni: "Qualcuno ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della Class class="term">action - ha detto Scajola - come un disconoscimento della qualità di quel provvedimento. Ma non è così. Anzi, lo ritengo uno strumento di qualità importante". Il rinvio, secondo quanto spiegato dal ministro è dovuto al fatto che "così come è andrebbe a finire in un vagone di ricorsi che non darebbero soddisfazione ai consumatori". Si tratta dunque, solo di una questione di tempo, giusto il necessario per apportare alla legge "alcuni ritocchi e modifiche" necessarie per farla funzionare in modo soddisfacente. Le critiche del Codacons "Siamo assolutamente contrari a qualsiasi rinvio dell'entrata in vigore della legge sulla class="term">class class="term">action e ci opporremo a proroghe che appaiono palesemente ordinate dalle grandi imprese italiane guidate da Confindustria". Questo il commento del presidente Codacons, Carlo Rienzi, alla luce delle recenti dichiarazioni del ministro per le Attività produttive, Cluadio Scajola. "Confindustria e Scajola - continua Rienzi - vogliono giustificare il rinvio della class="term">class class="term">action nascondendosi dietro la bugia che, con la nuova legge, ad arricchirsi sarebbero solo gli studi legali. Niente di più falso. Se si legge bene il provvedimento - prosegue - si capisce chiaramente che solo le associazioni senza fini di lucro e riconosciute dallo Stato possono utilizzare lo strumento della class="term">class class="term">action, che non è invece utilizzabile dagli studi legali privati".

Torna all'inizio


CARO LIBRI, FS, POSTE, SANITÀ 20 CLASS ACTION DA PAURA (sezione: Class action) 
( da "Wall Street Italia" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Caro libri, Fs, poste, sanità 20 class action da paura -->Associazioni dei consumatori in rivolta: "Non crediamo a un rinvio la realtà è che vogliono affossare le azioni collettive a tutela dei cittadini" Caro libri, Fs, poste, sanità 20 class action da paura L'ultima promossa riguarda lo scandalo della clinica milanese Santa Rita di CLAUDIA FUSANI (17:22 17/06/2008).
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L'assessore per tre ore sul treno con i pendolari (sezione: Class action) 
( da "Stampa, La" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il caso E quando torna scrive per reclamare "interventi urgenti" ALESSANDRA PIERACCI L'assessore per tre ore sul treno con i pendolari GENOVA Il livello di pulizia dei treni regionali resta insoddisfacente, per questo a fine mese abbiamo chiesto all'organismo di certificazione Rina un report dettagliato e attendibile e i primi giorni del mese prossimo convocherò un tavolo regionale alla luce anche del fatto che Trenitalia ha indetto una gara per riassegnate la pulizia dei treni. Ribadiamo però che il bando di gara non potrà prescindere dalla clausola sociale, ovvero il mantenimento dei lavoratori a oggi impiegati". L'assessore regionale ai Trasporti Enrico Vesco non lesina le critiche, anche se ieri la sua giornata si è conclusa con la visita a nuove carrozze ancora immacolate. Si tratta del materiale rotabile acquistato con le somme accumulate dalle penali comminate a Trenitalia, 400 mila euro nel 2006, per il mancato rispetto degli standard definiti nel contratto di servizio, come previsto dall'accordo siglato tra Regione, Trenitalia, organizzazioni sindacali, associazioni dei consumatori e comitati dei pendolari. Si tratta di due elettromotrici modello Ale, composte da 4 carrozze rinnovate. Su 42 carrozze Ale 801/940 a piano semplice sottoposte a intervento radicale di ristrutturazione, 16 hanno concluso il revamping, le altre 26 saranno consegnate entro la fine di luglio. A queste si aggiungeranno altri convogli tipo media distanza che saranno oggetto di una manutenzione straordinaria ad opera di Trenitalia che stanzierà 300 mila euro. "Si tratta di un buon intervento - ha sottolineato Vesco - di cui siamo soddisfatti, l'impegno di tutti sarà di mantenere questo livello". In mattinata l'assessore ai Trasporti aveva passato quasi tre ore in viaggio dalla Spezia fino a Pavia insieme con i pendolari dell'Intercity 648 in partenza alle 5,05 per discutere dei problemi del trasporto regionale e verificare personalmente disservizi, stato del materiale rotabile e disfunzioni. Quattro porte intercomunicanti non funzionanti, porte di separazione tra il vestibolo e il vagone aperte su quattro delle cinque carrozze visionate, numerose porte dei bagni non funzionanti, un'accentuata rumorosità, oltre ad una scarsa comodità delle sedute: sono state queste le principali carenze riscontrate durante il viaggio. "Il treno - ha spiegato l'assessore Vesco - era composto da carrozze tipo ES City che ad un primo esame apparivano pulite, ordinate e nuove, ma mano a mano che percorrevo il convoglio ho potuto constatare notevoli mal funzionamenti". Tra le carenze segnalate dai pendolari, anche la scomodità delle nuove poltrone, frutto della ristrutturazione che ha fatto salire da 66 a 102 i posti, a scapito delle dimensioni dei singoli porti, con schienali e sedili particolarmente rigidi. Una situazione che avrebbe provocato fastidi e dolori ai pendolari, i quali non hanno class="hilite">escluso una class="term">class class="term">action per danni nei confronti delle ferrovie. Frutto del viaggio dell'assessore, è stata alla fine una lettera ufficiale inviata al direttore della divisione Passeggeri di Trenitalia, Giovanni Cassola, per richiedere "un intervento immediato al fine di non penalizzare gli utenti che quotidianamente si servono del treno per raggiungere il posto di lavoro e di studio". Nel pomeriggio l'assessore si è quindi recato alla stazione di Brignole per effettuare il controllo del materiale rotabile che ha completato la ristrutturazione.
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Class Action, il grande bluff (sezione: Class action) 
( da "AprileOnline.info" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Jacopo Matano, 17 giugno 2008, 19:47 Politica Il ministro Scajola annuncia il rinvio al 2009 dell'entrata in vigore della norma sull'azione collettiva, prevista per la fine di giugno. I consumatori sono sul piede di guerra, le aziende ringraziano: da Parmalat a Trenitalia, da Snam a Telecom sono molte le imprese che festeggiano per la notizia. E nell'Agro Pontino c'è chi stappa una bottiglia d'acqua Arrivederci Class Action: il gran rinvio deciso oggi dal ministro per le attività produttive Claudio Scajola manda in rivolta le associazioni di consumatori e lascia un vuoto politico sull'entrata in vigore effettiva dell'azione collettiva. Il traguardo del 30 giugno, previsto fino ad oggi, viene infatti spostato all'anno prossimo. ANNO NUOVO, class="hilite">CLASS ACTION NUOVA - "La legge sulla Class Action entrerà in vigore dal I gennaio 2009", assicura Scajola, che nei giorni scorsi aveva bollato la norma come "impraticabile". E non c'è da preoccuparsi, secondo il ministro, se "qualcuno ha interpretato il rinvio dell'entrata in vigore della Class Action come un disconoscimento della qualità del provvedimento". "Anzi, lo ritengo uno strumento di qualità importante", afferma. Per il titolare del dicastero produttivo, la legge così com'è "andrebbe a finire in un vagone di ricorsi che non darebbero soddisfazione ai consumatori". Necessita dunque di alcuni "ritocchi e modifiche" utili a farla funzionare in modo soddisfacente CONSUMATORI IN RIVOLTA - Ad essere soddisfatte, per ora, sono però solo le grandi aziende. La proroga, secondo il presidente del Codacons Carlo Rienzi, sa di un ordine dato dalle "grandi imprese italiane guidate da Confindustria". Per Rienzi, "Confindustria e Scajola vogliono giustificare il rinvio della class="term">class class="term">action nascondendosi dietro la bugia che, con la nuova legge, ad arricchirsi sarebbero solo gli studi legali". Niente di più falso, dice il Codacons. "Se si legge bene il provvedimento -continua Rienzi- si capisce chiaramente che solo le associazioni senza fini di lucro e riconosciute dallo Stato possono utilizzare questo strumento, che non è invece utilizzabile dagli studi legali privati". Anche per Cittadinanzattiva il rinvio è un pessimo segnale: "non era certo il miglior testo possibile, ma rinviarlo sino a gennaio, dopo gli sforzi condotti dalle organizzazioni per testare nei fatti e senza speculazioni questo strumento di tutela, non è certo un buon avvio per questo Ministro", commenta l'associazione indicando che si tratta dell' "ennesima vittoria delle lobby a danno dei cittadini". Un vero e proprio "insabbiamento". TRENI, BANCHE E ACQUA PUBBLICA - Ma a chi fa paura la class="term">class class="term">action? La norma per la difesa collettiva dei consumatori, abbracciata con plausi bipartisan al momento del suo sbarco nel BelPaese dai cugini anglosassoni ed oggi rimandata a data da stabilire, non darà sfogo ai ricorsi e alle proteste dei tanti consumatori ed azionisti che erano scesi sul piede di guerra. Ringrazieranno le aziende, da Parmalat a Trenitalia, da Telecom alla Snam. Non c'è un settore economico che veda, in Italia, l'impresa disimpegnata da un conflitto con azionisti e consumatori uniti. Ci sono le banche, come Italease e Banco di Napoli, sui destini delle quali pendeva, fino ad oggi, la spada di Damocle dell'azione collettiva. Ma scavando nel registro delle cause in progress troviamo anche l'acqua: con il rinvio dell'entrata in vigore del testo i comitati cittadini di difesa dell'acqua pubblica, come quello che nell'agro pontino tenta di strappare l'uso del bene primario alla privata Acqualatina, si vedono spuntata una forte arma di difesa. Qualche eco dell'annuncio di Scajola arriva anche a Montecitorio e Palazzo Madama. "Far slittare l'entrata in vigore della prima legge italiana sulla class="term">class class="term">action è sbagliato", commenta il capogruppo alla Camera dell'Italia dei Valori Massimo Donadi. "Ancora una volta -continua il parlamentare -questo governo preferisce tutelare la casta e gli amici degli amici piuttosto che i cittadini". "E' evidente - conclude - che questo governo, attraverso la limitazione delle intercettazioni, la sospensione dei processi e da ultimo il rinvio della class="term">class class="term">action, lavora per l'impunita' dei reati finanziari ed economici". Anche Donatella Poretti, senatrice dei radicali-Pd, esprime la sua contrarietà al rinvio: "La class="term">class class="term">action italiana è una legge assolutamente migliorabile, ma anche peggiorabile nell'interesse di una vasta platea di esponenti della finanza e dell'industria nazionale". "Vediamo se il nostro ministro -continua la Poretti- riuscirà entro il prossimo gennaio a divincolarsi da queste pressioni e a varare un provvedimento liberale e nell'interesse dei consumatori".

Torna all'inizio


Berlusconi ricusa il giudice del processo Mills, scontro con la procura di Milano (sezione: Class action) 
( da "Rai News 24" del 17-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Roma | 17 giugno 2008 Berlusconi ricusa il giudice del processo Mills, scontro con la procura di Milano Silvio Berlusconi E' stata depositata nella cancelleria della quinta sezione della Corte d'Appello di Milano l'istanza con la quale Silvio Berlusconi ha ricusato il presidente della decima sezione del Tribunale di Milano, Nicoletta Gandus. La ricusazione riguarda il processo in cui il premier è imputato per corruzione in atti giudiziari con l'avvocato inglese David Mills. La lettera al presidente Schifani L'istanza era stata anticipata, ieri, in una lettera scritta dal premier al presidente del Senato, Renato Schifani. Secondo il presidente del Consiglio, il giudice Nicoletta Gandus, presidente della decima sezione penale, davanti alla quale si sta celebrando il processo, ha "assunto posizioni pubbliche di netto e violento contrasto" contro il precedente governo Berlusconi. Precedenti Gandus è fra i firmatari, alcuni anni fa, di un 'appello per la giustizia' nel quale si chiedeva "la cancellazione delle principali leggi che sono state adottate quasi esclusivamente al fine di perseguire gli interessi personali di pochi, ignorando quelli della collettività", con allusione ad alcuni dei provvedimenti emanati dal precedente governo Berlusconi in materia di giustizia. Fra queste, si legge nel documento, la legge di “depenalizzazione” del falso in bilancio; la Legge cosiddetta “ex Cirielli”; la "la barbara riforma della legittima difesa". La tesi della difesa Secondo gli avvocati del presidente del Consiglio, "se un giudice nutre personalmente profondo astio nei confronti di una parte del processo, ha l'obbligo di astenersi appalesando il motivo, anche se questa sua condizione soggettiva che attiene al foro interno dei suoi sentimenti non è mai stata conosciuta da altri". "E' giocoforza ammettere - continuano i legali - che lo stato di grave inimicizia sia ragione di ricusazione quando lo stesso sia conosciuto. Infatti nella astensione si pretende che il giudice, per evitare che i suoi sentimenti influiscano sul giudizio, debba chiedere di non parteciparvi al fine di evitare ogni interno sforzo per essere terzo e imparziale". Il giudice azionista Nella istanza di ricusazione, i legali di Silvio Berlusconi osservano come il giudice Nicoletta Gandus, chiamata a giudicare il premier accusato di corruzione in atti giudiziari, "appaia fra i soggetti potenzialmente danneggiati nel processo collegato, da cui nasce il presente processo (quello in cui Berlusconi e' imputato per frode fiscale, ndr), avendo posseduto azioni Mediaset ed essendo quindi tra quei soggetti che potenzialmente avrebbero potuto costituirsi parte civile anche nei confronti di Berlusconi, e che a tutt'oggi, anche dopo la declaratoria di prescrizione del reato, possiedono legittimazione attiva per proporre azione civile contro il medesimo". E' questa una delle ragioni, oltre alla "grave inimicizia" che avrebbe manifestato il magistrato nei suoi interventi pubblici, per le quali i difensori del presidente del Consiglio chiedono che il loro assistito non venga giudicato da Nicoletta Gandus. La rabbia del procuratore: agiamo per accertare la verità Lo scontro fra Berlusconi e la procura della Repubblica di Milano è ormai aperto: Manlio Minale, procuratore capo, scrive: "Avendo letto, cosi' come riportato sulla stampa, il testo della lettera inviata dal presidente del Consiglio al presidente del Senato nella quale, nell'illustrare le ragioni poste a base dell'emendamento al decreto legge sulla sicurezza proposto dai senatori Bertelli e Vizzini e diretto ad introdurre l'articolo 2-bis sulla sospensione dei processi penali relativi a fatti commessi fino al 30 giugno 2002, si qualifica come 'stupefacente tentativo di un sostituto procuratore milanese di utilizzare la giustizia a fini mediatici e politici' un procedimento avviato da questo ufficio e attualmente pendente nella fase dibattimentale dinanzi al tribunale di Milano, deve con forza respingere tali illazioni". "Il procedimento - continua il procuratore capo - per corruzione in atti giudiziari pendente dinanzi al tribunale di Milano nei confronti dell'attuale presidente del Consiglio e dell'avvocato Mills, al quale evidentemente si fa riferimento nella lettera sopra ricordata, è stato iscritto a seguito di precise dichiarazioni rese dallo stesso Mills in data 18 luglio 2004 alla presenza del difensore, nel corso di un interrogatorio quale persona indagata in altro procedimento. Le indagini sono state condotte nel piu' assoluto rispetto delle garanzie della difesa e nell'esclusiva ottica dell'accertamento della verità. All'esito delle indagini preliminari - conclude Minale - è stata esercitata l'azione penale e gli atti, superato positivamente il vaglio dell'udienza preliminare, sono pervenuti al tribunale. All'esito di un dibattimento iniziato in data 13 marzo 2007 e prossimo alla conclusione, il tribunale deciderà in ordine alla fondatezza o meno delle accuse".
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